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SOPRA 
D J 

CONSERVARE I GRANI 

T 

m e fcoperte , che fi fanno.di quelle verità , che na- 
J fcono dalla efperienza fono tanti favori parti- 
' " ™ colari della forte, i quali vengono repartiti in- 
differentemente fopra tutti coloro, che lavorano: co- 
mecché effe per natura fi lafciano facilmente conofce- 
re; e qualche volta ancora fi paran davanti in aria 
luminofa a coloro , che non vi fanno la minima atten- 
zione. Mio fratello il primogenito l'Ingegnere ordi- 
nario del Re nella fua partenza da Metz applicatoli 
a un fatto particolare ma rariffimo , ne reftò talmente 
forprefo, e gli fece tanta impresone per gli ufi van- 
taggiofi, che ne potevano rifultare in benefizio del 
Pubblico , le la cagione veniva a fcuoprirfi , eh' egli mi 
propofe due quellioni alle quali la prefente Memo- 

A 2 ria 
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4. Sopra la maniera 

ria ferve di rifpofta. Egli ha un gran buon guflo per 
la Fifìca ma le occupazioni alle quali è naturalmen- 
te inclinato non gli permettono di fiflarvifi troppo. 

Per ben intendere la materia , che fi tratta io cre- 
do di efler obbligato di dare un eftratto della fua 
lettera. Ella è di Metz del 26. Aborto 1707. 

„ Io vi mando per quella perfona, che vi con- 
gegnerà la prefente, del Grano; il quale per femi- 
narfi non vai nulla ; ma egli è eccellente per far 
difcorrere un Bottanico . Quando la Cittadella di 
Metz (1) fu fabbricata foffrì poco tempo dopo fot- 
te) di Arrigo IL un affedio . I moti , e i torbidi , che 
feguirono fotto di Arrigo IH. obbligarono il Duca 
d' Epernon a fare una provvifta di Grani , e di vi- 
veri. 

Egli vi mefle dentro tanta gente , quanta baflaflc 
per difenderla contra coloro, che avellerò ofato di 
fcuotere il Dominio Francefe . Ora quelli che erano 
nella Cittadella, rifparmiando le loro provvifioni, fi 
provvedevano del bifognevole giornaliero nella Città; 
e la Città efiendofi confervata fedele ai noftri Re, 
quello Grano fi è confervato fino al giorno prefente. 
In quello Magazzino fe ne truova un monte il quale 
può aver dieci tefe (2) d' eftenfione da una parte, e 
cinque in fei dall'altra, e quafi due piedi d'altezza. 
D* allora in poi non è (lato mai più toccato : o fia fla- 
to a porta, o per cafo; quelli che ivi lo pofero, e 
rammentarono, aggiunfero fopra, fegnandola con le 
dita , V annata in cui fu ferrato , che fu del 1578. Quando 
il Re col Delfino , i Marefcialii , ed i Governatori dei- 
la 

(ij Nel 1533. per ordine di Carlo Quinto. V. Mezeray. 
(a) Ogni tefa contiene fei piedi, il piede dodici pollici, il pollice do- 
lici linee , 
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di Conservare i Grani* 5 

la Provincia fono pattati da quella parte hanno man- 
giato del pane del nominato Grano, che il Gaarda-Ma- 
gazzino teneva fatto, e preparato per preferitagliene. 
Efaminate pertanto quefto, che io vi mando, e ren- 
deteci la ragione perchè tanto Grano fi guadi non ottan- 
te le gran precauzioni dei più induftriufi, e de* più avi- 
di ufurai , mentre quello qui , col quale non è ftata 
mai fatta per tanto tempo la minima diligenza, lì è 
così ben confermato ,, • 

Si vede affai chiaro di quale utilità può efler 
T efame di quefte due ricerche . Effe meritano per 
lo meno tanto f attenzione dei Filici , che quella 
propofta da Teofrafto in un Capitolo delia fua 
Iftoria delle Piante (1), eh' egli impiega tutto intero per 
efaminar la caufa della cuocitura più facile di certi le- 
gumi , come Pifelli , Fave &c. che di altri della mede- 
lima fpecie. In quello luogo tocca di pattalo alcuni 
articoli degni della efattezza dei moderni Nacuralifti . 

La durata che ha fatto quefto Grano , può patta- 
re per un fenomeno molto raro e curiofo: la verità dei 
quale è (labilità abbaflanza dalla tradizione de Paefe , 
e dalla cognizione di molti fatti appretto a poco fimi- 
li a quefto, e tutti verificati, di cui parleremo fra non 
molto ; come ancor dalla natura del Grano . Per non 
mi allontanare dai mio foggetto io confidererò il Grano 
dalla fua mietitura perfino al tempo eh; fi mette in ope- 
ra, o per farne pane, o per tenerlo a parte per altri bifo- 
gni ; e tutto quello , che del Grano io dirò farà appli- 
cabile, a tutte le fpecie di Granella, e di Semenze. 

Quando i Grani fono maturi ognun penfa ad inferrar- 
gli (2) . Liebò dopo Teofrafto fi è immaginato , che il Gra* 

A3 no 

CO Thtophr. Hift. Plani. Lib. Vili. c. IX. 
(V) Mùf.Rurt. Lib. XV. c. X1U. 
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6 Sopra la maniera 

no aumenti il fuo volume nel granajo; e con quella 
fuppofizione in veduta non vorrebbe i che fi afpettafle 
a tagliar i Grani quando hanno le fpighe rofle e trop- 
po iècche. 

Per la medefima ragione egli fi crede , che i mie- 
titori fcelgano piti volentieri il tempo della rugiada 
per mietere. Seguitando quefto fuo penderò egli con- 
figlia a voler lafciar per dei tempo i Grani in terra 
in covoni affaftellati ; e dopo abbicati; e quando fo- 
no poi battuti , e ripuliti vorrebbe , che vi fi gettar- 
le fòpra della fchiuma di nitro o del nitro medefì- 
mo ridotto in polvere, e mefcolato con della terra. 
Sopra di che noi faremo le feguenti note. 

I. Il Grano non può mai efier troppo fecco quan- 
do fi vuol tener o ferrato, o nafcofo con l'intenzio- 
ne di confervarlo per lungo tempo ; e tutte le cu- 
re di coloro che lo vogliono confervare fi riducono 
a quelli due punti : cioè profciugarlo bene , e mantenerlo 
ben ripulito. 

II. Il Grano inferrato in luogo umido in vece che 
diventi più groflb , rimpiccolire più torto ; e fi fli 
grinzuto : e per quefto non è proprio per confervar- 
li quello che fi raccoglie nelle fiate piovofe. Si fa per 
efempio, che nel mele di Giugno, e Luglio dell'anno 
I7°5« (0 non piovve mai , e i Grani , e le Biade 
furono eccellenti ; ma nel 1707. quantunque i caldi 
fufTero fiati ftraordinarj piovve sì abbondantemente per 
quefti due meli (2) , che i Grani , che fi raccolfero 

allo- 
co Non cadde pifc di due linee'e tre quarti di acqua in tutto il Luglio, 
fecondo le note del Giornale delle Ofiervazioni della quantità della pioggia 
caduta in quciranno, date da RI, de la I lire. V. Les Riera, de l'Acad. i~c<5. 

(a) Ne cadde allora lince 16. e fette ottavi nel Giugno, e 38. nel Lu^iio» 
che è quafi altrettanto dì tutto il relto dell' annata . y. Les Mcm. de f Acad. 1708. 
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allora valfero poco o nulla , e quafi tutti fi ritrovava- 
no rifcaldati (i). 

III. I tempi delle rugiade fi preferi fcono a gli al- 
tri nelle annate di liceità , perchè V umidità rende me- 
no laboriofa la fegatura ai mietitori ; la paglia non (ga- 
ie i a tanto , e quelli non iafeiano o perdono i fili fottiliffimi 
dello fpigato: e anche quando i granelli del Frumen- 
to fon troppo maturi , vi è da temere , che non Ingra- 
nino , e non fi difperdano ; poiché V umidità della ru- 
giada ritiene il Grano nella fpiga: comecché ella ri- 
ferra Je tuniche , e gV invogli del granello , che fen- 
za quefto con facilità verrebbe a cadere, e fi fperde- 
rebbe . Quefto ce lo confermano i molti trifti efempj 
veduti dopo le tempefte accompagnate dalla grandine: 
come fùccefle a un lavoratore di terreni nominato d'OI- 
mier a Balinvilliers un quarto di lega di là da Longiu- 
mò. Egli aveva fermate le opere la Domenica per 
il giorno dopo . La notte fopravvenne un furiofo tem- 
porale, unito a tuoni, e grandine di tanta violenza, 
che tagliò, e ridufle le paglie mmutillìme; feofie i 
femi del Grano dalle fue camerelle o glume ; e rove- 
fciò , e feompofe talmente la terra , che non fe ne po- 
tette raccogliere neppur un granello . Ei lavorò quei 
campi poco dopo , e nel!' anno fufleguente vi fece la 
fua raccolta (2) ; per altro meno abbondante di quella che 

A4 avreb- 

1 . 

* 0 

(0 H cattivo pane, che la più parte dei Fornai hanno efitato nel corfo 
dei mefi ultimi di Aprile e Maggio di quefta annata 1708. e quello che alcu- 
ni impacciarono il redo dell' annata n' è una ripruova . Sono rimarti in ciò mol- 
to ingannati, e benché abbian fatto un mefcuglio con quefti Grani; il fapore 
del pane è più fpiacevole t che non farebbe quello che fulTe (lato fatto del 
vecchio Grano di cui fi parla . 

(2) E* cofa confueta, che G faccia quefta forte di lavoro fulla Vena, che 
ha fo freno una tal calamità con quefta differenza , che quando la fine dell'Au- 
tunno, e 'I principio dell* Invera o fono temperati; fe ne fa qualche volta aell* 
annt ifteffb la raccolta. 
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avrebbe ottenuta , fe avefiTe fementato le proprie terre 
fecondo il Tuo foiito. 

IV. Egli è certo, che il Grano fìa fecco quanto 
mai fi vuole fe in luogo umido fi ripone muffilce e 
gonfia, e in confeguenza crefce di volume, e ciò fe- 
gue molto più quanto meno è profeiugato . Quando 
egli è ridotto in quefto fiato i nofiri Agricoltori Io 
chiamano rinvenuto , i Francefi gourd intirizzato . Elfi 
fanno poco cafo di quefto Grano , il quale non fi ma- 
cina mai bene; dà unacrufea grave, una farina impura, 
e per dir così ingrafla la macine, e V impiaftra , la 
quale butta fuori dei padelli, in vece di farina. Da 
ciò fi conclude , che il configlio dato da Liebò (i) per far 
ricrefeere il Grano è una fpecie di malverfazione , o 
d' inganno , ma quefto è ancora meno biafimevole 
del coftume perniciofo , che tengono i Granajuoli . 

Si chiamano Granajuoli, o Trecconi quei piccoli 
Mercanti, e baffi, che comprano una mediocre quan- 
tità di Grano per rivenderla in quel Mercato, o in que- 
fto . Ecco f arte eh' egli ulano per aumentare la mi- 
fura, o volume del Grano (2), fopratutto quando è 
molto afeiutto. Elfi prendono un grofib faflb, che in 
Francia chiamano Grez(s), che lo tengono nel fuoco fi- 
no a tanto che non è rovente, poi lo mettono in una 
cuftodia di ferro, che intrudono nel bel mezzo d' un mon- 
te 

(1) Il nitro fctolto air aria aperta mettendo in moto i principi, e le par- 
ticelle attive; quefto moto cagiona un gonfiamento, e una dilatazione con- 
fiderabile alla feorza del Grano, e ciò gli dà un maggior volume. 

(2) Il prodotto di quefto artifizio fui Grano monta a nna Comma: in 
luogo di 16. moggia ne fanno 17. e nelle altre Biade fa un maggior ricrefei- 
mento, e particolarmente nella Vena, che arriva al doppio, ed aumenta più 
notaMlmente . 

(3; Nelle Memorie dell' Accad.R. del 1721. p. 340. fi parla della materia 
che forma le Pietre di Grcz , le quali fi convertono in Pietre Focaje . Quefta 
Pietra vetrificabiie è chiamata ancora Grais , o Pierre de Sable ; e Lapis dre- 
nati tu . tota di G. G. 
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te di Grano, e vi afpcrgono (opra dell'umido, ma leg- 
germente . Hanno poi cura di paflarlo fopra una teglia , 
perchè fi raffreddi . Si vien per altro fubito in cogni- 
zione della malizietta con maneggiar quello Grano , 
poiché egli è meno chiaro , e meno lifcio , che f altro 
buono, e fincero, e fi fente ruvido fralle mani (1). 

V. Quando uno è coftretto di rinchiudere i Grani 
in un luogo umido , torna molto a propofito il lafciargli 
dentro alle loro fpighe, e glume, che battergli; poiché 
la paglia, la fpiga, la pula, che gli ricuoprono, egli 
fono addoflò ne aflbrbifcono i* umidità . 

VI. Vi fono non pochi fra gli Agricoltori che non 
fanno nè vagliare, nè ripulire i loro Grani. Edi gli la- 
nciano mefcolati nelle loro glume, e quello gli confer- 
va per del tempo, fenza che abbiano bifogno di effere 
cuftoditi. L* ufo che fi fa della loppa per la confervazio- 
ne delle frutte per V inverno , fa ben vedere , che hanno 
ragione . Si fa inoltre , che le fpecie di Fromento dai 
Greci nominata Zuà 9 e dai Latini Far Triticum rufum 
grano maximo C. B. P. Far ftve adoreum veterum Lugd. 
conofciuti fotto il nome di Spelda in Alemagna , ed iti 
Italia, e che i Francefi chiamano Blance* ed Efpcautre ; 
fi (a , io dico , che quelle fpecie fi confervaoo lungo 
tempo fenza alterazione , perchè fono involte in tuni- 
che , o fia nella gluma ; la quale è si aderente , che non 
fi può feparare , fe non quando il Grano o fi rimena , 
o fi ftufa , o fi fa toftare (2) . 

' Se- 

(1) Quello fimilmente accade al Grano, che è Iht» fopra del goffo im- 
piegato dì frefco con quella differenza, che non vai meno. Si può ben 
diftinguere V uno dall'altro manicandogli ben bene: quello che é flato fui 
geflb fi ftrìtola a dirittura fatto il dente , e vi refta macinato ugualmente . 
Quello dei GranajuoK, o Farinaiuoli al contrario ubbidifee, e direi che fi lacera. 

(O Q uefto Grano é tanto in ufo in molti luogii delP Alemigua , che 

hanno 
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Secondo tutto quello che ho detto fin qui, è fa- 
cile di giudicare in che confitta la confervazione del 
Grano ; vediamo adelfo quali mezzi fi devono impie- 
gare per arrivarvi. Il Granajo in cui fi ripone il Grano 
è una delle cofe che merita una diftinta attenzione, e 
fi deve, per quanto fi puole, feguitare il configlio di 
Vitruvio (i); il quale vuole che non folamente fi fcel- 
ga il luogo più elevato della cafa, ma che l'aperture 
lìano ordinate alla parte di Tramontana , oppure a Le- 
vante; affine che i Grani non reftino efpofti ai venti 
caldi , e umidi , che gli farebbero guadare , I venti con- 
trari a quefti fono ad eflì neceffariiìimi , poiché danno 
loro un afolo, e gli mantengono frefehi, ed afeiutti . 
Nella parte più fublime del Granajo debbon efiervi de- 
gli sfoghi per dar V ingreflò all' aria , e per dar un efito 
al vapore, che efala dal Grano (2). Per quefta ragio- 
ne i Granai non deono aver mattonato , e non pofiòno 
mai efler troppo alti , affine che per le fefllire che la- 
iciano i tegoli n' efali bene il vapore , fenza che l' aria 

vi fi 



hanno inventati dei Mulini , i quali non fervono che a fpegliare il Grano 
della fua pula. Le macine di quelli Mulini non vengono a cadere affatto in 
piombo, di maniera che non arrivano a mordere i granelli, e quelli Mulini 
hanno un cannello, o come uno sfiatatoio, la di cui imboccatura corrifpon- 
de al luogo dove fi (carica il Grano, mcfcolato con la loppa, che la con- 
fricazione della macina ha potuto flacsare, e per quello verfo cade tutto pu- 
lito nella madia, cola che é molto comoda. 
CO Vitruv. Lib.6\ e. 9. 

(2) I principi attivi in queflo moto venendofi a fciogliere quando efli 
fi fviluppano , ed hanno un libero paftaggio, e sfogo, o lì conducon feco- 
la porzione più con iterabile , che fi contenga nel granello; e quefto è l'ac- 
cidente che dai Fornai , e dai Contadini Francefi viene cfpreiTo con i ter- 
mini di Suer en tas di fudare nel monte , e non fi dee allora aver altro og- 
getto, che quello di moderar quello moto, in maniera che fi faccia a poco 
a poco, affine di prevenir le gran fermentazioni, che fi potrebbe co fu (cita- 
le , le quali alterano interameate la iattanza del Grano . 
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vi firifcaldi (i). Conviene aver gran cura di ferrarle fine- 
lire quando fono efpoite a Mezzogiorno , nei tempi 
umidi, e quando regnano dei venti caldi. Non fi dee 
neppur trafeurare una fpecie di riparo alle fineftre, 
con farvi delle traverfe , o delle graticole di fil di fer- 
ro , o delle ingraticolate di legno per aflìcurare i Gra- 
ni dal guado che vi farebbero i Gatti , le Faine , gli 
Uccelli, ed altri animali. Tutti i luoghi in alto di un 
gran cafamento non fono ugualmente buoni per fervir 
di Granajo. Non bifogna ftendere il Grano fopra le 
cantine , o altri luoghi umidi , perchè vi acquifti un 
gufto , o fito di tanfo , e fopratutto fi tenga lontano 
dalle impalcature , che abbiano o fotto , o vicine delie 
Italie, delle feuderie, e dei letamaj , dove i Grani 
acquerebbero un gufto infinitamente più cattivo , e 
più fpiacevoie . Ivi perdono tutto il buon fapore, che 
è quello che dà loro il credito, e reftano, come di- 
cono le perfone cjei meftiero , rinvenuti . 

Il piano dei Granajo dee eflere a palco di legna- 
me femplice, o Gattonato, con mattoni fermati con 
calcina , e rena , o con dell' intonaco . Quello che è 
tutto di legno , è preferibile a qualunque altro ; non 
vi è cofa che pofla più confervar l'afciuttore, e la fre- 
fchezza. Gli Autori deferivono molte fpecie di me- 
fture per gì' intonachi , tra i quali giudico il più pro- 
prio per tener lontani , i gorgoglioni, o punteruoli con 
gli altri infetti , quello fatto con la decozione di coco- 
mero afinino. 

Av- 

(i } Quantunque nelP Inrerno le fineflre , e le corameflure de! tegoli 
diano 1 ingreflb alla neve, e con tutto ch'ella cada fopra il Grano, peraltro 
non 1* altera mai che pochi filmo ; rapendoti per efperienza , che ella fi diifipa , 
e fi profeiuga fenza inumidir il Grano , finatunto che cominova il gelo , di- 
modoché , ella non gli fa il minimo daino . 
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Avvertiamo qui di paflaggio , che vi fono alcune 
annate così umide (i), che fi vede infino nella fpi- 
ga germogliare il granello del Frumento; e fi è obbli- 
gati allora di batterlo (libito, e di venderlo più predo, 
che mai; e fe quello Grano non fi digerifce, e non 
s* impiega , riducendolo in farina , e in pane con tutta 
la follecitudine , rifcalderà a un tratto, in modo, che 
dal calore che vi fi accende, l'uova vi fi potranno 
cuocere, e mettendo la mano dentro a quel monte non 
vi fi può tener per del tempo , avendo così vivamente 
prefo fuoco. Quefto parimente accade qualche volta 
nella Farina , e lbprattutto quando ella è di Grano nuo- 
vo , che non fia fiato ben rafciugato : poiché le fue 
parti attive fono allora in uno fiato violento , e tutto 
ivi è in moto; e quefto fa che la parta formata del me-- 
defimo fi truova nel forno tormentata, e che ha bifo- 
gno di un fuoco più gagliardo del folito : il pane riefee 
allora malcotto, e feegli ha un gufto migliore, dà me- 
no farina , che il Grano di qualche tempo (2) . 

fi dee 

•>. 

(0 P fr f ar conofcere, che quella alterazione non ha per cauto, che la 
troppa umidità balla oflervare che la patta del pane, che fi fa di quello Gra- 
tto germogliato deve eflere d'un impatto duriftìmo , molto Cimile a quella, 
che fi chiama del pane de' clienti, o affezionati du pain Cbaland, poiché ella 
troppo fi rammorbidifee , riducendofi quali tutta in acqua, come dicono i 
Fornai, e quefto pane non per quello fi rifa nel forno, come fegue in rotte 
le patte morbide ; anzi egli (ì appanna , diventando una diacciata , e vi fi for- 
ma fopra una erotta appena, che il calore incomincia ad agir; la quale fi fe. 
para, e fi (tacca un poco dal rimanente, ed impedifee che il caldo penetri 
per entro a tutta la matta, di maniera che quetto pane é Tempre come tene- 
ro, o troppo morbido, ed ha un gutto di dolcigno feiapho, c di miele. Per 
quetta ragione quando fi truova nel Grano che fia in vendita dei granelli , 
che incomincino a germogliare, fe ne diminuire* eftremamente il prezzo: poi- 
ché quetto Grano ht tutte le cattive qualità del Grano nuovo , fenxa averne 
delle buone. 

(2) Egli è d' interette del Fornajo V aver una grande attenzione a tut- 
te quelle circottanze ; poiché oltre al benefizio eh' egli ottiene dal buon pa- 
ne 
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! Dopo tutte quefte precauzioni efpoftc qui avanci 

► fi dee (tendere il Grano , o ammonticato , o (pianato, 

> come a tiraci . Egli è più foglietto a rifcaldare quando 
è meflò là fenz' ordine , più alco in un luogo, più baf- 
fo in un altro . Si chiama in Francia un letto di Grano 
quando il Grano è accumulato, e difpofto in modo, 
che di fopra reità appianato , che non è alto da terra , 

i o dal pavimento più di due piedi e mezzo : è tutta la 
! mafia dovrà etfcr polla lontana dal muro circa ad unpie- 
, de . Quello Grano così ftefo col tempo vien a ftar più 
8 unito, e più piombato, dal che ne fegue che lo ftra- 
k to confiderabilmente avvalla, e fi abballa (i). 

: dì- 

ne , che ne ricava , fervendoli del Grano ben condizionato , e dallo fpaccio 
k che ne rifiuta; quello medefìmo Giano gli e di gran vantaggio, perché gli 

produce una maggior quantità di farina; come e facile di dedurre dal calcolo 
y feguente. Dodici Boifsò di Grano ( i quali ragguagliano le dugento ventì- 

cinque libbre Fiorentine all' incirca ) franco macinato ( che fi chiama cosi, 
poiché la macinatura del medefìmo fi paga in contante ) quando egli ha tutte 
le qualità requisite ren.lono 17. boifsò di grolfa farina non (tacciata: quando 
ella è pallata per iilaccio, quelli 17. boifsò rendono 9. boifsò di fior di fa- 
rina ; uno e due terzi di tritello, fei di crufea grofla, uno e mezzo di cru- 
felicito, uno di grolle recope ( è quefla una farina che fi ricava dalla cru- 
fea rimacinata , che ferve per pane da povera gente, che fi dì ancora alle Vac- 
che, ai Porcellini , ed ai Volatili per ingranargli ) e tre di recopette, ( che 
è una terza farina , che fi cava dalle grolfe recope ) , di cui fi fa un amido , 
e della polvere per i capelli. E tutta quella fomma monta a 22. boifsò tan- 
to colmi, quanto lo erano i primi dodici in Grano. Da quello fi può giudi- 
care a qual ^cgno la materia contenuta nel Grano vi rella comprefla, o pi- 
giata, e quanto ella è capace di dilatarfi, di ricrefeere, e di folTrir divifioni, 
il che può fcrvir a fpiegare come il Grano che germoglia arrivi a gettare il 
fuo germe , che talvolta fi folleva , e fi eflende air altezza di più d* un piede , 
>) quale pare che contenga quattro volte più di materia, che non vi fuol effe- 
re i n dieci granelli , fenza aver ottenuto altro nutrimento, che quello che eb- 
be dalle fue prime foglie , e dall' acqua . 

(1) La diminuzione di volume e si poco fenfibile al Grano, eh* ella non 
ferve a nulla per far intendere l'avvallare, che fa il Grano ammontato ; quan- 
tunque mio Fratello ne abbia fatto ufo per ifpiegar quella feguita nel Gra- 
no fteflb nel Magazzino di Metz . Ma io non veggo qui vi fia apparenza, che 
i granelli di quella mafia fiano divenuti né più fecchi , nò di un aflai minor 
volume . Quello mollo meglio potrà ancora rincontrarli quando fi verrà a fa- 
pere 



Digitized by Google 



Sopra la maniera 



Diverfe fono le pratiche da ufarfi per prefervar 
il Grano bene ftefo dalle akerazioni alle quali è fog- 
getto , quando non è travagliato . Noi abbiamo parlato 
di coloro che lo lafciano mefcolato con la pula ; altri 
vi mefcolano una decima parte di Miglio , il che ferve 
per mantenerlo frefeo ; dipoi nei bifogno feparano 
quelli granelli quando viene il bifogno per mezzo dei 
vaglio, come fi fa deli* altre femenze delle piante, che 
naìcono fra *1 Grano . 

Alcuni lavoratori per liberare il Grano dai pun- 
teruoli vi fpargon fopra, e all' intorno delle foglie di 
Melangrana, di Origano, e di Aflenzio , e l'odore 
gagliardo che gettano quelle piante potrebbe renderle 
efficaci (i); ma quando il verme s' infinua nel Grano il 
miglior rimedio allora fi è di fpanderlo al Sole , affine 
di far crepare quello infetto , il quale è una fpecie di 
Scarabeo , e dopo vagliarlo per levare i granelli voti , 
e gf infetti rimarti vi morti . Il 

• 

pere fino a qual punto arrivi il vario metodo di riammontare , e di riunire 
una malfa di Grano, il che è la vera cani a del Tuo abbaflàmento . Quello ram- 
maflare il Grano é vario fecondo le maniere differenti, che fi praticano nell* 
atto di mifurarlo. Il che non è di piccola confeguenza , tanto per il vendito- 
re , che per i compratori . Imperocché per efempio quando due uomini tenen- 
do un Tacco, lafciano cadere da alto bene il Grano dentro allo ftajo; riam- 
maflatolo così ricrefeedi pefo in quella mifura quafi una libbra. Quella ma- 
niera di mifurare fi pratica alla Greve , e nei Porti : ma nei navicelli , come 
allo fcalo delf Echole, dove fi ufa una maniera diverfa , la mifura fi fa cade- 
re di alto in baffo , e con rivolgerla fi fcuotc gagliardamente , quando fi ter- 
mina di riempire, lo fcuotere che vi fi fa , produce un accrefeimente di due 
libbre Io ftajo; dove che nella Piazza d'Halle, come anche nei mercati or- 
dinari i! Grano fi vuota a mano, e i Mercanti, ed i Fattori non vogliono 
neppure che fi batta lo ftajo colla «fiera . 

* Sono pochi anni, che qui in Livorno , per tener lontani gl'inganni, 
e le querele degP incettatori de* Grani , fi pensò mediante la vigilantiflima at- 
tenzione dell* Iiluftriflimo Sig. Tommafo Albizi , Primo Minirtro della Bocca 
nel Molo, e del Sig. Gio. Batifta Laget a una tremoggia fidata a una altezza 
determinata dalla quale cade il Grano da mifurarfi nello ftajo . Nota ài G. G. 

CO Queir infetto è del genere degli Scarabei. Io fpero di darne un gior- 
no 
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II miglior Grano, e il meglio condizionato quando 
ftefTe ferrato nei fuo Granajo con tutte le precauzioni 
poìiibili, benchò metto dentro afciuttiflìmo, non Infoe- 
rebbe di rifcaldare, quando nel primo anno non fbflè 
rivifitato, nè gli fufTero ufate delle attenzioni; partico- 
larmente i primi fei mefi. Per prevenir quello guajo 
bifogna procurare ogni quindici giorni di fargli le dili- 
genze opportune, almeno nei primi fei mefi con mu- 
tarlo , e fpanderlo , ( e ciò fi chiama travagliare il Gra- 
no ) in feguito di tempo bada rifar T ideilo lavoro , e 
crivellarlo ogni mefe. Quando dopo quelli due anni 
elfendo flato ben mutato , è baftantemente rafciutto , e 
che tutta V umidità n' è fvaporata , fi può confervare 

quan- 

» > 

no !a detenzione, benché I villani riguardino quefto piccolo animale come 
la peftc dei Grani , ve ne fono alcuni di loro , che lo comprano , e ne prov- 
veggono quantità per ifpanderlo attorno ai Granai ; e vi e luogo di Coppetta- 
re, che quefto lì a l' effetto di una tradizione fuperftiziofa . 

* 11 primo che ci abbia data una efatta detenzione del Gorgoglione , 0 
Punteruolo dai Greci nominato Km, dai Latini Curculio , dai Francefi Cba- 
rancon, e Calendre , è (lato Francefco Stelluti di Fabbriano Naturalità e Poe- 
ta, che viveva nel 1590. uno de' Socj della celebre Accademia Scientifica, e 
Letteraria del Lincei. Vedi il fuo Comento alla Saura 30. di Per fio pag. 127. 
dove aggiunge la Figura di quefto infetto divoratore dei Grani molto ingran* 
dit« da un eccellente Microscopio; la qual Figura è molto fimi! e a quella , 
che il dottiamo Sig. Redi uni alle altre che rapprefentano diverfe fpecie di 
Pidocchi . V. Op. To. 1. Tav. 25. 

11 Sig. Carlo Linneo fralle ottanta fpecie di Gorgoglioni ne ha notate tre 
fole di quelle che rodono i femi delle Biade, e dei Grani . V. Fauna Svec. n. 
462. 464. 474. V. Syft. Nat. Lugd. Bàtav. 1756. in 8. Coleoptera n. 165. 
Curculio. V.Aniro. Specierum &c. Lugd. Bat. 1759.0. 177. C. 37. Alcune mem- 
bra del Gorgoglione furon fiate fatte difegnare , e incidere dal famofo Le- 
wenoek . Vedi la fua Epiftola 71. indirizzata alla Rea! Società di Londra. Ivi 
fono notate alcune particolarità fpettanti alla corruzione dei Grani . 

Nel Gazzofilacio di Giacomo Pettroer fi veggono ben rapprefentate le 
immagini di alcuni Gorgoglioni di climi divertì. V. Gazoph. Nat. & Ari. Tab. 
Vili. fig. 5. 6. Tab. L. fig. 7. 8. 9. Poca efattezza ha ufata il Sig. Hill, nel- 
la fua lftoria degli Animali nel darci la Figura del Gorgoglione , che deferire 
alla pag. 44. feguitando 1* ordine di Linneo . Kflo lo chiama The Sax» xvort 
Beetli , e lo confiderà una fpecie di Scarafaggio • Gli altri Autori Ingleli chia- 
mano il Punteruolo tVce-vil. Net* di C. C. 
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quanto un vuole , anche fenza toccarlo mai , poiché 
in quefto flato non ha da temer nulla per parte dell' a- 
ria , nè dall' eftrinfeca umidità . 

La maniera di travagliarlo è .quefta. Si pafla alla 
pala: cioè degli uomini forti, e agili lo fan pafiàre(per 
via di (palate, una immediatamente dopo l'altra ) da 
un Granajo ali' altro , e quefto lo fanno gettandolo un 
poco alto in aria , e dando una piccola fcofla , e un 
moto orizontale al manico della pala verfo l f eftremità , 
di maniera che il Grano non ricada in mafia , ma fparpa- 
gliato, e i fuoi granelli fi fepsrino, e fi fpargano come 
la gl'andine. Quell'opera contuttoché apparifca fempli- 
ce , ella è per altro neceftaria , affine che la polvere del 
Grano fi diffipi , e che eflb venga come quando fi fpaglia 
percoflò dall' aria che lo fuzzi , o lo profciughi ancor da- 
vantaggio. Poiché per mezzo di quefta meccanica, 
l'aria aflòrbifce quello che può trafpirar dal Grano, e 
con ferrare i fuoi pori modera, e tempera l'azione 
delle parti attive , e fottili , le quali allora quando non 
fi difpergono che a poco a poco , non cagionano verun 
difordine ; dimodoché dopo di edere totalmente cfalatc 
lafciano il Grano in uno flato di ficurezza. Quattro 
giorni dopo queft' opera fe ne fa un' altra : fi vaglia , 
o come dicono alcuni , fi fa che grandini . Quefta fac- 
cenda , oltre il ripulimento al Grano , procura gli ftelli 
vantaggj che la prima . 

Vi fono ancora altre due maniere di travagliare il 
Grano. La prima è di lavarlo; piuttofto per aver un 
pane di miglior gufto , che per averlo più bianco : poi- 
ché tutto quefto non fi fa per altro oggetto che per 
ilchiumar i granelli non buoni , L' altra maniera fi met- 
te in ufo per aver più bianco il pane , quando fi vuol 



Digitized by Gc 



DI CONSERVARE I GRANI i? 

far di Grano moucbeté, picchettato (i). I Certofini 
hanno una macchina a pofta per un tal ufo ; ma ficco- 
me quelle due maniere non hanno alcun rapporto alla 
confervazione dei Grani , noi perciò non ne ragionere- 
mo. Bifogna (blamente avvertire, che la. prima gli 6 
ni Ibi utamente contraria; poiché quando il Grano è tira- 
to una volta ammollato , o abbia prefo V umido al di 
fuori, non fi rafeiuga piti, cioè non fi può mai piti 
feccare perfettamente. Finalmente quando una volta 
egli ha fofferto qualche alterazione non riacquifta mai 
la fua prima condizione . 

Una delle cofe che più dell* altre contribuifee alla 
confervazione dei Grano , è quella crolla che fi forma 
fopra tutta la fuperficie del primo ftrato della grofiez- 
za di un dito e mezzo , ora più , ora meno . Ella fi for- 
ma dalla polvere che fi ravvolge, e vola per l'aria, e 
dalla umidità di quella iftefla, che le fa far una prefo 
con i Grani . Quefija gran eroda difende tutta la mafia 
dalle impreflìoni dell'aria. Quello che mi confegnòuna 
moftra del Grano di Metz , mi ha aflicurato eh* egli 
paleggiava fopra quella mafia , fenza che V incroflatura 
avefle voluto cedere, tanto elfera tenace, e refiftenteu 
Credo che mi convenga di riferire qui up fucceflb di 
cui mi parlò giorni fono il Sig. Prefidente , V Abate de 
Luvois . Quello fatto mi può fomminiflrare due pruo- 
ve . Poiché in primo luogo ftabilifce fondamente la ve- 

Tom. IL B rit* 

(i) I Cenofini di Parigi hanno una macchina fatta efpreflamente a tale 
Oggetto . Quella è una fpecie di frullone il quale in vece di feta , o di (la- 
mina rada è comporto di lamine di latta bucherate , e perché fono traforate per 
di fuora in dentro a guifa di una grattugia, la di cui parte ronchiofa e mor- 
dente è dilla parte interna.* nelf agitar il Grano in quella macchina gli ii portan 
via le macchie nere citeriori ; il che é comodiflirao per aver un pane molto 
bianco, benché fatto di un Grano feuro, e come picchettato di macchie ne- 
riccie • 
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riti di quello che ha dato motivo a quello difeorio. 
In fecondo nell' ifteflb tempo dimoftra Y utilità della in- 
croftatura. Quello illuftre Abate nel palfar da Sedan 
vi offervò un Magazzino , che era coftruito in un fot- 
terraneo. Quello fotterraneo rimaneva incavato nel 
maflb vivo, e piuttolto umido. Eravi dentro un mon- 
te di Grano affai confìderabile , ftatovi fepolto no. an- 
ni addietro, e forfè piii ancora; poiché era paffato tut- 
to quello tempo dal giorno, c}ie quello luogo reftò 
ferrato; che bifognò demolir quella porta, ch'era ri- 
mafta murata fin d'allora. Quello gran monte di Gra- 
no era tutto incrollato all' intorno da duro intonaco , 
profondo quafi un piede, formatoli fopra dal germo- 
gliamento dei granelli citeriori della luperficie: fotto 
di quella profonda incollatura fi trovò un Grano 
bello , grolfo , e buono , del quale fe ne fece del pa- 
ne, che riufeì proprio eccellente. Benché fulfe umi- 
do quello luogo, la grolfezza della crolla, col fuo 
collringimento era ballante per impedir l' umidità che 
penetrafìe dentro a quel Grano ammontato; ma fopra 
tutto ella lo falvava dalla approlfimazione dell'aria, 
la quale è la diftruggitrice di tutte le cofe (i) . 

Ognuno è tanto perfuafo della utilità di quella in- 
croftatura, che in alcuni luoghi fi procurano dei mez- 
zi per formarla. Fralle altre a Chalon dove fono dei 
pubblici Granai , nei quali fi confervano i Grani per 
trenta, e quarantanni, e dove fi rinnova a fuo tem- 
po . Ecco il metodo che tengono : elfi fcelgono il Gra- 
no più bello, e il più rigogliofo, che pollàn trovare, 

e do- 

(i) Per quello mezzo il disruttore tinivrerfale dì tutte le cofe non po- 
trà comunicare alle parti infenlìbili quello moto, che produce tutte le alte- 
razioni che fucecdono non (blamente ci Grani , ma ancora a tutti ^li altri Te- 
mi , e frutti, come pure ai follili più duri, come Cono i marmi, c le pietra . 
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e dopo averlo travagliato V ammontano , riducendolo a 
quella mafia, che fia capace di reggere il palco, dove 
fi pone : prendono poi della calcina viva ben polve- 
rizzata , e n' afpergono tutto quanto quel monte di Gra- 
no ,' finché vi fia alta fopra circa a tre pollici , dopo 
con degli annaffiatoj s'inumidifce quella calcina, la 
quale facendo una pfefa gagliarda fopra del Grano , vi 
forma una eroda: i granelli della fuperficie vi germ.o- * 
gliano , e mandan fuori certi fufti della lunghezza di 
un piede e mezzo in circa, i quali non fi toccano; 
fopravviene f inverno e perifeono : non gli fi va piti 
d'intorno, fintanto chela necellità non obblighi gli abi- 
tanti a ricorrere a quel Magazzino; ed ailora fcroftan- 
clo l'intonaco fatto, vi fi trova un piede più fotto, i! 
Grano così bello, come fe vi fufle flato ripollo due 
anni prima . ' 

Tutti i Fornai, e tutti i lavoratori di terre i piti 
intelligenti convengono, che il Grano ben travagliato 
li può confervare in tal guifii fotto alla fua crolla per 
anni, e anni, e quando egli per la fua vecchiezza 
ha di già acquiflata una certa acrimonia , ( e allora non * 
deve uno metterli in guardia contro de' punteruoli) 
poiché elfi fanno ben diftinguere V età dei Grani quan- 
do vi hanno una gran pratica per mezzo dei colore , 
c del tepore. Quanto più il Grano invecchia, piii di- 
venta roflb, e la fua farina comparifee gialla; e quan- 
do fi maflica egli ha un gufto un poco agretto , e fii 
del frizzore fotto la lingua. Coloro che ho voluto con- 
fultare , mi hanno detto di averne veduto foltanto di 
quello di quindici e venti anni, di cui non fce fa- 
cevano più verun cafo, e che faveano comprato, 
perchè era flato offerto, e venduto a un prezzo mi- 
firabile. Comecché il pane, che fe ne fa non è gu- 
fi 2 fio- 



Digitized by Google 



so Sopra la \t a m i e r a 

ftofo, elfi lo mefcolano con quello, che fi giudica 
buono, per ilpacciarlot é in quella maniera fe ne fa 
ijn pane eccellente ; perchè il nuovo Grano impiegato così 
folo è troppo vifcofo, e fomminiftra un nutrimento 
duro a fìnaltire. Allora quando il Grano non ha piii 
che fifttèin ott'anni fa un pane buoniffimo impiegato 
folo .e riefce ancora molto leggiero . 

Tra Jc cofe che poflòno molto contribuire alla con- 
fervazione, e durabilità dei Grani, oltre le predette 
cautele fe ne contano tre, e quefte fono: la finia- 
mone del luogo , la natura del fuolo , e le differenze 
dell' aria , Efaminiamole feparatamente , eveggiamo co- 
me la fkuazione del Magazzino di Metz ha potuto 
contribuire , perchè vi fi confervalfe quel Grano cele- 
bre per lo fpazio di quafi cento trent' anni . 

La Città di Metz è fituata in una lingua di Terra, 
O Pcnifola formata dal concorfo della Mofella, e della 
Seglia a Levante, ed a Ponente. Quelli due fiumi do- 
po di efierfi divifi in rami diverfi ( mediante i quali fi 
veggono formate molte Ifolette ) vengono a riunirti 
al Nord delle Città, dove effe hanno il loro confluen- 
te , o fia congiugnimento. Il terreno fopra di cui que- 
lla Piazza è fabbricata forma una falita dolce , ma di 
coda dal Nord al Sud . Siccome la Cittadella la quale 
è polla al Mezzogiorno della Città è ifolata da tutte 
le parti ? e il luogo il più eminente di tutta la Piaz- 
za , parimente il Magazzino del quale fi parla è il luo- 
go della Cittadella il più elevato . Il palco del Magaz- 
zino è più alto, che il livello del terreno della Citta- 
della . Sotto quello palco il quale ha uno fmalto dei- 
la groflezza di cinque pollici , comparifee un fotter- 
raneo , che è lungo , e largo quanto il Magazzino , il 
quale può avere fotto chiave uno fpazio di quindici 
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piedi . La lunghezza del Magazzino è di dieci in do- 
dici tele, e la larghezza di cinque in fei. L'altez- 
za del di dentro afcende forfè a quindici piedi . Que- 
llo luogo non ha nefluna apertura dalle parti di Mez- 
zogiorno, e di Tramontana. Tutte le fineftre fon vol- 
te a Levante, ed a Ponente. Effe hanno un'altezza 
di appoggio di cinque piedi, e due piedi e mezzo 
in circa di larghezza , con dei pilaltri ne' tramezzi di 
tre piedi e mezzo. 

Quella breve definizione ferve per dimoftrare che 
il luogo del quale fi parla è moltilfimo a propofito per 
confervare i Grani (i). Egli è molto facile di farne 
r applicazione . Io folamente avvertirò, che quantun- 
que il vento di Nort fia per tutto e fecco , e freddo , 
farebbe umidiifimo in quello luogo , poiché verrebbe 
dalla parte fuperiore della Mofella , feguitando il fuo 
corfo fino a dove fi congiunge colla Seglia, e più ol- 
tre , e fi troverebbe carico di efalazioni vaporofe di 
quelli due fiumi: per la qual cofa hanno avuto gran 
ragione di fare le aperture di quello Magazzino a 
Levante , ed a Ponente . 

Aggiunghiamo a tutto quello F agitazione dell' aria 
pura per parte di tutti i venti , che dominano in que- 
llo luogo ( il che può molto contribuire alla confer- 
vazione dei Grani ripollivi ) limile a prefiò a poco 
al luogo di Cappadocia nominato nir/>* 9 di cui parla 
Teofralto (2), dove il Grano fi confervava così bene, 
che al termine di quaranta anni, fecondo la teftimo» 

B 3 nhn* 

fi) óltre la mafia de! Grano , che ha dato occafione a quello ragiona- 
mento, vi é ancora in quefto Magazzino una gran quantità di Rifo, ftatovi 
riferrato per più di un fecolo, cioè Tanno ifoo, il di cui granello è perfet- 
to , e in bnono Rato . 

CO Theopb. Hill. Piane. L. Vili. c.XI. 
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nianza di quello Autore poteva ancor germogliare , ed 
efler proprio per la fementa ; il che parrai imponibile , 
come vedremo . Quel tanto che ci dice ora quello Fi- 
lofofo fi deve prendere come notizia fentita. Ma lì 
dee però credere per vero, che quefto Grano fi po- 
teva confervare fino a 60. e 70. anni proprio , e buo- 
no per gli ufi della vita; non fi eflendo mai guadato 
il Grano in quefto luogo , benché gli abiti , ed i mo- 
bili vi fi guaftaflero, e noa ,da per caufa di tutto qlie- 
ftp, che quella che noi abbiamo data(i). 

Noi dobbiamo ancora coniìderare la nauua dei fuo- 
lo, non folo perchè vi fono dei Grani più proprj 
ad efier guardati, che altri, ma perchè difeorrendo 
di terre ve ne fono di una natura propria a confer- 
var certi corpi , ed a prefervargli dalla corruzione (2) . 
Nella Provincia di Querci paele abondante di Grani vi 
fi trovano alcune cave di rena , nelle quali fi (otterrà 
il Grano dopo avergli fìtto nel fondo un letto di pa- 
glia dove gettano il Grano, il quale vi fi preme, e 
vi fi tien ben raccolto . In quelli pozzi quando fon pie- 
ni* vi fi riftiette fopra della paglia , poi fi ricuopre il 
tutto di terra. In certi luoghi d'Italia fi fuoi ufar l' i- 
fteffii diligenza, dove fi fanno delle buche di pietra a 

tal 

(1) Dicendoci che quefto luogo era più elevato di qualunque altro, e che 
era eliporto a tutti i venti, ricevendo della frefeura da tutte le parti , cyli ac- 
certa, che la medefìma cofa fuccede nella Media, e in altri luoghi molto 
elevati 4 aggiungendo, che i Ceci, i Lupini, il Miglio, l'Orobo vi fi con- 
ferva!» ancora all'ai più Impaniente. 

(2) Si crede che vi fiano delle terre 1* une più proprie dell'altre per prc- 
fervare i corpi dalla corruzione , e tali fono fecondo quello , che molti alìe- 
rifeono quelli fotterranei di Tolofa, ed altri che confcrvano sì bene i cadaveri . 
IMa lenza andar in cerca di una particolar natura propria a quelle terre, ba- 
lla che elle portano difendere i corpi dall' approflìmazione dell' aria . In que- 
lla maniera prefervano pendei tempo i cacciatori il Salvaggiume, mono fic- 
candolo lotto a un monte di;Biada, o di Grano. 
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tal ufo nella Pollonia , e nella Ungheria fenza far tan- 
te ricerche fi fcava una folla in quadro , della quale 
ii batte la terra in fondo , e dalle parti dipoi vi fi tira 
fu all' intorno un adito tanto per foftener il terreno , 
che non sbonzoli , che per mantenere il Grano che vi 
fi (otterrà afeiutto . Fatto quefto fi ricuopre ben alto : 
V erba crefee fopra i loro Granaj , e vi lavorano . In 
quella maniera oltre il confervarfi bene il Grano, fi 
mette ancora in ficuro in paefi tanto foggetti a rivo- 
luzioni : e fi dee con tutta ragione pratticar quella fac- 
cenda in quei paefi dove fi fa fpeflb la guerra . Per 
quefta medefima ragione fi trovano alcune volte fotto 
terra dei Magazzini antichi, ripieni di Grani, fenza 
che mai fi fapefle che vi fofìero , ne' quali il Grano 
fi vede ben confervato, come* mi dicono per cola in- 
dubitata, che feguifle anni fono a S. Quintino (i) ro- 
vinati, che ivi furono alcuni edifizj, e a Montargis 
fotto muragiiati e ftanze, che fi demolivano. Il Gra- 
no che fi conferva cosi, fi profeiuga meno degli altri: 
ma quando una volta fi aprono i Magazzini , e che 
fono efpoft^ air aria fi è obbligati di votargli piti pre- 
fio che fi può ; ed i Grani che fi cavano dai medefi- 
mi hanno bifogno delle iftefle diligenze dei Grani 
nuovi , altrimenti fi guaderebbero in breve tempo . Vi 
è da notar ancora un'altra differenza: quefti Grani 
confervati in terra , rifpetto agli altri , danno un pane 
più nutritivo , e più guftofo • 

Quello che di fopra ho detto, in propofito dei 
venti , fa vedere come vadano conliderate le differen- 
ze dell' aria; poiché ficcome i Grani che crefeono 
. nei luoghi graffi , e umidi non fono proprj per confer- 
ii 4 varfi 

(i) In quefta occafione fu pubblicato in S. Quintino un piccolo libro fopra 
ra] accidente , e ne fono ficuro , ma io non V ho potuto trovare . 
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varfi per V ifteflh caufii , quelli luoghi , per efler Tem- 
pre umidiflìmi, non fono i più convenevoli per la 
confervazione dei Grani . Per quello io credo , che i 
Grani trafportati per mare , o per fiumi non durano 
lungo tempo, contuttoché fi prendano le precauzio-. 
ni poflibili, per tenergli afciutti, mettendo delle fa- 
fcine con arzilla» e quantità di paglia all'intorno: que- 
llo Grano fa fentir fubito P umidità dell' aria , che lo 
circonda: perciò quefti Grani devon confumarfi pre- 
fio , e quelli che fono deflinati per portarli da un pae- 
fc all'altro, non faranno mai troppo afciutti. 

Dopo tutto quello che ho detto fin qui , mi fi 
potrebbe fare una nuova queftione, e domandarmi 
quale di quelle maniere di confervare il Grano fra 
da preferirti alle altre," poiché quello che fi conferva 
per mezzo di una erotta artificiale foffre uno fcapito 
molto confiderabile : perchè del Grano vi fe ne perde 
più d* un piede di groflezza all' intorno della fua fu- 
perfide , il che monta a una gran quantità . Egli è 
ancora un incomodo più che grande , rifpetto a quello 
che fi conferva fepolto in terra , di efler obbligato a 
metterlo fuori tutto a un tratto , e di dover fare il pof- 
iibile perchè pretto o fi fmerci , o fi confumi , e di 
eflere forzati a travagliarlo . Per yn' altra parte non per 
tutto fi trova un terreno comodo a tale effetto , e che 
fia alla pruova delle acque fotterranee , e dove non 
penetrino quelle delle piogge per lo più frequenti , le 
quali fi filtrano a poco a poco , e vanno infinuandofi 
profondamente fe non vi fono nè Arati di tufo , nè di 
ghiaja , che loro fermino il corfo . Io per altro rifpon- 
do a quefto che preferirei la erotta artificiale, malgra- 
do la perdita del Grano , poiché fe ne perde ancora 
in quelli Magazzini fotterranei , o pozzi , c quello che 

retta 
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retta alla fuperficie , e piti in vicinanza alle terre fi gua- 
ita quafi Tempre . Si aggiunga a quello che fe ne perde 
ancora nel femplice coufervarfi , e dapperfe come è fe- 
guito in quello di Metz . Perciocché oltre il vederti , 
che confumandofi, e metto in ufo non fomminiftra 
un pane cosi buono, nò così nutrichevole come gli 
altri due; io fon di parere, che i gorgoglioni ei tarli, 
o altri infetti fimili che mi fono incogniti (i) nediftrug- 
gano una quantità confiderabilc . V infpezione di alcu- 
ni granelli rofi, e come inverminati, che io ho trovati 
fparfi nel Grano inviatomi dal Magazzino di Metz , ha 
dato luogo a quella congettura : dovecchè la calcina 
preferva aflblutamente il Grano da ogni fpecie d* in- 
fetto . 

Tutto quello che abbiamo detto fin qui, benché 
femplice egli apparifea. è nondimeno di una grande 
utilità , e potrebbe fervire di rimedio nei difòrdini che 
cagiona la mancanza dei Grani , e la pretefa careflia 
dei medefimi , la quale non è prodotta il piìi delle vol- 
te che da un timor panico dei popolo , fomentata dai 
Mercanti (2), dai Proprietarj delle terre, e dai. Fattori, 

e Con- 
fo Tutti i moderni Naturalirti convengono che queft* infetto fia un pic- 
colo Scarabeo , uno Scarafaggino ; ina una litoria «fatta de! medefimo , c del- 
la fua malvagia economia non ci é (lata ancora pubblicata . Mr. Bourguet nel- 
le fue lettere Filofofiche dice, che fecondo V atteftato del Vallifnieri laGorgo- 
gliona va a depofitare le fue uova nella fpiga del Grano quando egli è in lat- 
te . V. DUtioutiaire rnifonnè univerf. tf Hill. Na/ur. Art, Cbaretifon , Catepleufc . 
T.l. pag. 541. M. Valmont de Domare che e l'autore di quello ottimo ed 
iu il illimo Dizionario, confefTa che converrebbe dar notizie, e regole giufte 
per prefervarfi con efficacia dalla multiplicazione di quelle tante razze di ne- 
mici dell' induftria , e della fatate , e vita degli Animali ragionevoli. 

(2) Credè Mr. de Foutcnelle molto difficile per un Magiftrato il reprimere 
In generale la tirannia dei Mercanti a rifguardo del Pubblicale nell* ifteflò 
tempo auimare il commercio. V. Oeuvres. T. VI. p. 146. E* però vero, che 
sol dobbiamo alla Mercatura aumentata, e beo protetta la grande afiMcnza 

eh' ella 
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c Contadini, i quali fperanzatida un aumento di prez- 
zo dopo aver venduto quel che loro conveniva per i 
bifogni più predanti non ritornano ai Mercati. Impe- 
rocché in Francia per efempio nelle maggiori fterilità 
e' fi truova Tempre un terzo di Graui , più di quello 
che bifogna pel nutrimento de' fuoi abitatori ; dima- 
nierachè mi pare più verifimile il riferir la caufa delle 
careftie, che feguono alla quantità dei Grani che ii 
guadano , che alla negletta coltura delle terre abban- 
donate (i). La quale non lafcerebbe di contribuirvi, 

s ? ella 

ch'elfi' preda, ed ha preftato ai popoli bifo^nofi di vettovaglie a difpetto 
delle forze predominanti , c della falla, ed avara Politica. Quando li riflet- 
te con V Moria alla mano, che le più terribili careftie coraparfe in Italia, fo- 
no fiate la più parte o tenute indietro , o appiacevolite dalla mercatura dei 
Porti Pifano, e Livornefe ; fi dee fempre più deliberare, che .fia foftenuto il 
commercio di quella Piazza . In ripruova di quanto afferifeo ballerà il ram- 
mentare quello che fuccclfc in Tofcana ai tempi dell' illorico Bernardo Segni. 
Quello onorato ed abiliflimo Cittadino racconta,, che 1* anno 1549. fi celebra- 
rono le nozze del Duca Cofimo I. con gran magnificenza , benché fulfe allora 
una fame infinita cagionata dal temporale, e molto più dall' avere l'anno in- 
nanzi il Duca data la tratta a* Grani, dei quali cavò Scudi cinquantamila, e 
leccò tutti i Granai del Dominio . Nella Città non fi trovava Grano a nellun 
prezzo, fi fé rilbluzione in Firenze di ferrar le porte. Ma Dio certo miraco- 
lofamente foccorfe quella Terra , ed il Dominio , efiendo a tempo comparfe * 
Livorno 9 e fuori d'ogni fpcranza dieci Navi di Grano in un tratto, che oi 
Levante erano Hate dileguate per Genova, e per Tofcana,,. Fi. Ub, IX, p, 247. 
Se alla noftra Tofcana che allora pcnuriù all' eccedo di vettovaglie per errori 
Politici , e per ftemperamento di llagioni fopravvennero dei grandi , e inafpct- 
tati foccorfi quando Livorno era per nafeere ; non e mai più da temerli una 
grave careflia in Tofcana , quando (i dice che quello Porto é in llorido flato, 
che la navigazione è più mulciplicata , e che le coltivazioni fi fono dilatate 
oltre i confini ancor del mondo nollro . Nota di G, G, 

(1) Come lo fa V autore dell'opera intitolata Le Dctail de la France in 
un Difcorfo fopra i Grani inferito nell'edizione del 1707. in iu. e impreiì» 
a Parigi V anno precedente . 

1 * Bifogna che in Francia prefentemente le terre fiano meno coltivate che 
a' tempi di Mr. Reueaume, poiché l'Autore dell'opera intitolata Lcs lu:crt:ìi 
de la Frante t che fu llampata nel 1756. nel fec. T. alla pag. ctfy. dimoftra 
che quella fpecie di prodotti va fempre diminuendo, e che facilmente fi pro- 
va per mezzo delle Tallé , e Decime antiche , che la Francia prefa in generale 

pro- 
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s'ella giugnefle un certo fegno: e fiftcflo ancora 
luccederebbe quando noi impiegallìmo come li potrei); 
be fare, molti Grani in certi lavori , come fono l'Ami- 
do , la Birra , la Polvere da Parrucche ec. , e nei con- 
cimare . Comecché oltre all' eflere gli anni Iterili in 
Grani precedenti Tempre da annate abondanti , clrc non 
fono mai molto umide; le cui granagioni pofTono con- 
fervarfi per più tempo, accade ancora che le annate 
di Puerilità nei Grani eflendo quali tutte piovofe , e le 
Biade che effe producono non proprie per ferbarlì ; 
la falfa precauzione dei Mercanti , e dei Proprietarj 
fa il maggior male nel corfo di quelle infelici annate : 
poiché coftoro mandano in malora più Grano di quel- 
lo che vi bifognerebbe per procurare l'abbondanza: 
che fe in vece di feguitar le mallime fuggente dall' avari- 
zia, c da un intereffe mal intefo, fapellcro disfarli in 
tempo di quelli Grani che non poffono confervarfi, 
non fi verrebbero fpacciandofi a guadare , e il prezzo 
dei Grani pofteriormente non diverrebbe mai cforbi- 
tante, e non lì troverebbero a foffrire il difgufto di do- 
verlo gettare in un fiume, o nel mare come fanno, 
ed hanno fatto la maggior parte di quelli, ed altri 
maligni Provvifioneri . Cotali Mercanti ih luogo di fa- 
re le loro provvilioni nel tempo in cui fi vendono i 
Grani a un prezzo molto vile , ( che ò giudo quei 
tempo allora di comprare il più bello , e il più proprio 

per 

« 

produce meno Grano al dì d'oggi, clic non ne produceva cinquanf anni fo- 
no. „ Io, die* egli, ini fondo fu quello calculo . L* Inghilterra allora non 
fomminittrava a noi la decima parte dei Grani, che ci dà al prefente. Eflcn- 
ào alla fine un fatto certo , che la nottra popolazione ifnn è punto aumenta- 
ta , e ciò non ottante le noftrc terre non battano per* fornire alla fufliftenza 
generale della Nazione, bifogua che la noltra Agricoltura abbia avuto un 
moto di retrogradazione,, . Not* diC. G. 
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per confervarfi ) non cominciano a farle fe non quan- 
do ognuno è fgomento. Effi pertanto fanno crefcere 
i prezzi a tutti i Grani, fi caricano de' nuovi a difmi- 
fura , e dei meno buoni : la quantità di cui fi proveggo- 
no è per T ordinario troppo confiderabile , per forvi le 
opportune diligenze del travnglio : ficchè f uccellò que- 
fto inconveniente, unito all' altro della troppa umidi- 
tà, naturale per così dire nei Grani di quell'annata, è 
molto facile l'intendere, e il giudicare perchè fi gua- 
dino (i). 

Dopo aver udito tutto quello , è facile il concepì* 
re perchè certo Grano fi pofla confervar sì lungo tem- 
po ; e come poi a difpetto delle precauzioni de' piti 
avidi, e dei più induftriofi ufurai fe ne perda una sì 
gran quantità. Per la qual cofa vi è luogo di con- 

get- 

CO Quello fuccefle nella maniera accennata nel 1693. e de! Grano una 
quantità prodigiofa ne fu gettata nel fiume a Orleans, c nella più parte della 
Città che fono finiate Tulle rive della Loire: e ciò i Mercanti non arrivano 
di fare fe non di notte per timore del popolo , il quale non perdona volen- 
tieri errori così crudeli. La fola quantità che fi perfe per quello verfo avreb- 
be potuto impedire il difordine che cagionava la carettia, poiché una picco- 
liffima quantità di Biade, che comparivano di canto in tanto, facevano Ice- 
marne il prezzo, ora di un terzo, ed ora della metà. 

* Uno dei noftri celebri Amiquarj Tofcani fi trovava a Bordeaux V anno 
X748. quando fu conclufa la Pace fra V Inghilterra , t la Francia , la quale fu 
accelerata dalla mancanza de" viveri in Francia . Erano tutt' i Porti più famofi 
di queftà Nazione bloccati dalle Flotte Inglefi . Riapertofi il Commercio libe- 
ro fra quelle due gran Nazioni cefsù la carettia in Bordeaux , come nel ri- 
manente del Regno. Egli racconta , eh e poche fettimane dopo riprefo eireb- 
be il traffico il fuo vigore , fi viddero una mattina nelle acque del Molo di 
quel Porto, nuotare di gran carichi di Grano putrefatto , rigettati al lido 
dalle maree • Quelli fi fuppofe che gli a ve fiero ferbati nei loro più reconditi 
sbifli plutonici! ricchi .generali Pubblicani di quel Regno. 

Il dotto Arcivefcovo di quella Diocelì , che moffo da rigido zelo fece dei 
v i vifììmi reclami , fu compaflionato molto più del popolo languente . Ma fe- 
gu iranno fempre quelle orride ve 11 azioni perché: hoc tam f«pc provctitu turni» 
evenite quam fevitia infidisntium carnati civili. Plin. Hift. Nat. L. XV ili. 
1$. Nota di G. C. 
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getturare che il Grano di cui fi fece la provvifione a 
Metz nel 1577. fofle già vecchio, e afciutto badante- 
mente, travagliato, e pulito, poiché egli è di quello, 
che nafce lì nel paci e. 

Per concludere queftò difcorfo , io riporterò V efpe- 
rlenza da me fatta fui vecchio Grano , ed io efaminerò 
in poche parole quello che fuccede in ciafcun granel- 
lo , quando incomincia a vegetare ; poiché per confer- 
vare i Grani non fi dee aver altra mira , che di tempe- 
rare il moto di vegetazione , e di frenare almeno i fuoi 
principi , a fegno che non fiano più in grado di ope- 
rare . Io intendo qui per vegetazione il moto , e la di- 
fpofizione degli umori , che tramandati nei vafi del cor- 
po organizzato, cioè dei germe, fervono a fviluppar- 
lo, ed a ingrandirlo. Io ho feminato molti di quei gra- 
nelli di Grano di Metz, che mi furono mandati per 
efaminargli : alcuni preparati fecondo il metodo degli 
Agricoltori , ed altri fenza alcuna preparazione , nep- 
pur uno gettò fliori il fuo germe; ficcome io aveva 
di già pronofticato . Alla fine di tre fettimane ne dif- 
fotterrai alcuni , che io riconobbi inumiditi , e rigon- 
fiati , ed altri nell' ifteflò primiero flato come gii ave- 
va feminati . Sei fettimane dopo avendo moflTa quella 
terra non potetti rinvenir neppur uno di quei granelli : 
ed io ne aveva di già feminata una buona quantità; il 
che confronta col fentimento dei contadini , i quali af- 
ficurano che il vecchio Grano per feminarfi non vai 
nulla, e che quando per un cafo viene a nafcere, e 
germogliare non arriva mai a produrre la fpiga: nel 
che non bene efprimono il loro concetto : poiché quan- 
do il Grano una volta è germogliato , e che nulla poi 
non fi opponga alla fua vegetazione produce fempre 
una fpiga • Egli è però vero, che quando il germe di 

que- 
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quella natura non ha tutte le qualità requifite per foni- 
minillrargli un nutrimento abbondante, o che i fuoi 
vafi rellano acciaccati , ed opprefli , la fpiga eh' ei pro- 
duce non è che una fpecie di aborto, i di cui gra- 
nelli non vagliono per niente. Quello parimente accade 
ai gl'anelli , i quali non eflendo abbaftanza maturi fi fo- 
no raggrinziti , ed impiccoliti, benché fiano granelli nuo- 
vi . Per quella ragione gli agricoltori prendon Tempre 
del Grano dell'annata, cioè dell'ultima mefle perfemi- 
nare. Non fia, diceLiebò, dopo Carlo Stefano (i) 
piti vecchio di un anno, e non danno per ragione, 
chef ulanza; benché fi lìano veduti germogliare dei 
granelli raccolti di grand* anni prima . Ella è cofa piìi 
iicura il fervidi de* nuovi granelli. Si feorge in elfi una 
miglior difpolizione per germogliare, e per vegetare: 
le fibre loro fono più molli, e cedenti, e più facilmen- 
te fi dilatano . Toma ancora molto a propofito il fare 
una buona fcelta di feme ; poiché un granello che non 
ò ben nutrito, produce una pianta debole, i di cui 
frutti noti riefeono che tanti aborti, il che fuccede 
ancora talvolta ai granelli migliori, per mancanza di 
nutrimento , e foprattutto nelle terre magre , e leggie- 
re: i Grani che ne nafeono , eflendo di miferabil figu- 
ra , e come degenerati , dai contadini fi chiamano ini- 
baftarditi , e dopo efierfi olfervata quella varietà non 
pochi Autori (2) hanno dato ai medefimi il nome di 
diligine , e pare che gli Antichi abbiano intefa quali 
r illelìa cofa lotto di quello nome . 

Non 

(i) Prxd. Ruft. 1. c. Dodonseus I li ft- Frum.c. I. 

(iS Vi fono certi Autori come Trago i quali hanno creduto, che gli An- 
tichi abbiano appellata la Segala col nomi ili Sitilo, trovando in Piiuio, eia 
r.!:ii ì:rktori Latini che Tri{icum o Fromcnto degenera in SfZgfcs, e clic la 

.' » Si- 
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Non dee pertanto far maraviglia , fe i granelli che 
io aveva feminato non abbiano potuto germogliare; 
poiché la più parte de' granelli , o femi non conferva- 
no per più tempo la virtù loro vegetativa , che per 
cinque , o fei anni . Morifon (1) aflìcura medefimamen- 
te, che non vi fia granello, che germini dopo i dieci 
anni , e rare volte paflati i cinque . In quanto a me io 
credo, che fia imponibile di Affare il tempo, che li- 
mita quella virtù in ciafehedun granello, e mi pare 
ch'ella debba confervarfi, e fufliftere più o meno in 
ognuno; fecondo che la foftanza loro è più, c meno 
vifeida , ed oleofa , oppure fecondo che reftano le fue 
fibre o più o meno inviluppate: per efempio i femi 
ricoperti dell* offa , o delle invoglia che hanno del le- 
gnoso , come i Nocciuoli , le Mandorle , le Noci la 
confervano più tempo delle altre . Vi fono ancora 
certi gl'anelli , che fi confervano fotto la terra fino a 
quindici anni (2), e più ancora, efegue alle volte , che 
un Giardiniere vede crefeere con gran maraviglia nel 
fuo Giardino delle piante, che effò credeva eftinte, 
o bandite da gran tempo . E fe all' aria fi efpon- 

ga 

Siligine ferainata in buone terre ritorna a efTer Frumento, e hanno dato luo- 
go all' errore di alcuni lavoratori, che alficurano, che il Frumento, o Grano 
fi cangi in Segala , e viceverfa il che 0 falfilfimo ; poiché il pane Siligineo 
degli Antichi, e dei noftri Autori <ì un pane bianchiflirao, e non ha la mi- 
nima fomiglianza a quello di Segala; ed è leggeriflìmo, e poco mitrichevole, 
onde quello è molto diverfo . Vedi ciò che ti flabilì fui pane Siligineo nel 
T. I. pag. il. 

(ij Pf»lud. Bottan. p. il. 

(a$ Il noftro famofo e benemerito Pietro Micheli nel fuo titiliflirao Li- 
bretto l'opra i Succiameli avverti che quella rea Pianta flcrminatrice delle Fa. 
ve „ non andando male il feme del terreno, afpctta a nafeere tre , o quattro 
ed anche cinque, e più anni quando torneranno in quel luogo a rifeminarvi 
le fave,, come appunto fegue del feme di diverfe altre piante, fecondo l'of- 

fer- 
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ga del terriccio cavato da qualche cantina , compari- 
ranno lì delle piante diverfe da quelle che vi feminava- 
no ordinariamente; e le di cui Temenze non fi può fo- 
fpettare che vi fiano ftate trafportate dai venti , e fono 
in troppo gran numero, perchè fi creda, che fiano 
efcite di bocca agli uccelli , che per accidente vi ab- 
biano fatto de' voli fopra , e ali* intorno . 

In generale conviene piuttofto accordare , che la 
durata dei femi , e dei granelli 6 incerta , che di fla- 
bilir delle regole, che la fiflano, come ha fatto Mo- 
rifone, ed eìfer poi dopo obbligati a ricorrere alla 
formazione fortuita di quelle medefirae femenze quan- 
do fono in terra per nafcere , mediante il pretefo con- 
corfo dei fali , degli olj , e di altri principi della Chi- 
mica , per ifpiegare come nelle terre che per centinaia 
di anni non furono cfpofte all'aria fi trovino dei 
granelli che fono in iftato di germogliare . Per altro 
quello grande Autore fece così , parlando della quan- 
tità del feme di una fpecie di Erypmum chiamato Iris 
Lavis Appulus alter Fabii Cotonina. ri nel quale ei s'im- 
batte palleggiando fralle rovine della vecchia Boria di 
Londra, tenendofi dalla parte del Collegio di Gresham 
otto mefi dopo l'incendio, che aveva caufate quelle 
medefìme rovine il 2. di Settembre dell'anno 1666. Egli 
dice che quella femenza due mefi dopo fi vedde na- 
fcere, e germogliare in tanta quantità, che fi farebbe 
potuta queir erba fegare come il Grano; e fi fapeva 

che 

fervnzione dì alcuni Autori t e fpccialmente del dottiflìmo Gio. Rajo nel fuo 
. Catalogo delle Piante dell* Inghilterra alla pag. 295. e ciò alcuni dilettanti di 
Agricoltura fpeflb vedono accadere nel feme della Vena falvatica, del Fora- 
facco.del Loglio, della Scagliola, della Pannocchia», e limili cc.„. Vedi 
pag. 44. Nota di G. G. 
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che quello luogo, o terreno era (lato ricoperto avanti 
da piti fabbriche per lo fpazio di circa a mille anni . 
Bifognn adunque credere , che quelli ferai fteflero fot- 
terrati in quel terriccio , piuttofto che immaginarti che fi 
fiano formati cafualmente , come V afficura il noftro Au- 
tore , e che ne fuccedefle il germogliamento appena 
eh' ebbero ricevute le impreffioni di quella nuova aria . 

Per formarti una giuda idea di tutto quello , bi- 
fogna confiderai un granello di Biade , come tutte le 
altre femenze , comporto del fuo germe delie fue pri- 
me foglie, e della fua feorza. Il germe è quello che 
fi nomina la Pianticella , o Piantola , con la barbolina 
unita infieme, le quali fono l'epitome, o il rillretto 
della pianta futura (i): quelle parti fono collocate 
fulla punta del granello , e la radicina è quella che fi 
fa veder la prima . Le 'due prime foglie occupano la 
parte più confiderabile della femenza , e fervono come 
di placenta, o feconda, alla novella pianta; poiché effe 
contengono un nutrimento preparato , e proporzionato 
allo fiato, e natura della pianta, finattanto ch'ella 
pofia nutrirli d' altronde , e ricevere il fugo della ter- 
ra per prepararfelo nella fua radica ; e finalmente le 
tuniche, e gl'invogli contengono, e il tutto rinchiu- 
dono fotto un certo determinato volume. 

Nel germe fi deono concepire dei vali di già pre- 
parati, e in illato di movere, o per ricevere il mitri* 
mento , che la farina , o la foltanza delie prime fo- 
glie, fomminiftra ai medefimi quando efli mediante 

Tom. IL C V umi- 

co Comenafca, e come vegeti ilGraao prima, c dopo eh* egli è nato, 
lo dimoftro con incomparabil chiarezza, ed efattezza molti anni avanci il 
Dott. Marcello Malpighi nel fuo Trattato De Seminnm vtgetati$n* pag. 103. 
EJ. Ihl, dove efpone per mezzo di più figure in rune tutto 1* ordine dello 
fviluppo , e primo germogliamento di quella pianta . Afa* di C. G* 
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l'umidità, e l'azione dell'aria fi dilatano. Quelli vafi 
fono capaci di edere dilatati, e prolungati dalle par- 
ticelle medefime che contengono, appena ch'elle fa- 
ranno mede in moto. Le tuniche, o invogli le quali 
allora quando fono fecche, hanno una confidenza fal- 
cici : le fi (tendono a un certo punto , vengono final- 
mente a lacerarli , e crepare , e lafciano venir fuor* 
Je foglie. Tutte quelle differenti parti, la cui ftrut- 
tura tende a un punto folo ( cioè la vegetazione ) 
contengono molto del balfamico, dell' oleofo, e del 
mucilaginofo, particolarmente i vafi del germe; ed a 
me pare che da quelle materie dependa la virtù ve- 
getativa dei granelli , perciocché ella ferve per man- 
tener molli , e pieghevoli le fibre nafeenti , che com- 
pongono i vafi del germe, aftinché fiano in illato di 
dar ingrefl© al nutrimento di tutta la pianta, e che 
pottan ricevere l' impreflione delle parti attive, e pe- 
netranti , ch'elle contengono. Sono le parti attive quel- 
le che comunicano a tutto il refto il moto, che han- 
no ricevuto dall'aria, e fervono ancora a fviluppare 
la pianticela, di cui le parti folide poflòn efier riguar- 
date come tante mollettone elaftiche falciate all'intor- 
no , che incomincino a metterli in moto , appena che 
l'umidirti le abbia slentate, o per dir meglio, ch'el- 
la abbia follevato quel pelo che le tenea forzate , e 
baflè. Quelle parti folide fono gl'invogli, i viluppi, 
o le feorze del granello, che fi trovano slontanate 
dal germe mediante il gonfiamento , che cagiona V umi- 
dità alle prime foglie: il che è l'effetto di un altro fpic- 
ciar più fegreto , cioè delia rarefazione delie parti atti- 
ve nella farina, cagionata dal paflaggio dell'aria, e bi- 
fognando ancora dalla materia lottile: poiché non mo- 
vendoli quelle parti , fe non quando fono fciolte dalla 

uraì- 



Digitized by Google 



DI CONSERVARE I GRANI. 35 

umidità r aria viene a comunicar loro il fuo movimen- 
to , e per allora quefte parti avanti tenute forzate ripi- 
gliano lo flato lor naturale , eh' è di eflere mobiliffime , 
e capaci d' infìnuarfì a maraviglia nei canali dove efle 
truovano meno di refiftenza e conducono in tal guifa 
a buon termine la germinazione. 

L'Acquavite che fi eftrae dal granello dei Grani, 
e di altri vegetabili è una pruova piìi che (ufficiente 
di tutto quello che ho detto delle fue parti attive, 
fenza parlare delle - fermentazioni eh' efle producono 
in diverfe occafioni. Le acque glutinofe, e vifeofe 
che fi eftraggono dalle lavature che fi fanno nella fab- 
brica dell'Amido (i) mi afficurano della efiftenza del- 
le parti mucilaginofe , ed oleofe : ma foprattutto la 
maniera di lavorar la Birra (Y), Braffer la Biere^ pruo- 
va eflli fola V efiftenza dell una e dell' altre che fi tro- 
vano affieme. 

Da tutto quello che ho detto fi viene a com- 
prendere come per confluenza che all' aria , ed all' u- 
miditfi bifogna attribuire tutto il bene, e tutto il male 
che fuccede nei Grani, imperocché allora quando ne 

C 2 fon 

(i) L'Amido in Lntino Amjlum qu*(t fint mota factum. In Alemagna fi 
prepara giufto come dagli Antichi, i quali dopo aver fatto crepare il granello 
lo fcliiacciavano , e lo portavano. Effì deftinavano ancora a quello lavoro 
quella fpecie di Fromento , cu' ed! chiamavano olyza , nominata da varj Au- 
tori zea amy/ea, l noitri maertri di Amido del Borgo di S. Marcello fono 
quelli che ricavano dal Grauo il miglior collrutto, poiché elfi non impiega- 
no chele crufche rimacinate dai l'ornai , dalle quali dopo averle lavate, e 
rilavate ricavano quella Farina , che a forza di macine , e di frullone non 
lì può (tacciare . yi 

(i) Brafer in Francefe , e to Brevo in Inglefe lignifica quel lavoro di 
mefcolanza, e di fpremitura che fi fa dalla farina o di Orzo, o di Grano, 
che prima ha germogliato , e dopo feccato è ridotto in farina ) con dei 
uppoli frefehi , che nuotino in acqua calda ec. V. Pbihf. Tranfaft. Abriiged. 
vii. 11. pag. 6*27. Spcfi. de la Nat. T. IL Etitr. X\V* Boer. Chem.T. ILPr.XUI. 
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fon privi , e rimangono afciutti fi confervano perfetta- 
mente, ed al contrario quando vi s'infinuano, cagio- 
nano tutti quei difbrdini de' quali abbiamo ragionato : 
comecché quefti granelli tendono ferapre allo fvilup- 
po del -germe , ed all' aumento del tallo , o fìa della fua 
pianticina : ma effi fono in uno flato di ficurezza quan- 
do tutta V umidità è come (premuta, e fvaporata; poi- 
ché ella fi porta feco la miglior parte delle particelle 
attive, e quei pocò delle medefìme che vi refta fi 
trova involto e confufo nelle foftanze oleofe * e mu- 
cilaginofe, le quali fi fiflano, e fi profeiugano, come 
la Trementina, ed i Balfami, i quali Dell'invecchiare 
perdono le parti loro acquidofe, fino a renderfi fria- 
bili quando arrivano a un certo punto : e contuttoché 
in apprettò s* inumidifeano , non ritornano al primo 
loro fiato, o condizione, nè più ritengono f iftefia 
vifeofità. L'età producendo l' iftefia cofa nei Grani, 
i piccoli vafi del germe fi avvizzifeono ricadendo , e le 
lor fibre perdono quella morbidezza, e qnel lifeio in- 
tento eh' è tanto neceflkrio per la vegetazione , dima- 
nierachè elle diventano incapaci di qualunque moto 
di vivacità, e di qualunque eftenfione. Per quello 
mezzo le pareti dei yafi così ridotte , fi unifeono af- 
fidile sì tenacemente, e incollate, per così dire, l'una 
fopra dell' altn* , che piuttofto fi lacererebbero , che di 
permettere il paflaggio libero a qualfifia liquido . Ecco 
fecondo me la caufa della fterilità dei Crani vecchj, 
nei quali il principio della vegetazione fi truova (pento . 
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LETTERA 

DELLA SALUBRITÀ* DEL PAN DI SEGALA 

AL SIGNORE 

N N D I PERUGIA- 

mi vifum eft ilio pane /«g^^ J# 

Edendum e/I* Utrum bic Panis fu Pkbejus, an 
Silizineus , ad Naturarti nihil pertìnet. 

9 Senec. Epift. 120. LU». si. 




* 



Digitized by 



• é 



Digitized by Google 



39 




AMICO CARISSIMO- 



Milano 12* Giugno 1764. 

y^) onvien ben dire, che voi non abbiate mai cost) fen? 
tito quel no/Ira proverbio , che dice: a tempo di carelli 'a 
Pan vecciofo, che corri fptnde* a quel de* Greci : omnia 
cfculenca obfetiis , e che finalmente vuol lignificare , che 
nelle neceffità fa duopo accomodar fi a quel che fi pub . Nò , 
non è credibile che voi fapejle una tal muffitila > quando 
vi faltò in capo la frenefìa di credere 9 che il pan di Se- 
gala , non che il pan vecciofo * fojfe affatto da riprovar [i 
in que/T Anno * Poffar il Mondo ! Non v è da mangiare : 
non fi trova per danari il Grano 9 fia in pericolo la Città 
di rimanere affamata, e^di rinnuovare gli antichi fuoi 
veramente famofi guai . trovata per buona fòrte la Se- 
gala , e provveduta in copia da fovvenire air urgente bi« 
fogno , riducendola in pane con una porzione di buon Fru- 
mento e fi trova tuttavia chi fchizzinofo la rifiuta , e le 
fa il vifo brufco? E voi, che pur non fletè uomo da e fi 
fere sì di leggieri infinocchiato , vi lafciate fedurre da una 
opinione sì ftravagante , pretendendo , che il pan di Segala 
nella prefente ftagione fìa per effere nocivo alla finiate, 
fbecialmente de* Contadini? Or io, con buona grazia del- 
ta voftra contraria opinione 9 credo anzi che il pan di Se- 

C 4 " gala 
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gala fia cibo propri ftmo quanto il pan di Grano, /opra 
tutto poi nelle circoftanze prefenti. Efe volete, vi dirò 
ancor brevemente le ragioni , che tu* inducono a così cre- 
dere [ giacchi pur chiedete fu ciò il mio fentimento ] ; con 
patto perà, che non pale fio te ad alcuno quefto mio foglio, 
o che tacciate almeno il mio nome , onde non corra il pe- 
ricolo di venire proverbiato col titolo di Dottor della Se- 
gala. 

Fenghiamo dunque a noi. Che cos' è quefta Segala , che è 
coflì tanto in dif credito la poverina! È una pianta forfè, 
oppure un prodotto del genere dei N appelli, delle Man- 
dragore, de* Jufquiami, o di qualche altra indiavolata 
co fa confi mile ? nò certamente . Anzi ella è una forta di 
Frumento attijjima a farne del pane, e per quefto fine ufi- 
tatijjima fin da* più antithi tempi, e prejfo molte Na- 
zioni delP Europa (i). / fuoi principi fono i medefimi, 
che quelli del Frumento più prelibatogli) . La fua foftanza è 
in vero più era]] a , e più vifebiofa di qualche altra Biada, egli 
è per quefto appunto , che fomminiftra ridotta in pane una 
Mucillagine convenientiffima al nutrimento, e forfè più 
propria" [ vedete che giungo a dire ] più propria ancora 
di quella troppo fpoffata , che può fomminiftrare quel vo- 
flro pan ' bianco , quella voftra candidijftma pagmtta ài 

cui 

• 

(1) Vid. Galen.lib. I. de Àlim. facult. c*p. H. Bartoleti Encyclop. Med. 
Dogm. eie Cib. cap. I. pag. m. 153. Quercet. Dietet. Polyhift. cap. V. pag. 
m. 221. Gomri definit. Med. tnic. Secala . A Turre Hirt. plant. lib. II. cap. 
LXXXl. pag. 474. Dodonai Stirp. Hill. Pempt. 4. lib. I. cap. XV. pag. 491. 
Ruellns de Nat. Stirp. lib. II. cap. XXII. pag. 316. Sennertui Inflìc. Med. 
lib. IV. pare I. cap. III. op. m. Tom. I. pag. 313. Wecker Medie. Sym.Lib.I. 
part. III. pag. m. 123. Alexandrini Salub. lib. Vili. cap. XIII. pag. 10. 221. 
Ettmuller Coli. Pharm. art. Sccalx op. m. Tom. III. pag. lift. Idem Inftit. 
Medie, pathol. cap. III. op. Tom. 1. pag. 165. 

(2) Vid. Leme/y Ditf. des Drog. art. Secai», & Tritic, Geoffroymat. 
Medie, art. fupraditf. 
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cui voi altri fate cotanta boria . Se volete vedere , che 
io non vi conto parade f/i> e non vi vendo lucciole per lan- 
terne 9 leggete , Je vi aggrada ciò che fcrive il celebrati f- 
fimo Hoffmanno nel fuo Opuftulo : de pane groffiori 
Weftphalorum (i), edivi fent irete dalla Chimica piti 
fedele confermati i pregj del pan groffolano fopra quelli 
del pane più bianco e delicato la qual cofa troverete 
ancor ripetuta altrove dal mede/imo Autore , quando fcri- 
ve (2), che tefte Analyfi chymica, nigricans, groffior 
panis, plus olei, quem candid us , ac depuracus per 
deftillationem elargitili* , Gratiorem quoque odorem 
ipargit, longeque magis vires inftaurat . Onde da ciò 
vedete quanto malamente argomentino quelli, i quali vo- 
gliono , che il pane 

• „ Tener, & niveus , mollique Siligine faftus (3). 

come era quel voftro ordinario pane di prima , fojfe pel 
minuto popolo più falubre del prefente, cF è più grojfola- 
no 9 e più bruno ; giacché , anzi la verità fi è , che quefta 
feconda , e non la prima forta di pane è fiata fempre ri- 
conofeiuta generalmente più propria per la falute y come 
ad evidenza diwoftra nella fuddetta opera de Pane grof- 
fiori F eruditismo Hoffmanno. 

Ma mi direte voi il pane , di cui quefli trattava fa- 
rà flato finalmente di Grano ; e quando il pane è di Gra- 
no comunque e' fia 9 c$nvien effere affai fuogliato per non 
nflarne contento . Io però vi foggiungo , che anzi io ere* 

do % 

Ci) Opttfc. med. praft. ptg. m. 24$, 

(a) Medie, rat. Tom. I. lib. II. cap. IV. 5. XI. In SchoHo pa; ra. ipa. 
Confer. Pleinp. fuadam. Medie, lib. HI. cap. IV. pag. in. 213. Ramazziti! 
Ontione HI. oper. m. Tom. IV. pag. & tlii apud Hoffin. ©pufc.ftip. ck. 

(*) JttffJUlil lai. Y. 
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do, cF ei parlajfe appunto del pan di Segala, che è comu- 
ni (fimo alfa Wejl falla , o almeno nel luogo citato della fisa 
Medicina rationale egli astutamente parlò di quello , e non 
di quel di Frumento . In ogni cafo però pappiate , che il pane 
da lui tanto lodato è di tal qualità , che bafli dire , che a 
giudizio di un lezio/o Francefe , il quale viaggiando pafsò 
per la fFeftfalia , fu da lui , fvenevole come egli era , 
creduto più proprio pel fuo Cavallo Nickel, per la fua fon 
bitiffima bocca. Onde ha poi tratta quella jlrana appella- 
zione , con cui ora generalmente vien chiamato nella Ger- 
mania pane Bonpounickcl. Or da quejìo folo fatto inten- 
der potete , fe veramente quello pane fìa punto più fine , 
ed apparifcente di quello , che ora fi fa coftì , e potete al- 
tresì conofcere , come fpejfo erri il giudizio umano , e qual 
diverfa figura faccia una cofa mede/ima alla vi/la dei 
dotti, ed a quella degli [ciocchi . Sì, quefio medefimo pa- 
pe, che dal mal accorto Francefe fi /limò buono folamen- 
te pel fuo Cavallo , dal dottiffimo Hojfmanno fu giudica* 
to il più falubre, il più convenevole di tutti gli altri pa- 
ni più fopr affini . Che fe pur coftì qualcuno del cieco vol- 
go ha potuto credere , che il pan di Segala non fìa con- 
veniente air alimento dell uomo, mandatelo pur fu la mia 
fede a viaggiare col Francefe , che vi ho accennato , e voi 
non vi curate di fegui tarlo, percbè fapete bene, che 

„ Chi prende il Cieco in guida inai configliaG (i). 

Se volete poi non errare nel voftro giudizio , attendivi 
a quelli che non avendo le traveggole agli occhi, miran 
le cofe pel loro verfo diritto , e quando parlano fan quel 
che dicono. 

Or 

CO Saniz. Egl. VHfc 
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Or che volete voi giuocare , che con quefla [corta giun- 
gete a vedere che il pan di Segala [ pur che una tal Biada 
fta ben netta da ogn altro feme vizio/o , tralignato , o cor- 
rotto ] è il miglior pane , che fi truovi al Mondo , e più 
faluhre forfè del pan di Grano ? Date un' altra occhia- 
ta al fopraddetto Hoffmanno ove nella fua Medicina ra- 
tinale di/corre della falubrità del pane , cioè al numer. 1K 
Eccovi quel eh* ei fcrive dopo avere in generale commen- 
dato il pane, come principale alimento dell 'uomo: Quem- 
admodum autem, ditegli* non unum, idemque fru- 
menti genus eft , ex quo panis conficitur , ita aiius aiii 
iàlubritate antecellit . Optimus [ notate di grazia i ter* 
mini ] optimus , & valentiffimi alimenti panis ex farina 
Secalis ficca, non adeo candida, fed cui adhuc tenujo- 
res furfures admixti funt , cum fermento paratur . Or 
non par egli che abbia appunto deferitto quel pane di cui 
voi vi lagnate , ma che realmente in fe fteffo è ottimo ? 
Non mi fate il cipiglio , nè mi guardate in cagnefeo . E il 
grand* Iloffmanno , che così fcrive. Egli è quello flejfo gran 
Medico , per cui tutto il Mondo ha grandijfima filma , e 
che fpecialmente fo effere in giufto credito prejjo i Medici 
di Tofcana 9 come ho potuto conofeere da uno di ejft , che 
per lo fpazio di quatti anni e mezzo è flato a fludio [otto 
la difciplina del noftro immortale Antonio Cocchi. Che di- 
rete ora voi ? vedete che figura diverfa fa aueflo pan di 
Segala agli occhi dei dotti? non occorre crollare il capo, 
ed aggrottare le ciglia; il pan di Sega/a a giudizio dei 
grand* uomini , che ben diflinguono il pan da* fajjì> è un 
fané fquifito , è un pane ottimo : Panis ex farina Secalis 
optimus (i). 

Or 

CO Confer, Deodati Pantbei Hyg. lib. II. cap.IV. pig. a. 45» Ale» 
1. eie. & EtmulJ. 
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Or dopo avervi , ficcome io credo , ballantemente ca- 
pacitato della falubritè di quefto pane, è inutile che io vi 
provi efter elfo convenientiffimo anche in quefta flagione . 
// pan di Grano fi mangia da voi in tutto V anno , fenza 
che vi fia mai caduto in penfiero di crederlo in alcun tem- 
po pregiudicialef fate pur dunque lo flejfo giudizio del 
pan di Segala , con quefto di pih che il pan dì Segala , 
come egli è ottimo , pare che abbia qualche grado di mag- 
gior vantaggio per Je. Per difcendere però un poco più 
al particolare da voi accennatomi, trattando fi di dover fi 
fervire di quefto pane fui finire di Primavera , e nelP E/la- 
te, io non dubito punto di a firmare e (fere quefto infimi li 
tempi più opportuno ancora di quel di Grano . 

È difatto voi che non fiete del tutto allo fcuro nelle 
dottrine teoriche , faprete beniffimo qual difpoftzione x' in- 
duca x ne* corpi umani dal caldo della flagione . Saprete 
dunque quanto il calore cooperi a produrre in noi fa pu- 
trida alcalefcenza (i) , o fia quella tale depravazione , o 
difcrasìa dogt umori , onde poi fi genera la loro troppo 
fcioltezza, ed acrimonia, principio primario di tutti quei 
mali che fon più proprj dclC Efiate , cioè delle Febbri ar- 
denti , biliofe efant ematiche , petecchiali maligne , delle 
infiammazioni ec. (2) . Ma quale è mai il rimedio più ac- 
concio a prefervarci da quefta alcalefcenza , e quindi da 
tutt* i mali accennati, 0 a correggerla qualor cominci a 
produrfì? Per dirvelo in pochi ffime parole, mi /piegherà 
con i termini del cbiarijfimo Boerbaave (3) ; Juvamen ab 
acidis . No : non vi ha rimedio migliore , e tutta la cura 
perficitur alimentis cito acefcencibus , vcl jam aci- 
dis 

(1) Vid Boer. aphor. $. LXXXIV. num. V. & $. LXXXVI. 

(2) Bocrhaav. InMMedi j.pia. Conta. Mei. comp. Traft. 36 J»4fa 
(3; lart. $• eie. 

1 
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dis CO 0r [apctevoi, che co fa i$ inferi fca da tutto quejlo 
bel difeorfo ? Inferi/io , che il pan ài Segata è più conve- 
niente di qualunque altro nella Stagione prefente , perche 
il pan di Segala fopra qualunque altra foflanza farino/a 
polìiede que* principi acidi che fi deaerano , come avverte 
il chiari /fimo Sig.Vanfwicten , allorché nelle malattie prò- 
dotte dall' alcalefcenza loda fopra qualunque altra la de- 
cozione di Segala , perchè quefla inprimis fatis cito in 
acidum fatis acre degenerat (2),* come anche awifa 
f accortiffimo Sig. Shaw nelle fue lezioni di Chimica , ove 
dice , che per avere un liquore acquo fo mifchiato con molte 
parte acide nella, fua maggior forza, e nella fua perfe- 
zione , hi fogna fopra, qualunque altro fervirfi del pan di 
Secala (3). Or che vi pare? 'Avrete più cuor dì dire* 
che il pan dì Segala è per fe fteffo fempre nuovo , tnafpe- 
cialmente nella flagione piti calda ? Tutto al contrario an- 
„i va la faccenda. Il pan di Segala è fempre buono , ma 
Tpecialmente è ottimifftmo nelP E/late , e tanto più neW EJla- 
te deW anno prefente , quanto che i corpi umani fon forfè 
dirpoki or più , che mai alla putrida alcalefcenza doma- 
bile Solamente dagli acidi, e perciò dalla Segala in fommo 
grado , a cagione della penuria [offerta , e dei cattivi au- 
menti adoperati per lo paffato . 

E qui voi vedete bcmjp.mo con quanto poco fonda- 
mento codi da taluno fi crede, che per la povera gente di 
campagna , la quale ha fpecialmente fofferto ti difagio del- 
la penuria de viveri , fia in particolar modo nelle circo- 
liate prefenti nociva la Segala . Conciofftachè io la di- 

[cor* 

(1) Boer. aph. £. 88. n. i. 

Vanfwietcn. coni, in Bocr. ad §. 3S. num. I; 
1%) Shaw Leconf. de Chymic Lec. 6. Ep. IV. pag. m. H3- COUf. Quw- 
cct. dicetet. ~ap. 5. pag- sai. 
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[corro così . Quali effetti hanno mai potuto produrre nelle 
perfone povere T inedia , lo /lento ed i cibi groffblani , e 
malpropri i a cui la Segala non proveda opportuniffima- 
tnente ? Si è per avventura nelle prime vie degli alimenti 
formata in quefti miferabili una non mediocre congerie di 
materie craffe , vifcbiofe indigefle , ed oftruttive ? Ma per 
difciogUere , per muovere , per cacciar dal corpo così fat- 
te materie y qual cofa più acconcia di un pane, che per 
alvum facile fecedat (i), e che fia per li fuoi principi 
menflruì dolcemente attenuante infieme , e diffblvente come 
è quel di Segala? (2) Se poi nelle vie mede/ime degli ali- 
menti i vizio fi fughi in effe foffermati , 0 in tutta la maffa 
degli uomini per la troppa inedia fofferta cominci già a 
manifeflarfì qualche principio di putrescenza alcalina [ co- 
me pare, che fof penar fi poffa con tutta ragione (3) ]; 
some non farà opportuno più che qualunque altro , quel 
pane il quale più di tutti in fe contiene il correttivo deir 
alcali , ftecome abbiamo dì fopra veduto ejfere il pan di 
Segala ? Se finalmente il difagio , lo /lento , e la cattiva 
qualità de' cibi ha fuor di modo fpoffate le forze digcflive , 
€ molto fnervato il vigore di tutti i folidi nelle povere gen- 
ti: come non dovrà creder fi convenientiffimo un pane, che 
[ come io divifo e/fere appunto il voflro pan di Segala che 
voi mi descrivete ] tanto per la fua virtù intrinseca , la 
quale è Valenti (limi Alimenti , quanto per la fua qualità 
di effer non ben rimondo delfuo tritello , può colf Hoffmanno 
chiamar fi, come quel panis groffior delVe/lfali: alimen- 
timi 

0) Hip. de dieta lib. IT. naia. 10. Confer. Quercet. dietet. loco eie. 
Deodaii Panthei I. cit. Weckerns I. c. Iliver. lnftitut. med. lib. IV. cap. 1 1. 
pag. ico. Hartmann, de pane grolfiori 1. e 

(2) Veci. Shaw. 1. cit. 

(3) Vid. Goner. conip. Med. traft. 3$. $. 7. oura. 5. Bocrh. aph. 3o.ide;n 
pratica, inlìit. %. 83. & %%. 455. & 456. 
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tum medicamentofum, perchè più fogni altro* quando 
fia candido e fine * quejlo principalmente a putredine de- 
fendic, vires reficic, & loco medicamenti, ubi vires ja- 
fturam pafTae funt, ubi (anguinis pulfus deficit, & dif- 
lipatio llibtilitfìmi fluidi ed metuenda adhiberi poteft ? 
Dove fon dunque mai quei motivi * per cui alla gente di 
campagna volete* che pojfa nella preferite ftagione recar 
nocumento il pan di Segala , quando anzi può dir fi, che 
in quello concorrano tutte le condizioni* che mai defiderar 
fi pojfono nelle circoflanze preferiti * perchè i Contadini ab* 
Ulano in effo non folo un ottimo alimento * ma di più an- 
cora In alimento medicamentum optimum , per fcrvir* 
vii della frafe del grande Ipocrate ? (i) Concludiamo adun- 
que anche noi col dottijfimo Hoffmanno* che quejlo pane 
grojfolano nutrifee ajfai più * e cava ajfai meglio del pane 
jopr affino la fame , e genera degli umori meno foggetti a 
corromper/i* di quelli che vengono prodotti dal pane bian- 
co , e perciò preferva i corpi umani più che tutti gli altri 
alimenti * dalle Febbri S indole acuta * e da queir altra fe- 
rie d y infermità * che riconofeono la lor tri/la origine da un 
ribollimento de fluidi* e da un maligno fcioglimento del 
f angue * e degli umori* de quali il j angue ftejfo è compofto : 
Onde a buona equità fi può dir eh' cjjo fia panis optimus , 
come fin da principio accennammo * e perciò anche migliore 
nel cafo prefente di quel candidiamo voftro pane per cui 
forfè troppo ciecamente invaghiti * per non dire infatuati 9 
ìli ogn altro pane ancorché più falubre vi moftrate cotanto 
f ch'ivi: qua fi che dalla candidezza mifurar folamente fi 
debba il pregio degli alimenti . Ma fu quefio propofito vi 
configlio a non permettere , che 

ac- 

(O Ltt>. de tUm. num. 4» 



« 
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„ acclivis fatfis animus, meliora recufet (i); 

perciocché io vi fo dire che per le ragioni fin 9 ora addotte 
il pan di Segala , quantunque /la più delle belle pagnotte 
Perugine groffolano , e negletto , non è tuttavia per la fua 
falubrità punto a quelle inferiore , ficcome nemmeno è /pia- 
cevole per lo fuo fapore y che fin vien gradito nelle tavole 
più /ignorili (2) . Nè crediate già , che quefto mio fin un 
paragone ftravagante , ed ingiù/lo : mentre molti gravi/fi- 
mi Autori mi difendono più che abba/lanza . Sentite per 
tutti il noftro Hoffmanno (3) . In genere notandum efl: 
panem Secalinùm Similageneo [ cioè a quello fatto col 
puro fior dì farina ài Grano ] longe effe praeferendum . 
Siquidem ille fovet partes magis naturae , & praefertim 
vemriculo amicas, fulphureas, acidulas: fimilagineus 
veropropter lentorem magis obftruit, & ob id ad ero- 
nicas paffiones viam aperit • Onde quei r che di quefto foh 
fi fervono al dire di Simon Paoli (4) parum fibi confu- 
lant: Nam dum palato morem gerutit, in varios mor- 
bos incurrunt. 

Che fe poi alla Segala fieno anche aggiunte altre Bia- 
de , come farebbero il Granturco , le Fave ec. ; non cre- 
diate già per quefto , che il pane fatto di quefta mafia fia 
tnen falubre alle perfine efercitate tutto giorno nel lavorìo, 
come fono quelle del Contado , ora fpecialmente in occafio- 
ne della mietitura , e della ricolta. Imperciocché quantun- 
que quefte forte di Biade , e di Legumi fieno più gravi 

allo 

O) Horat. Sntlr. IL li*. II. 

C2) Etmull. Inftit. med. I. cit. Quereet. I. clt. 

(j) Diflcrt. phyf. med.25. de feptem lcg. fanit. §. IX. Confer. ejufd. 
diflert. jo. de prceft. Remed. domeft. §§« V. 

(4) Quadrip. Boun. pnj. 283. apud Iioffin. diflcrc. 25. eie. Confer 
s;:cl. cit. Cub num. 
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allo Jlomaco , e non fieno così alimento/e, come la Segala: 
tuttavia perchè mifchiate in poca dofe con uri altra fofian- 
za tanto falubre, in niun modo recar poffono nocumento 
fenfibile alla falute de Contadini . Intorno ai quali fi vuole 
anzi ojfervare , che è necejfario ej pedi 'ente, che nelle loro 
maggiori fatiche fi cibino di alimenti più duri , e groffola- 
ni , come fono appunto i detti Legumi , giacché fenza que- 
lla forta di cibi fi è per efperienza piuttofio veduto i mede" 
fimi rimaner debilitati , ed offifi (1). Oltre a ciò poi fi 
debbe anche riflettere , che fe qualche danno potejfe in ejfi 
, mai produrre un tale alimento , 0 come troppo crajfo , e 
glutinofo , 0 come un po' flatuofo , 0 come tendente in qual- 
che modo atf alcalino , può efiere faciliffimamente prevenu- 
to , e demato ab alimentis aliorum infalubritatein corri- 
ge ntibus , come già gli chiamò C Hoffmanno (2) de* quali 
non fono mai fprovifte le rufticane menfe , del qual gene- 
re fono le Cipolle, e Piglio , [ di cui dura Mefforum 
ilia foglion far lor delizia ] , le Infalate che loro pavida- 
mente la buona lavoriera di forte aceto condifce 9 il neglet- 
to , ma pur per ejfi necejfario falutevolijftmo beveraggio 
della Pofca, 0 altri fomiglievoli convenientijfimi 

Cibi non compri alla lor parca menfa. 

Ecco dunque , che nemmeno per la mefcolanza di al- 
tre Biade [ quando pur quefta vi foffe , ci? io non lo fo ] 
fi può credere che il pane coftì defiinato alla gente di cam* 
pagna fia per efiere alla fua falute pregiudiziale . 




D 



Che 



(1) Vìd. Wanfvfet. coni, in Boert. ad Aph. 84. n. 3. Lorry eflais fur les 
alimcns Tom. II. chap. II. p. 217. 

(2) Med. Rat. T. I. lib. 11. cap. 5. 
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Che altro pertanto potete addurre per provare * che 
con tutto quejlo ancora il detto pane fia pur qual voi lo 
volete* improprio e nocivo? Vorrete forfè recarmi in mez- 
zo r età troppo matura di qualcheduna delle dette Biade * 
onde per efjere alquanto viete fupporle meno falubri ? Ma 
nò. Qi/ando anche effe f off ero di quefia forte * eh 9 io non 
lo credo * non reputo voi capace di far fondamento in una 
ragione che voi fieffò conofeete meglio di me, quanto fia 
fiacca* ed infuffiftente per ciò che fapete da Mr. Lorry (i) 
della durabilità di tutta forta di biade anche fopra il Gra- 
no (2) , e per quello * che avrete probabilmente letto nelle 
Memorie della Reale Accademia di Parigi di quelle diver- 
fe fpecie di Frumenti trovati da Monfteur Reneaume nel 
1 706. nei Granai di Metz fiativi rimeffi fin dal 1 592. i 
quali erano dopo tanto tempo così buoni al nutrimento % 
come fe r anno antecedente fbffhro fiati ricolti £3) • 

// clima forfè , 0 la confuetudine vi darà fafiidio * on- 
de accordando ancora* che il detto pane in fe fieffo fia 
buono * e negar tuttavia mi vogliate eh* ejfo fia proprio per 
code/io Paefe* e per codefti Popoli* che non vi fono affue- 
fatti ? Qitanto al clima io replicherò di cibi ciò che de* 
medicamenti afferma il celebre Sig. Tiffot (4) Nihil mu- 
tant Regiones, quicquid clamitene ignari. Ubi idem 
morbus occurrit, ubique gentium eadem adhibenda 
cft medicina, ejfendo veriffimo* come fcrive il dotto Pit- 
partito (5) medieamenta omnia , quae morbo in India de- 
pcliendo fuffjciunt, e& idem in Scoria depellcndo fore 

pa- 

(ij Eflai Tur Ics Alimens Tom. i. 6. I. Chap. 3. pag. 66. 

(2; Vid. Rnmazzin. de Morb. artif. cap. 24. op. m. Tom. I. p. 218. 

(3) Memoir. del' Acadcmie ari. 1708. 

(4; Ditteri, de Fcb. Biliof. Laufann. ad cale. 

(5) III cale, diflert. de legibus Hyft. Katur, 
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pnria, modo quantitas apta exhibeatur. Come dunque le 
Medicine ancor più ftraniere, ed efoticbe, ove pano da* 
mali de noftri paefi indicale con ugual vantaggio da noi 
vengono adoperate , ,cb$ dai Popoli più lontani (1); non 
fo vedere perchè anche quella forta di cibo, che non già 
alle Regioni fola mente più da noi remote , ma anzi a quelle 
ancora a noi vicini ffime è tanto comune , e falubre , e per 
noi effer poffa nociva , ed impropria . Ottundo pure tanti 
altri femi, e tante altre forti di alimenti , che non alli- 
gnano nei noftri paefi , e a noi fi recano di lontano , non 
ci mettono alcuno fcrupolo , perchè quotidianamente non 
ce ne ferviamo per noftro cibo . 

La confuetudine di code/lo Paefe nemmen effa prova 
nulla : mentre ancorché code/li Popoli non fieno avvezzi a 
mangiar pan di Segala \ con tutto ciò eftendo ajfue fatti, 
fpecialmente quei del Contado , a cibar fi frequentemente di 
legumi ', e dì alimenti affai groffolani , non pare che quan- 
do anche il pan di Segala /'offe di quefto genere come coftì 
fi pretende , abbiano poi una confuetudine tanto contraria 
e ripugnante alla qualità del medefimo . Se poi queflo è an- 
che migliore degli altri cibi da loro più u/ati , ficcome io 
mi Infingo di avervi baflantemente provato, non. è per 
quefto , che debba far loro paura . Io fo benijfimo dal grantF 
fpocrate (2) , che Simplex victus cibi, ac potus ipfe (ibi 
jpfi femper fimilis fecurior omnino eft ad fanitatem, 
quam fi quis de repente ad alium meliorem magnani 
mutatipnem fìteiat . E perciò vedo , che quando anche fia- 
te rimafio perfuafo effere il pan di Segala miglior eziandio 
del pan bianco dì Grano, tuttavia pmla consuetudine con- 

D% tra- 

Ci) Vid. Pitcarn. differì. c{t. oper. m. pag. 19. & feq. Confer, Wcrlbpf 
Obf. de Feb. pag. 50. e 337» 

(2) De vift. Rat. in Acùt. num. 1^. 
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trarla di code/le genti pretenderete trovarlo meno falubre . 
Ma avete voi badato a queir aggiunta ///grande data alla 
mutazione che fi abbia a fare del cibo magnani mutatio- 
neni , e a quel pajfaggio violento ivi accennato con quel 
de repente? Se non P avefle per avventura- confulerato 
abballatila in queflo luogo poco dopo lo fleffo Ippocrate ve 
lo ripete ancor già chiaramente dicendo omnia quae de 
repente multum fupra modum huc , & illuc mutantur , 
lnedunt (i), or da ciò potete intendere che il pajfaggio 
dalle cofe già cojlumate ad altre non più ufate non offende 
mai , fe non allora , che quefla mutazione fi faccia violen- 
temente , e la differenza fia ejpreffameute grande : de re- 
pente multimi fupra modum. Or provatemi un po\fe 
vi dà r animo , che la differenza che paffa tra il pan di 
Grano , e quel di Segala fia eftremijfimamente grande , e 
fieno nella loro fnflanza diffimiliffimi , e provatemi altresì , 
che il pajfaggio fatto da un pane al? altro fia flato violen- 
to, de repente multum fupra modum, e mi vi do toflo 
per vinto. Ma fe anzi è verifjimo, che i principi tanto 
delP una 9 che deW filtra Biada [onp li medefimi, come ab- 
biamo veduto fin da principio, onde da moltifftmi Popoli 
ciafeuna di effe fi adopra indifferentemente per far del pa- 
ne , e fe voi fleffo nella voflra lettera mi dite, che costì al- 
fa Segala è fiata fempre mifchiata una quantità [ufficiente 
di Grano; avrò anzi lo fempre provato,' che la mutazione 
non è eflremamente grande , e non è fiata violenta , onde 
poffa concludere , che nemmen fia per effere in verun con- 
to nuova , E poi anche fenza tutta quefla bella dottrina 
voi fapete bene , cbemtrti fcrupoloft riguardi fi convengon 
Jb/o.a certi tifìcucci^wtrijtazzuoli , i quali appunto perchè 
medice vivunt, modice vivunt, * non a qUelli, che fani 

effen- 
di) Loc. eie num. 23. 
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ijfèndó e robuflì della perfona [ come è la più parte dei 
Contadini , per li quali è fpccialniente ordinato cote/lo pa- 
ne ] tenere anzi debbono un vario genere di vita mangian- 
do di qualunque cofa, e non obbligandoli mai ad alcuna 
medica legge , per configlio anche medico delf elegantiffimo 
Celfo (i) . 

Con tutta quella lunga tanta fera, /pero di avervi 
convinto , eòe il pane co/lì mefo in quiftione è il più filu- 
tre del mondo , il più conveniente alla prefente jlagione , 
ed il più prop rio ai bifogni della povera gente , je nz a che 
punto codejlo clima , o la confuetudine contraria menomar 
pojfa i fuoi riferiti vantaggi . Quando adunque non vo- 
gliate , come fuol dir fi dolervi di gamba fina , fiete in ne- 
ceffi tà di faper buon grado a chi con sì giujlo provvedi- 
mento alla fame infieme , e alla falute di code/li Popoli ri- 
guardando , ne ha voluto ordinar P ufo tanto opportuno , 
potendofì fempre % ma fpecialmente neW annata corrente 
dire di quello pane , quel medefimo , che al Re Tolomeo 
già parve di quel pan bruno , e cafalingo eh* egli man* 
giù in una Capanna tT Egitto 

Nihil vifum efl: ilio Pane jucundius . 

Fogliatemi bene , e per amor mio , fe non per altro % 
vogliate ancor bene al pan di Segala , e fon tutto vofiro . 

(0 Mcd. Lib. I. cap. I. 

1 
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P E R I Z I A 

Fatta il dì 26. Giugno deW Anno 1 756. 
DALL' ECC.mo SIG.DOT. GIO: TARGIONI TOZZETTI 

* 

nella Cancelleria del Magi/Irato di Sanità [opra certo 
Grano del Sig. Leonardo Biadi . 

H o veduto ed attentamente confiderato la moftra 
di Grano , che mi fu confegnata il dì 22. del corrente 
in cafa mia dentro ,ad un cartoccio dall' Eccell. Sig. 
Cane. Pierattini , il quale pefava fenza il cartoccio da- 
nari feffantafei e grani quindici , che per comodità del 
conteggiare valuterò mezzo* danaro; e jeri la rifeontrai 
col Grano che mi fu fatto vedere in quello Tribunale 
da V. S. Ecc. ma e riconobbi che V una confronta efat- 
tiffimamente coli' altro. » ■ 

Dico adunque che quello Grano è di quella fpecie 
che fi chiama Duro , ma di quello che ci fi porta d' ol- 
tre a Mare, non di quello che nafee nei noflxi Pacfi, 
il quale nel primo anno che fi femina riefee affai più 
bello, groflò, e chiaro, ma il fecondo anno diventa 
opaco , gialliccio , e dentro bianco , e fi accorta più alla 
forma del Grano Dolce Italiano, conforme ho intefo 
da un Fornajo da S. Piero , e ho veduto dalla moftra 
belliffima che fu portata jeri in quello Tribunale, c da 
una non tanto bella che mi fono fatto dare dal fuddet- 
to Fornajo, la quale per altro è ottima. 

Ora quello Grano Duro foreftiero , primieramente 
oltre all'eflere più piccolo, un poco più feuro di co- 
lore, 
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lore , e meno chiaro dentro di quello nato in Tofcana, 
ha (offerta qualche ftretta d* alidore , o di nebbioni nel 
tempo della granagidne, o pure è nato in terreno fte- 
rile , ficchò i granelli Tuoi fon riufeiti affai più magri , 
e fottiii di quello che lògliono comunemente effere i 
granelli di Grano Duro fbreftiero , che V Abbondanza 
lòmminiftra all' Appalto delle Parte fini all' ufo di Ge- 
nova, di cui ho prefe due inoltre dal Pubblico Gra- 
naio dell' Uccello . 

Mi confermo in quefla credenza dal vedere, che 
fei granelli* di Grano d'altra fpccie che vi ho trovaci 
mefcolati dentro, cioè di Grano Dolce Italiano, fono 
ancor efli così magri , e minuti , che fei appena pefano 
quattro grani. 

Quefla magrezza di granelli, a mio giudizio, non 
cagiona in quefto Grano controverfo altro difetto , fen- 
non che renderlo di minor pefo , e meno facile a fmer- 
ciare, attefochè non farebbe buono per farne parte, e 
farebbe molta piùcrufea, e meno farina di quello che 
non farebbe fe aveffe avuto le ftagioni , o il terreno 
a favore , o fe foffe flato fuflìcientemente nutrito fulla 
pianta; ma non Io fa per quefto diventare cattivo, e 
mal fano per chi lo mangi panizzato , vedendoli tutto 
giorno in pratica , che i Grani magri fanno pane buo- 
no quanto i graffi , e rigogliofi , ma ne fanno minor quan- 
tità . 

Secondariamente ho conofeiuto, che tutto quefto 
Grano tramanda un certo fico di buca , ma piti acuto 
di quello che comunemente fi fuoi dir tale . Dipoi per 
meglio foddisfarmi in cofeienza, ho fcelto, e feparato 
ad uno ad uno tutti i granelli che erano dentro il car- 
toccio , ed ho trovato quello che dirò appreffo . Danari 
due e un grano appunto di vagliature, o matèrie che 

D 4 non 
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non erano Grano , e fono faflblini , Vecce , pula , e cert' 
Orzo veftito , fimile a certo che ho trovato nel Grano 
Duro forefliero avuto dall' Uccello . Tutte quelle ma- 
terie che non fono Grano , nella mafia totale di danr.ri 
66. e mezzo in circa, (tanno in proporzione dell'uno 
al 32. vale a dire non pregiudicano alla bontà della 
mafia, vedendofi tutto giorno Grani buoni, e mercan- 
tili che hanno affai più di mondiglia , e oltre di ciò i 
trentuno granelli d* Orzo pefanti un danaro e cinque 
grani, che includo nella vagliatura, fanno ancora ellì 
una qualche porzione di farina buona , e fana . 

In terzo luogo vi ho trovato fei granelli di Grano 
della razza del Dolce Italiano , magro , e piccolo come 
dilli » ma fano, e buono, e danari diciotto in punto 
di Grano Duro chiaro, e a mio giudizio faniflìmo, e 
buono in tutta foftanza , e folamente un poco magro , 
perla ragione che dilli di fopra, e quello lo giudico 
fanillimo , e buono , perchè corrifponde alle fognature 
date da Galeno de Alim. facult. Lib. IL Cap. ILpag. 9. 
agli ottimi Grani Duri dell* Alia dicendo: ,, Inter Triti* 
„ ca plurimum habent alimenti quae denfa funt , totam- 
„ que fubjlantiam habent adeo compattavi, ut dentibus 
„ vix dividi queatìt „ : Inoltre vi ho trovato denari 43. 
di altro medefimo Grano Duro , ma inferiore di bontà 
al fopraddetto , perché haprefo un colore un poco fcu- 
ro , effetto credo io dell' effer vecchio di tre o quatti 
anni, poiché il Grano Duro quanto più è vecchio , tan- 
to più fcurifce, conforme mi hanno aflerito il Culto- 
de dell' Uccello , ed altri ; e forfè anche per cagione 
di eflerc flato mal cuflodito nelle fofle . Mi protello 
però che non credo dipendere quello colore un poco 
più feuro , dall' eflere flato quello Grano bagnato da 
umido di fentina , 0 di foflà , o da acqua marina , per- 
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chè rompendolo , e mafticandolo eccettuato il fito che 
è comune a tutta la mafia , ed intrinfeco a certi granelli 
dei quali difcorrerò più a baffo , noti vi trovo per entro 
alterazione alcuna di ftpore, o di confiftenza, che mi 
faccia conofcere eh' egli abbia patito per il mefcuglio, 
o incorporazione di qualche foftanza eterogenea, e 
perciò quefto Granò che io chiamai inferiore , non lo 
poflb credere per verun motivo corrotto , o cattivo , e 
capace di far male a chi Io mangiafle panizzato ; anzi- 
chè lo credo fufficientemente dotato della facoltà di fom- 
miniftrare al corpo umano quel glutine alimentofo , che 
lòmminiftra f altro Grano . Tutto quefto Grano fino ad 
ora deferitto, e da me fpecitìcaio coi nomi di buono, 
ed inferiore , afeendente il tutto a denari 61. e grani 4. 
di pefo , cioè quafi a dieci undecimi del pelo di tutto 
il Grano che ho efaminato diligentemente , ha in molti 
fuoi granelli fofferto la rofura dei Punteruoli , i quali 
già fe ne fono volati via in forma di Farfallini , e vi 
hanno lafciate per entro le cavernette dove fi annidia- 
vano,anzi vi ho fcelto certe fpoglie vuote affatto, e 
reftate fola crufea , che pefano in tutto 7. grani . Ora 
quefte tarlature (cernano la foftanza farinofa nel Grano 
ftata mangiata dai tarli, e per confeguenza feemano il 
prezzo del Grano , ma non lo rendono di qualità ve- 
runa poco nociva al corpo umano , come la quotidiana 
cfperienza fa vedere nei Grani moltiflìmo punteruolati. 

In quarto luogo vi ho trovati 111. granelli del me- 
defimo Grano Duro , pefanti fra tutti danari 3. e grani 
14. i quali dentro e fuori fono neri più o meno, e al- 
• cuni nerifTimi , cioè di parta nera , o fofea , non già 
vetrina e trafparente come dev'efl'ere, ed i quali fono 
alterati, e viziati in tutta quanta la loro foftanza, e 
fono aflblutamente cattivi . Queft' alterazione è dipen- 
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duta , credo io , dall' avere una porzione di quello Gra- 
no incorporato per qualche tempo l'umidità fetente, e 
fudicia, o di qualche fotta mal cuftòdita, o della fend- 
ila di qualche barca, e dall' eflerc dipoi flato rafciutto 
pretto a forza di calore di forno, o di Sole veemente, 
11 calore del fuoco , o del Sole ha fatto efalare la parte 
acquola, e volatile di efla umidità, ed ha rifeccato il 
Grano , ma non ha potuto rimediare all' alterazione già 
feguita nei di lui corpo , nè fcacciare i fali che vi era- 
no rettati imprigionati. Quindi a mio credere ne fegue, 
che quello Grano viziato tramanda un certo fito piti 
acuto , e fpiacevole di quello che comunemente fi di- 
ce di buca ; e quettó medefimo fito unito ad un fapo- 
re acuto, e non proprio dei Grano, fi prova nel mafti- 
carlo , e retta per breve tempo nel palato . Gli altri gra- 
nelli di Grano che dilli buono, ed inferiore, annufan- 
dogli hanno preflb a poco il medefimo fito , ma non 
tanto acuto quanto quelli che chiamai cattivi, e mani- 
candogli non hanno quel fapore acuto e '{piacevole; e 
ciò fervrper riprova che i foli cattivi hanno patito nel- 
la loro interna foftanza, e che hanno comunicato ai 
buoni , o agi' inferiori il fico , il quale rende alquanto 
più acuto e fpiacevole il fito comune e generale di buca. 

Ricapitolando adunque il detto fin qui , io trovo 
che in quefto compleflb, o mdcuglio di Grano che mi 
fu dato- ad efaminare, vi fono due principali parti, cioè 
una di materia o buona , o indifferente , ed una cattiva • 
Nella buona e indifferente , comprendo i danari diciot- 
to, e grani quattro di Grano Duro buono, i grani quat- 
tro di Grano Dolce buono, i danari quarantatre di Gra- 
no Duro inferiore , ma fano nella fua intera foftanza , 
ed impunemente panizzabile a mio credere, e finalmen- 
te vi comprendo i danari due e grani uno di vagliatu- 
ra, 
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ra , la quale quando anche non fi fupponga levata col 
vagfy), o altro mezzo avanti la pariizzazione , diminui- 
re è vero la bontà del pane , ma non per quello Io ren- 
de cattivo , o mal fano , maflime nel noftro cafo , che 
la vagliatura ftarebbe al Grano giudicato da me fano c 
panizzabile, nella proporzione del 2. al 6u cioè farebbe 
meno d'un trentèlimo di tutta la mafia. Nella parte cat- 
tiva poi , e mal fami , non pollò collocare in cofeienza 
altro che i danari tre e grani quattordici di Grano nero 
e viziato, che di fopra defedili, i quali hanno comu- 
nicato il loro fetore a tutta quanta la malfa . Ora quelli 
granelli viziati , ftanno a tutto il complelfo del Grano 
queftionato, in minor proporzione del 3. al 63. Quin- 
di ne refulta , che in tutta la malfa predomina aliai il 
buono al cattivo , e che per ciò tutto il compleffo non 
fi può addirittura qualificare per cattivo , o mal fano , 
e capace di fare notabili pregiudizi a chi mangiafle que- 
llo Grano panizzato . Imperocché io credo per certo , 
che mangiato panizzato anche cosi 'com' egli è ora a ri- 
ferva di riufeire un poco difguflevole per il palato , non 
farebbe punto nocivo alla fònità dell* uomo , o capace 
di generare nel di lui corpo fughi morbofi , facili a fu- 
feitarvi o prefto o tardi delle malattie . Ne fegile altre- 
sì , che fe fi feparalfero i granelli di Grano cattivo , i 
quali ftante il loro colore facilmente fi diftinguono da 
i fani, il rimanente del Grano tenuto rado, e ventilato 
col gettarlo in alto colle pale per qualche tempo , af- 
finchè perdette il fito acquiltato per il conforzio dei 
granelli cattivi, refterebbe buono, mercantile, e da pa- 
nizzarfi fenza alcuna difficoltà. Il medefimo effetto fe- 
guirebbe a mio credere, fe di quello Grano contro- 
verfo fe ne meficolalfe una porzione, per eferapio d'u- 
no ftajo, inunfacco di altro Grano , noltrale, che non 
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abbia difetto alcuno , poiché fpero che tutto il com- 
porto diventerebbe buoniflìmo , e perderebbe il fico di- 
fgu dante . 

Jeri in compagnia dell' Ecc. mo Sig. Dott. Fabbri efa- 
minai i due cartocci di farina afefta fatta col contro- 
verfo Grano, che erano figillati con figlilo impreflovi 
di cera rofla di Spagna efprimente un mezzo Leone 
rampante fopra d' una corona* in uno de' quali era fcrit- 
to Farina di Grano lavato, nell'altro farina di Grano 
non lavato. Annufai ambedue quelli cartocci, fubito 
aperti in noftra prefenza, ed in ambedue fentii il de- 
relitto fito più ardito di buca , come nel Grano , e la 
fòrum di ambedue , la quale è piti feura che quella de* 
Grani noftrali , aflaggiata mi fece alla lingua e ai palato 
la medefima fenfazione di fapore, piti acuto di quello 
che non fuole eflere il comune di buca; fenza fenfibile 
differenza dall' un cartoccio all'altro. 

Jeri altresì unitamente col fuddetto Sig. Dott. Fab- 
bri, oflervai, ed efaminai attentamente, le due forti di 
pane, che ci fu detto eflere (late fatte di quello Gra- 
none hoefaminate Sparatamente, e le ho riconofeiute 
anche quella mattina. Tanto l'una che V altra era nella 
fuperficie di colore feuro, quafi come fuol eflere il 
pane di Saggina dei Contadini , ma per le informazioni 
confidenziali che ho prefe da' Fornai , il pane finto di 
folo Gran Duro foreftiero , non può venire fe non che 
nero, e mai arriva alia bianchezza del pane di Grano 
Dolce Italiano anche groflò, e molto più deve eflere 
l'euro nel cafo noftro , poiché vi è entrato molto Gra- 
no, che dante la fua vecchiezza, come dilli di fopra, 
è più feuro di quello che non dovrebbe eflere di fua 
natura. I moderni Fornai mi hanno detto, che il pane 
tatto di folo Grano Duro foreftiero , richiede moltiflima 
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acqua nell* impattarlo , non rigonfia , e non fa corteccia 
bella e eguale, come quella de' Grani Dolci Italiani, 
ma tutta (crepolata . Ora il pane che fi efaminò jeri ave- 
va la corteccia grotta e molto (crepolata, e la fua mi- 
dolla era umida, pochilfimo fpugnofa, o bucherata, ed 
era di colore non bianco , ma gialliccio quali come il 
pane inefcolo di Fave de' Contadini . Io non ho mai 
veduto pane fatto di folo Grano Duro foreftiero, e 
perciò non ne fo ben fare il paragone ; ma credo che 
quefto noftro fia tutto alquanto più feuro , a cagione 
del mefcuglio de i granelli neri per il vizio eflrinfeco 
contratto , come dilli , e per i molti feuriti a cagione 
della vecchiaja. 

Vero ò però che quefti pani ancora caldi , fpaccati 
pel mezzo , ed annufati dentro , tramandavano un fico 
di buca più acuto del folito , e mangiando buon poca 
della loro corteccia e midolla , vi ftntii un fapore più 
acuto, ed alquanto fpiacevole, più di quello che altre 
volte ho fentito in pani di filo , che fapevano di buca , 
comprati dai Fornai. Quefto fito era quali eguale nei 
pani fatti di Grano lavorato, i quali erano diftinti con 
un figillo fopra col nome di Maria Saritiffima coronato , 
quanto in quelli fatti di Grano non lavato , ma non era 
però di gran lunga tanto , nè tanto naufeofb^-quanto in 
certi pani che due anni fono aflàggiai in quefto (letto 
Tribunale . Per concludere adunque , aflerifeo fecondo 
la mia perizia, e cofeienza, che quefto pane efamina- 
to jeri caldo, e ftamattina freddo, con tutto che abbia 
il deferitto fito, non può eflere fe non che naufeofo 
al palato, ma non già in verun conto nocivo, o pretto 
o tardi alla fallite dei corpo umano . 
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SAGGIO 

Sopra la confervazione dei Grani , e in particolare 

del Frumento. 

DI Mr. D U H A M E L 

1^- a maggior parte delle Biade , e Granella fervono 
per farne pane : V alimento il più necefTario per mante- 
nerti in vita , e perciò di qualunque natura elle fieno 
la confervazione loro è molto valutabile . 

Gli abitanti delle Citò non conofcono per P ordi- 
nario altro pane, che quello di Frumento: ed i ricchi 
molto fiorirebbero' fe quello di Fior di Farina veniffe 
a mancare : ma vi fono delle Provincie intere , le quali 
non vivono , che del pane fatto con della Segala me- 
fcolata con Orzo, e Saggina; e fuccede che in certe 
annate di careftia i Contadini di Francia fi trovano ri- 
dotti a nutrirfi di' Vena, di Miglio , di Pifeili , di Fave, 
e di altre Granella, e femenze ieguminofe. 

Quelle medefime Granella che in alcune Provincie 
non fervono per ridurfi in pane , non fono ivi meno ne- 
ceflarie per nutrir Cavalli, mandre di Beftiami, e Vola- 
tili. Quindi è, che per fovvenire a quelli bifogni la 
maggior parte delle terre è occupata nella coltura dei 
Grani di qualunque fpecie, e più (limabili fon quelle, 
che poffono fomminiftrare del Frumento : perchè egli 
6 certo che può fòlo fupplire a tutti gli altri , tanto 
per nutrire il beftiame , quanto ancora per ingraffare i 
pollami , e quel che più importa , da quello li ricava 
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il miglior pane: il che mi ha determinato a prefce- 
gliere quefta forta di Grano per le mie fperienze. 

Nondimeno ficcome tutti i Grani fono fottopofti 
a (offrire le medefime alterazioni che il Frumento : fic- 
come ancora gli fletti animali cercano di divorargli: 
deono pertanto i medefimi ajuti, e mezzi difendergli, 
e dalla voracità degli animali , e dalle fermentazioni che 
potrebbono far loro del nocumento. Chi giugnerà a 
tanto di faper confermare il Grano per il pane , faprà 
ancora cofa faciliti , ed afficuri la confervazione di qua- 
lunque altra fpecie di Biade . E fi può dire ancora , 
che volendo incominciar dal Grano uno s' impegna alla 
foluzione di un de' più diffìcili problemi , poiché non fi 
conofce veruna altra forta di Biada*, che abbia tante at- 
trattive per sfamar gli animali , che a depredar fon pronti 
e che fermenti sì facilmente. Se fi gettano ai Polli, e ad altri 
Uccelli delle mefcolanze di Grano, di Segale, e di Orzo ce. 
il Frumento farà da quelli fcelto il primo a preferen- 
za . Si vede inoltre nelle officine della Birra una pruo- 
va della gran difpofizione, che il Grano ha per fer- 
mentare : poiché la Birra fotta con 1" Orzo autunnale a 
quattro lati che in Francia è chiamato efeourgeon , fi con- 
ferva molto meglio di quella che fi fa col Grano . In- 
oltre tutti i Gaftaldi convengono , che il Frumento è 
tra i Grani il. folo che fia difficile a confervarfi. 

Un altro motivo mi ha indotto a prèfeegliere il Fru- 
mento per le mie fperienze , Quando io efaminai il que- 
lito di cui fono per render conto , ebbi in idea prin- 
cipalmente di facrilicar le mie fatiche per l'utilità della 
Marina, tanto nei Porti di Francia, dove gl'Imprefarj 
delle Munizioni da bocca fono in neceflìtà di confervar 
talvolta una gran quantità di Legumi, e di Biade, e di 
Crani; perchè nelle Colonie, le quali non producendo 
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mai di quelli generi fono obbligati ad averne pieni Tempre 
i lor Magazzini. Ma io ben fubitomi avviddi chela mia 
fatica aveva un oggetto di utilità di una maggior eften- 
liorre : poiché poteva ridurci in grado di prevenir in 
parte le calamità che non mancano di cagionare le ca- 
reftie che ci privano di Grano . 

Quefta eonfiderazione dette animo alla mia emu- 
lazione, e mi determinò di fare dell' efperienze in gran- 
de, almeno proporzionate allo flato di mia fortuna; 
perchè avrei dcfiderato di fare quefte mie efperienze 
(opra due mila piedi cubici di Grano almeno , e non le 
ho potute fare , che fopra cento . Io non perdo la fpe- 
ranza di foddisftrmi fopra di quefto punto , ma quello 
che oggi dò fuori potrà impegnare dei Procuratori di 
ricche tenute, degli Amminiftratori di gran Spedali, e 
dei Provvifioneri della noftra Marina , o delle Armate 
di terra, e dei Particolari comodi, a fecondare quelle 
vedute le quali ridonderanno in bene dello Stato, e in 
vantaggio proprio . Egli è certo , che nelle buone an- 
nate la Francia produce più quantità di Grano , di quei 
che ne bifogni per nutrire i fuoi abitanti : il prezzo vile 
nel quale fuoi cader il Grano quando o due o tre an- 
nate di abbondanza fi fuccedono è una pruova ficura 
di tal verità. Da quefto parrebbe, che ne feguifle che 
la Francia non dovefle giammai foffrir careftie , poiché 
le raccolte abbondanti, e buone dovrebbero fervir di 
foccorfo ai bifogni, che le cattive producono. L' efpe- 
rienza dimoftra il contrario; e fi vede che una fola rac- 
colta infelice fa montar il Grano a un prezzo eforbitante . 

Nel 1739. un facco di Grano, che non conteneva 
tre mine mifura di Pluviers, chf* pefa 240. libbre colta- 
la quindici Lire air incirca, e dopo la miferabil raccolta 
del 1740. la medefima quantità di Grano montò a trenta- 
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cinque lire di Francia . Il prezzo del Grano vi fa qualche 
volta delle molto più fenfibili, e più enormi variazioni , 
e ftravaganze • Io mi contenterò di riportarne un efem- 
pio. Nel 1708. il Grano a Pluviers non fi vendeva che 
cinque in fei lire il facco. Quando fi feppe,cheil 
gran nevato con i geli aveva fatti perire i Grani già 
nati nel terreno , la medefima quantità venne a valere 
cinquanta, e feflfanta lire. Donde mai procede quefto 
improvvifo cambiamento nel prezzo del Grano ? Io cre- 
do di averne potute rinvenire le ragioni. 

I. In primo luogo gli Affittuari i quali conofcono chia- 
ramente che perdono fopra del Grano ch'elfi vendo- 
no , e che ricavano maggior profìtto ad allevare del Pol- 
lame , con dei Volatili , e ad ingranare i Porci , e che 
procurano che i loro beftiami abbiano un maggior prez- 
zo: quelli fubappaltatori , iodico, non rifparmiano i 
loro Grani, per ottener da quella parte tutti i vantaggj 
poiìlbili . 

II. Vi fono allora dei particolari i quali ingranano 
dei Volatili per farvi un negozio , ed aumentano que- 
fto commercio con far un gran confumo di Grani . 

III. Molte perfone, che hanno gli aflegnamenti 
fcarfi nel tempo di abbondanza mangiano del pane di 
puro Grano, dovecchè quando egli è caro vivono in 
parte di altre grafce ; in . una parola il buon mercato 
del Grano con aumentarne il coniùmo a difmifura fa sì 
che di quefto Grano migliore ne manca, e non fe ne 
truovn più nell'annata di raccolte miferabili. 

IV. Quando il Grano rincara molti particolari , che 
temono di reftar fenza, van facendo delle piccole prov- 
vifioni , le quali fanno crefeere alquanto il prezzo del 
Grano: ma quefto non è un gran male per lo Stato : fi 
confiderà tal cofa come un dcpofito in mano di alcuni 
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Cittadini , i quali non campano più di Grano : e quello , 
ch'elfi ritengono lo portano dopo un certo tempo al 
mercato . 

V. Finalmente quando il Miniftero è informato che 
i fubappaltatori non ricavando verun profitto dalle lo- 
ro raccolte , che non poflòno pagare nè i fuflidj , nè il 
canone , nè reggere alle fpefe che fono neceflarie per 
foftcner le ftirrie de' loro terreni : il Miniftero , io dico , 
permette che fi lafcino eftrarre i Grani dai Regno , il 
che produce un gran bene fe fopravvengono delle rac- 
colte abbondanti, ma fe riefcono cattive la careftia è 
quafi inevitabile . 

A Parigi dove noi? fi penla tanto alla più parte delle 
caufe della careftia hanno quei Cittadini per coftume di 
pigliarfela contro di coloro, che fanno dei Magazzini 
da Grano. Io non nego, che l'avarizia, quello vizio si 
comune , benché tanto abominato fra gli uomini non 
inciti molti a confervare il loro Grano , quando è ca- 
ro , e mancante , con la fperanza di un maggior pro- 
fitto : ma qui diremo che quella fpecie di mania non 
guafta mai il capo a tutti : molti fanno per elperienza , 
che bene (pefiò il prezzo del Grano abbatta a un trat- 
to confiderabilmente , e il timore di efler privati di un 
profitto, che hanno nelle Ipr mani, gli (limola a vota- 
re i loro Magazzini, e a mandar ai mercati: dall'altra 
parte il Governo non manca mai di fare delle vifite 
efatte , e di forzare coloro che hanno dei Grani di por- 
targli a vendere fui mercati. Egli è dunque ficuro, che 
in vece di lamentarli di coloro che fanno de' Magazzi- 
ni da Grano negli anni di abbondanza, converrebbe 
incoraggirgli, e riguardare quelli tefori particolari co- 
me una gran riforfa per lo flato . 
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Pochi vi fono fra gli Affittuari che poflano con- 
fervare per gli anni di careftia il Grano, eh' cflì hanno 
raccolto: preffati per pagar i loro affittile per fovve- 
nire alla fpefa neceflaria all' imprefa , e per dover inol- 
tre foddisfare i conti per i fulGdj fono obbligati di ven- 
dere nell'annata i Grani, e ie-Biade che hanno raccol- 
to anche a fcapito , e talvolta di venderle un prezzo 
molto inferiore a quello, che loro è collato. E fegue 
molto di rado , che godano del profìtto che fi può far 
fu i Grani : fe la raccolta f hanno ottenuta abondante 
• il Grano non fi vende che pochifliino , e fe rincara ciò 
nafee dalla raccolta, eh' è (lata fcarfa. I Signori nelle 
proprie terre confervano alle volte il Grano che rica- 
vano dalle loro polfeflìoni , ma quelle fono perfone , che 
vivendo nelf auge pofibno comprare del Grano a buon 
mercato, e confervarlo fino ai tempi di careftia, che 
godono di un benefizio , il quale parrebbe che apparte- 
nerle ai Finanzieri . Ciò non dee importare : lo Stato 
fempre ne profitta , quelli Magazzini fi aprono in tem- 
po , e danno quei foccorfi che abbifognano • 

Il Miniflero ha ben conofeiuto il vantaggio grande 
di quelli Magazzini , quando egli ha ordinato alle gran 
Comunità di fare nelle annate di abbondanza delle prò v- 
vifioni di Grano capaci di dar loro un mantenimento 
per lo fpazio di tre anni. Per mezzo di quello faggio 
regolamento , la cui efecuzione farà fempre defiderabile 
le Comunità in vece di dare un aflalco ai mercati nelle 
annate di careftia pofibno mandarvi la metà delle loro 
provvifioni , le quali foccorrano il Pubblico nel tempo 
medefimo che ne ricavano per mezzo di quefli loro 
proprj fondi un interefle confiderabile. 

Ma per confervar dei Grani fecondo V ufo ordina- 
rio vi vogliono dei granai d' immenfa eflenfione , che 
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fiano afciutti , e di una (labile folidità , e che poi per 
parte di quelli che hanno V incarico di confervareil Gra- 
no fi polla efler ficuri di una gran probità accompagna- 
ta da intelligenza, e da portante aflìduità. Vi è luogo di 
credere che per mancanza di edifizj neceflarj , e per npn 
tròvarfi perfone attente, affidue, e capaci, i Magazzi- 
ni non fi fiano multiplicati quanto farebbe delidera- 
bile. 

Io fpero col metodo che fono per proporre di to- 
gliere tutti quelli inconvenienti . Con tener molto Gra- 
no in un piccolo fpazio non vi farà da temere che ri- 
fcaldi , e che vi fermenti : e non fi troverà efpoflo alle 
roccature , ed ingiurie degli animali, e didimamente 
gl'infetti, che lo divorano; e non dovrà temere fin- 
capacità, e Ja malizia di coloro, che fono impiegati 
perchè lo confervino bene , e vi abbiano tutto il pen- 
siero: tutto quello fenza tanti imbarazzi, e colfajuto 
di una fpefa leggiera: ma prima (di proporre le mie idee 
io devo riportare ciò che fi pratica nelle Provincie vi- 
cine a Parigi per confervare i Grani. GV inconvenienti 
di queflo metodo farà facile di poter cpnofcere , e uno 
farà più in iftato di penetrare i vantaggi di quello che 
noi vogliamo foftituirc . 

Quando fi ferra il Grano dentro a i|n granajo per 
tcncrvelo un lungo tempo , fi pratica di tnetterlo fola- 
mente a 18. pollici di altezza. Egli è vero, che quan- 
do il Grano è vecchio, buono, ed afeiuttiflìmo , e quan- 
do il granajo non lafcia penetrar V umido, e che le tra- 
vi fono in, iliaco di reggere un gran pefo, fi può au- 
mentare quella altezza. Ma ficcome bifogna fidare un 
termine io fcelgo quella altezza per uniformarmi a quan- 
to fi pratica più comunemente nei gran Magazzini . Per 
impedir al Grano V acceflb alla muraglia che lo circou- 
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da , fi coftuma di Jafciarvi all' intorno un andito o cor- 
ridore che abbia due piedi all' incirca di larghezza: col 
tener in tal guifa il Grano allontanato dal muro s' im- 
pedifce che non ricada, e non fe ne perda per le feflu- 
re ? che vi fi fanno neceflariamente verfo l'eftremità 
della impalcatura ; non è vicino ai fori , ed alle buche 
fattevi dai Topi: s'impedifee ancora che fi mefcolino 
fra '1 Grano i fudiciumi, che in quefti luoghi più che 
altrove s'ingenerano,- e. fi tien lontano.il Grano dalia 
umidità , che per 1* ordinario trafpira dalle muraglie , 
o che vi s'infinua per difetto della téttoja. Finalmen- 
te il Grano refta piùefpoitò all'aria, e fi lafcia un paf- 
fo libero per poter eflere più proriti a farvi le folitc di- 
ligenze. Quello in fine è un ufo, che generalmente fi 
oflerva , e che è flato probabilmente confrderato come 
nqceflario,- . , 

Il Granò ftanefo cosi lontano dalle muraglie le eftre- 
iHiCà della mafia formano necelTariamente una fpecie di 
niuro a fcarpa : lo fpazio occupato da quello contino- 
vato barbacane contiene la metà meno di Grano, che. 
fe i due contorni ( fuperiore , e inferiore } fuflcro in 
piombo? vi è ancora da confederare, che un piede di 
larghezza almeno fi perde irf quel corridore incorno al. 
granajo: e finalmente convien lafciare a uno degli efire- 
mi del granajo uno fpazio buttante per rivolgere il Gra- 
nò : tutto quefto diminuifee confiderabilmente I' arca, 
del granajo, e per render la cofa più fenfibiie io qui 
ne darò Un folo efempio. 

Io a tal fine ftabilifco uno de* noftri granaj il quale 
63. piedi di lunghezza, e di larghezza 21.- il che pro- 
duce 1323. piedi di fuperficie. B iogna fottrarre alme- 
nò tre piedi da ogni pìirce, che fi pofiòno valutar tan- 
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il che dà 6. piedi di larghezza in tutta la lunghezza del 
granajo 378. piedi quadrati , i quali eflendo tolti dai 
1 323. piedi , che facevano la fuperficie intera del noftro 
granajo, bifogna fottrarne per quello che importa il cor- 
ridore, e '1 barbacane almeno tr£ piedi da ogni parte, 
il che fa fei piedi di larghezza in tutta la lunghezza del 
granajo, o 378. piedi riquadrati, i quali levandoli da 
1323. che facevano la fuperficie del noftro grana- 
jo , non vi reftano che foli 495. piedi : e da que- 
lla fomma bifogna ancora levare 45. piedi almeno per 
)o fpazio che fi giudica necefTario per rivoltare il Gra- 
no, e '1 corridore che deve reftare all' altro termine del 
granajo : non fi può dunque contare che fopra 900. pie- 
di riquadrati dello fpazio da mettervi il Grano , il quale 
potrà contenere 1350. piedi cubici di Grani, o fia 900. 
mine mifura di Pluviers, che peferebbero 72. migliaja. 

Da quefto eferapio fi può giudicare, che fabbriche 
immenfe vi bifognerebbero per formare de' gran Magaz- 
zini da Grano , con dei fondi enormi , che farebbono ne- 
ceirarj per bene ftabilirgli . L* edilìzio che a Lione è 
chiamato il Granajo del? Abbondanza ce ne fomminiftra 
una pruova . 

Sarebbe adunque di vantaggio il poter rinchiudere 
una gran quantità di Grano in un luogo meno fpaziofo . 
Noi faremo vedere , che quefto è poffibiliffimo . 

Il Grano benché fecco in apparenza contiene mol- 
to umido: io mellì del più bel Grano, e nuovo in al- 
cune boccette di vetro ben turate, l'umidità che n' efa- 
lò fi fece vedere uelle parete interne di quei vali , e il 
Grano preie di muffa. Io pefai a tempo avanzato una 
quantità di Grano dell* ultima raccolta , e l' efpofi per 
dodici ure al caldo di una ftufa, dove il liquido del 
Termometro di M. Reaumur montava ai 50. gradi al 

difo- . 
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difopra dello zero aveva egli perduto un' ottava parte del 
fuo pefo; e ciò non ottante quefto Grano non fi pro- 
fciugò totalmente, poiché feminato che Ai, nacque, e 
germogliò. 

L' anno 1 744. io mefll parimente in una . ftufa del 
nuovo Grano con del Grano raccolto nel 1 742. avendo 
ri (calciata la ftufa a fegno di far giugnere il liquido del 
Termometro di Mr.Reaumur a 38. gradi fopra lo zero, 
il che fi valuta otto gradi piti , che il calore delle no- 
Xlre Eftate le piti calde: le due fpecie di Grano che 
abbiamo mefie alle pruove in termini di 24. ore fi vid- 
dero diminuite tanto l' una che l' altra di una trentadue- 
fima parte : fi rimette nella ftefla ftufa , la quote fi ri- 
fcaldò in modo, che fece falir il Termometro fino al 
51. grado fopra lo zero, e 24. ore dopo le due fpecie 
di Grano erano feemate una fedicefima parte , pochiffimo 
in vero . Conviene qui notare , che io melfi da parte 
una certa quantità di Grano, sì vecchio, che nuovo, 
per provare a che grado di calore venivano a perdere 
la proprietà di nafeere, e germogliare: io ne feminai 
di quello che aveva provato 12. gradi e mezzo di ca- 
lore, di un altro che ne provò 38. e di uno che ne avea 
fofferti 51. in tutti quelli cafi il nuovo fpuntò, ma il 
vecchio non fece la minima mutazione . 

Per grande che fia il calor del tempo della mieti- 
tura fi oflerva collantemente , che i covoni che fi bat- 
tono con maggior difficoltà fono quelli che reftano fot- 
to agli altri, e quefto fegue per gli umidi vapori che 
ricevono . 

Se in un granajo fi metta un gran monte di Grano , 
e che fi lafci paflar di gran mefi fenza toccarlo , fe fo- 
lamente fe n* empia uno ftajo dopo un certo tempo 
cacciando la mano dentro a quel Grano ammontato , fi 
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fcntc un calore più o meno confiderabile , e una leg- 
giera umidità ; e dopo alcune fettimane acquifta un odor 
di vino , ciré in feguito diventa agro , e alla fine pure fa di 
muffa ; in una parola quello Grano fermenta , non è più 
proprio per farne pane, e talvolta ancora i volatili non 
Io vogliono afTaggiare. 

Per evitare quefta fermentazione fi mette il Grano 
dentro ai granaj alto folamente 18. pollici, e fi rivolta 
di quando in quando. 

Comecché in quefta annata il Grano ha prefo di 
grand' umido-, per efler piovuto molto nel tempo che 
fi fegava,uno è flato obbligato a tramutare, o rivoltare 
il- Grano nuovo ogni tre o quattro giorni; ma quando 
i Grani fono di buona qualità, e che hanno pattata la 
prima annata con le foiite diligenze, bada (tendergli , 
o fpianargli , e rammontargli dopo , una volta il mele . 
Alcuni folamente gli tramutano, o gli rivoltano ogni 
quindici giorni nei mefi di Maggio, Giugno, Luglio, 
ed Agofto. 

Eccoci con delle fpefe , e con delle attenzioni , 
che non lafciano di efiere di aggravio foprattutto neli' 
Eftate , giufto quando non mancano occupazioni per 
chi bada alla campagna : nondimeno bifogna che il Pro- 
prietario tenga gli occhi addoflb alle fue opere; poiché 
fenza dire nulla della fraude che vi farebbe da temere , 
e foprattutto quando il Grano è caro ; fegue bene fpeflb 
che i garzoni fi contentano di rivoltare quel Grano, 
che retta alla fuperficie della mafia, e quello che fi 
crederebbe rivoltato non lo è nè punto , nè poco. Chi 
fapellè rifparmiare quelle fpefe, e quelle cure, molto 
più comoda renderebbe la confervazione dei Grani . 
. Il Grano è un alimento il quale non ferve per gli 
" uomini folamente , ma vi fono più fpecie di animali in- 
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gordi , che lo trovano buono , e ne fon ghiotti . Ognun fa 
che difordini producono nei granaj i Topi , e gli Uc- 
celli : ma non par imponibile il mettere i Grani al co- 
perto , e difendergli dalla rapacità di quefli animali : bi- 
fogna , dicono tutti , turar i buchi , impedir i paflaggi -, 
tendere delle trappole, e prefentar loro dei cibi avvele- 
nati : ma s' impiegano tali mezzi fenza poterti aflìcurare 
dagli affalti di quefli animali, i quali oltre al danno che 
cagionano al Grano , ve ne fanno perdere una quantità 
nelle buche che vi lavorano intorno . Se il Fattore im- 
pedire con i Gatti ringreflb ai Topi, gli Uccelli ne 
profittano , ed i Gatti medefimi contribuirono a quelli 
(capiti , mediante i loro efcrementi , che formano dei 
cacherelli con del Grano patito incorporatovi . Noi po- 
tremo dire di aver faticato con vantaggio , fe fenza it 
foccorfo dei Gatti,. e fenza ufar bocconi avvelenati, o 
trappole , noi fiarao giunti al fegno di non dover più 
temere quelli animali. 

Uno dei più grandi oflacoli alla confervazione dei 
Grani fono gì" infetti che lo divorano : i due principali 
fono i tarli , o le tigne , ed i punteruoli , o gorgoglioni . 
Quante , e quante volte fono (lati invitati i Naturalifli , 
i Fifici , gli amatori dei ben pubblico a cercar i mezzi 
ficuri per eflerminar quefli infetti , i quali fi multiplica- 
no talvolta in sì gran numero nei granaj , che confuma- 
no una buona parte del Grano / Tutt* i rimedj che ven- 
gono propofli fono flati o infufficienti , o impraticabi- 
li: l'unico che fi metta in ufo nella noflra Provincia 
egli è di paflar tutto il Grano in un vaglio di fil di fer- 
ro; una parte del Grano mezzo mangiato con i punte- 
ruoli cade in una caidaja di rame che fi mette fotto ai 
vaglio : ma quefla operazione la quale diminuire fol- 
tanto il male è lunga , e difpendioft ; dovecchè noi ipe- 
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riamo di effer in iftato di proporre dei mezzi, che non 
ci faranno più temere veruna fpecie d'infetti, e che 
non produrranno nè fpefe, tìè brighe. 

Si tratta adunque per rendere la confervazione del 
Grano più facile. I. di rinchiuderne una gran quantità iu 
un luogo riftretto . II. Di fare in modo che non vi fi 
rifcaldi, che non vi fermenti, e che non vi pigli di 
cattivo sì nel gufto, che nell'odore . HI. Di liberarlo dalle 
rapine degli Uccelli , e dei Topi fenza efporlo al dan- 
no che gii farebbero i Gatti. IV. Finalmente di prefer- 
varlo dalle tignuole , e gorgoglioni , e da qualunque altra 
fpecie che gli cagionano le tarlature; e tutto quefto 
fenza fpefa , e fenza imbarazzi : veggiamo fe fi può in 
quelli bifogni porger foccorfo a chi ce lo chiede , e 
riportiamo r efperienze che fi fon ordinate fu tal pro- 
pofito. 

Noi abbiamo fatto fkre con delle afle , o panconi 
di quercia, o di rovere di due dita di grofiezza un pic- 
colo granajo , o una gran cafla , che formava un cubo 
di circa cinque piedi per ogni faccia : a fei pollici dal 
fondo di quefto piccolo granajo noi abbiamo fatto met- 
tere fopra delle mcnfole di cinque pollici di grofiezza 
un fecondo piano , o fondo d' ingraticolata , fopra la 
quale abbiamo fatto (tendere una forte di canovaccio , 
e il piccolo granajo è flato ripieno di Grano buono : 
egli ne conteneva 94. piedi cubici , e qualche cofa di 
più ancora, o circa a 63. mine mifura di Pluviers, che 
pelano 5040. libbre. 

Avanti che fi proceda più oltre col noftro difcor- 
fo, è ben l'avvertire, che in un granajo di quella mi- 
fura che farebbe un cubo di n. piedi per faccia, ter- 
rebbe 1 728. piedi cubici di Grano ; mentrechè nel gra- 
najo che ci è fervito di efempio al principio di qucfta 
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5 Memoria, il quale ha 1325. piedi quadrati di fuperficie 

2 non può tenere, feguitandofi il metodo ordinario, che 
ioli 1 350. piedi cubici di Grano . 

( Ecco una grande economia nella eftenfione dei gra- 

3 . naj , e a riguardo delle fpefe , che vi vorrebbero per 
j iftabilirne una quantità : poiché con mille dugento lire 
\ o mille cinquecento io poflb formare un granajo buo- 
I niilimo , e folidiflìmo , circondato internamente di ma t- 
f toni , o di pietre ferene , o bigie , che avrebbe tutto in- 
1 tero 15. piedi in quadro fopra 12. piedi di altezza: que- 
s Ilo granajo conterrebbe 2700. piedi cubici di Grano, 
I dovecchè un granajo fatto come uno dei foliti cofte- 
I rebbe quafi diciottomila lire . Noi abbiamo danque re- 
1 (o conto , rifguardo alla prima condizione, che confitte 
l a far che molto Grano refti contenuto in un picciolo 

fpazio , ed a far un rifparmio riguardevole nelle fpefe 
I della coftruzione dei granaj : ripigliamo il filo della no* 
) lira efperienza . 

J U piccolo granajo efTendo ripieno , e colmo di Gra* 

I no fi chiufe efattamente con un piano fatto di tavole 
di quercia , che figliavano ne* loro incaftri , afline che 
J i Topi non vi potettero entrare , e neppure gf ifteflì 
I infetti : vi fi aggiunfero inoltre certi sfiatatoj , i quali 
fi ferravano fquifitamente con buone caterattole • 

Ecco il noftro Grano rinchiufo in un piccolo fpa- 
I 2Ì0, e perfettamente ai coperto dei Topi, e dei Sorcj, 
degli Uccelli, dei Polli, e de' .Vermi, od Infetti: fup- 
pollo però che non ve ne fufle prima nel granajo, o 
. dentro al Grano . Quando fi temefle che ve ne fuflèro 
noi fperiamo di dar delle regole per diftruggergli , ma 
avanti convien dare un ragguaglio delle precauzioni t 
che noi abbiamo prefo , per impedire che non fi cor- 
rompa, elTendo sì ben ferrato. 

Noi 



Digitized by Google 



?5 SÀGGIO SOPRA 

' Noi r abbiamo di già detto : vi è molto da temere 
che l'umidità non trafudi dalla foftanza del Grano, e 
che non fi fufeiti qualche fermentazione, in una mate- 
ria la quale n'è più delle altre fufcettibile: dall'altra 
parte mi é parfo, che dall' aria fiatavi rirtehiufa per mol- 
to tempo contràgga una mala qualità capace forfè di al- 
terare il miglior Grano : ma qualunque ne fia la cauta 
egli è certo almeno nelle noftre Provincie , che il Gra- 
no riferrato in breviffimo tempo fi guada ; noi abbiamo 
riportate delle efperienze, che non permettono di du- 
bitarne . Sarebbe adunque di fomma importanza di tro- 
vare un mezzo daf rimediare a quefto inconveniente, c 
bifognerebbe di tempo in tempo rinnuovar V aria del 
piccolo granajo, e forzar l'aria rimafla infetta a venir 
fuori , perchè ve n' entrafle delia nuova : ficchè conver- 
rebbe eflere in grado di ftabiiir nei granaio una corren- 
te di aria , che potefle fcacciame l'umidità: per ottener 
tutti quelli vantaggi fi è (labilito nel fondo del piccolo 
granajo un piano d'Una ingraticolata fopni del quale re- 
tta ftefo un canovaccio forte. Se venifle voglia di con- 
ftruire un granajo folido , io metterei in vece del cano- 
vaccio una rete di fil di ferro 'limile a quello dei vagli 
di cui ci ferviamo per ripulire il Grano ; ma fi trattava 
di trovar un modo di forzar l'aria, la quale entratte 
frai due piani, e che penetrane per tutta la mafia dei 
Grano perchè potefle ufeire dagli sfidtatoj che noi ave- 
vamo lafciati nel piano fuperiore del piccolo granajo . 

Io penfai a dei foffietti da magnani , e da fucine, 
ma non gli volli impiegare a riguardo delle cuoja che 
i Topi che accorrono in quefti luoghi avrebbero po- 
tuto roficare . Per quella ragione non mi curai far ufo 
di un foftktco cilindrico difegnato da Mr. Triewald per 
rinnuovar l'aria nei fondi delle fentine dei battimenti, 

che 
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che il Conte di Maurepas avea fatti venir di Svezia per 
farne la pruova per mare. 

Sopra molti Vafcelli Francefi fi rinfrefca V aria del 
fondo della fentina con una gran calza di tela , che è 
fimile alla manica d.' Ippocrate ufata dai Chimici, la 
quale fi folleva quafi fino alla gabhia dell' albero , con pre- 
fentar al vento 1* eftremità con la gola aperta . L* aria vi 
s' introduce abondantemente fino alla fentina . Io avevo 
di già penfato ad applicare una calza fimile al mio gra- 
najo , ma temei che la forza di un vento non fufle ca- 
pace di paflTar a traverfo a quella mafia di Grano . Fi- 
nalmente trovandomi perpleflb nella fcelta, mi capitò 
nelle mani un eferaplare del Ventilatore di M. Hales , 
eh* ei fi compiacque di regalarmi, Quefto Fifico rino- 
mato congiugne a uno fpirito fubiime , il lodevol defi- 
derio di contribuire al bene dell' uman genere ; dà nell # 
opera che io nomino la deferizione di un foffietto fem- 
pliciffimo , il quale non può efler guafto dai Topi , che 
fi può fabbricare con poca fpefa, e che mi par prefe- 
rible a qualunque altro, perchè egli è piti proprio a 
forzare l'aria con fpingerla dove uno vuole. 

M. Hales propone quefto foffietto , o gran mantice 
per rinnuovar l'aria della fentina , e dei boccaporti delle 
iNavi , delle grotte fcavate ne' fondi delle miniere ; delie 
falc , o ftanzoni dove fono molti infermi , de' luoghi do- 
ve convien profeiugar le umidità che non hanno sfo- 
ghi; e finalmente egli accenna la maniera di fervirfene 
per la confervazione dei Grani . Le ricerche del Sig. Ha- 
les fu quefto punto , in vece di trattenermi da feguitar 
quelle che avevo incominciate a tatare, m'impegna- 
rono a profeguirle con ardore : la conformità che fi ri- 
feontrava nelle noftre idee generali mi ha tenuto falde 
in quelle che avevo concepito , q mi fece prefiimere 
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di poter ottener dei mezzi , che io mi proponevo per 
impiegargli a tal ufo , benché fuffero differenti da quelli 
che propone quefto celebre fperimentatore . La difpo- 
fìzione del fuo granajo non raflbmiglia punto a quello 
che io ho ftabilito . M. Hales applica il fuo foffietto a 
un granajo ordinario , e per quefto verfo non diminui- 
fce le fpefe neceffarie per iftabilimento delmedefimo, 
e il fuo Grano refta efpofto alla rapina degli animali , 
e ad altre caule che danno dello fcapito , e della per- 
dita , della quale abbiam parlato : nondimeno io non vo- 
glio decidere quale fia di quelli il migliore. Io invito 
tutti coloro che vorranno far ufo delle mie ricerche a 
confultare il libro del Sig. Hales , poiché in quella mia 
Memoria ho tralafciato di aggiugnere molte cofe le quali 
vi avrei certo inferite, fe l'Opera dei Sig. Hales non 
fofTe venuta alla luce. 

Appena eh* ebbi ricevuta la notizia del foffietto di 
M. Hales , io lo feci metter in efecuzione , e V adattai 
al mio nuovo granajo . Bifogna adunque idearli un gran 
foffietto , che piglia V aria per di fuori , e che la porta , 
e la fpinge fra i due piani inferiori del piccolo granajo , 
c quando fi vuol dar i' aria al Grano per dargli una ven- 
tilazione, fi aprono gli sfiatatoj che rellanfotto al Gra- 
najo , e certi regiftri , che ho aggiunti al portamento dei 
foffietti per impedire ai Topi r ingrelTo ; Si fanno agir 
i foffietti, e '1 vento palfa dentro con tanta violenza, 
infipuandofi fra '1 Grano che manda fuori della polve» 
re , che efee dagli sfiatatoj , e folleva ancora dei gra- 
nelli di Grano fino a un piede di altezza quando non 
vi fi lafcia , che una piccola apertura . 

Siccome potrebbe efler necefiario di ventilare il Gra- 
no , allora quando l'aria è carica di umidità, affine d'in- 
trodurre in quello (lato di cofe un'aria afeiutta nelgra- 
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najo, io ho fatto perciò fabbricare un piccolo fornello 
di mattoni alla diftanza di dieci in dodici piedi dai fog- 
lietti : i loro tubi di afpirazione corrifpondono a que- 
fli fornelli , nel quale vi fi mette quando uno lo giudi- 
chi a propofito del fuoco di carbone : allora i foffietti 
mandano nel granajo un* aria calda , e fecca . Quefto 
fornello è deftinato ad altri ufi , .de* quali noi parleremo 
quando fi ragionerà di far perire i punteruoli con altri 
infetti. 

Ogni colpo di prefllone del foffietto fpinge, e ft 
paflare due piedi cubici d'aria nel granajo. Si poffon 
dar circa 420. urti di foffietto in cinque minuti : così 
facendo lavorare i foffietti per otto ore , il che fii che 
in una intera giornata paflìno 80640. piedi cubici di aria 
nel Granajo. 

Per fapere quante volte V aria fi rinnuovava nel mio 
piccolo granajo fupponghiamo che i foffietti fi facciano 
operare per otto ore; io daprima ho procurato di 
rinvenire quant'aria potevano contenere gli fpazj fra 
granelli e granelli : a tal fine ho prefo undici mifure di 
Grano vecchio , che io verfai adagio adagio in un gran 
vafo di terra bianca della pietra di Refc, il quale fi ri- 
tingeva in forma conica: io dopo verfo tant' acqua 
che badi per riempiere tutti gli fpazj fparfi frai granelli 
che fi toccano : ve ne fono bifognate quattro mifure 
e mezzo: accade adunque in quefta operazione che 
gli fpazj ripieni di aria fono a quelli ripieni di Grano 
4 come 44. a 17. Ma quando fi fupponefle, che un ter- 
zo del Granajo retta ripieno di aria > fi troverebbe an- 
cora che l'aria fi rinnuova più di 2600. volte in ott'ore 
di lavoro quando anche non fi ftcefTe lavorare che un 
foffietto foto , ed al prefente due ve ne fono nel mio 
granajo . 

Io 
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10 qualche volta ho cacciata la palla del mio Ter- 
mometro dentro al Grano di quello mio piccolo gra- 
liajo , quando lavoravano i foflìetti : dopo due o tre mi- 
nuti fi vedeva folievato il liquido fe l'aria edema fufle 
ftata caldillima, e fi abbaflava quafi (libito, fe l'aria di 
fuori era freddiflìma : il che pruova che l' aria fi rinnuo- 
vava in quedo granajò molto fpeditamente . 

11 Grano che io fcelfi per la mia fperienza era di 
buona qualità io gli ho dato V aria forzata nello fpazio 
di un anno per tante ore , che fi valuterebbero fei gior- 
ni , e non ho mai fatto mettere del fuoco nel fornello , 
e ciò non ottante è badato per ben confervarlo , che 
fecondo il giudizio dei conofcitori egli è sì perfetto 
quanto fi pofia defiderare . Erano pafTati di gran meli 
che i foffietti non fi erano meffi in opera , che giudo 
fi dette il cafo , che un uomo pieno di efperienza tro- 
vò quedo Grano , che contentava 1* occhio , e V odo- 
rato ; ma gli dava fadidio un appiccichio fralie mani , 
cioè queir efler un poco umido . Si fecero lavorar i fof- 
fietti per lo fpazio di una mezza giornata , e '1 Grano 
fu trovato allora da vederfi , e da modrarfi . 

Queda pruova adunque ebbe tutto il fucceflb, 
che fi poteva fperare ; il Grano non fofFerfe la minima 
fermentazione ; egli confcrvò tutta quella buona quali- 
tà che aveva in principio , è dato fempre al coperto 
delle ingiurie degli animali che cercano di divorarlo , e 
quedo è fucceduto fepza brighe , e fenza fpefa ; è ve- 
ro che quedo granajo riefce piccolo , e che converreb- 
be efporlo alla ventilazione piti fpeffb , c con foflìetti 
da granaj più ampj ; ma la fpefa fempre farebbe pro- 
porzionale alla quantità di Grano da confervarfi, e fe 
i Magazzini ftiffero grandinimi , fi potrebbero far lavo- 
rar? i foflìetti con l'ajuto di un piccolo Mulino alla 

Poi- 
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pollacca; il quale benché piccolo avrebbe tanta forza 
da metter in moto tre o quattro gran fòlfietti , allora 
uno farà padrone di ventilar il Grano tanto Ipeflò quan- 
to bi fognerebbe , e fenza fpefa. 

Io dilli già, che avevo riconofciuto , che il Gra- 
no dell'ultima raccolta del 1745. era talmente inzup- 
pato di umidità , che dovea perdere un ottava parte del 
fuo pefo per elfer giudicato Grano afciutto . La gran 
quantità di umido, che quello Grano conteneva , fi fa- 
ceva ben conofcere quando era liuto alcuni giorni den- 
tro al granajo: cacciandole mani dentro ai monte fi 
ièntiva manifeftameute , e fi vedeva , che il palco traman- 
dava dell'umidità, e le non li fufiè tramutato fpeflb 
farebbe andato male. 

Conofcendo per mezzo di tutte quelle ragioni, 
che ho faputo rapprefentare , che quelli Grani difficil- 
mente fi farebbero potuti confervare , io ho creduto un 
dovere il profittare di quella circollanza per mettere 
a una maggior pruova il mio granajo, tentando di con- 
fervarvi il Grano più umido : a tale oggetto ho fatto 
fare un fecondo granajo , molto fimile a quello che 
ho deferitto , io l' ho ripieno di nuovo Grano in par- 
te germogliato , e '1 rello umido al maggior legno , e 
che avea nel granajo incominciato a rifcaldare, e che 
avea prefo di cattivo odore: paragonerei quello fito 
a quello di un pollajo non mai ripulito : ero di già. 
arrivato a fpogliarlo di quei calore che aveva, e a dii- 
fipar in parte queir odor cattivo , che tramandava : io 
lo farò ventilare frequentemente , e l'Accademia farà 
informata dei fuccefii di quella nuova efperienza . 

Mi rella adeflb a render conto delle fperienze fat- 
te per diflxuggere gì* infetti . Per ottener quello mio 
intento ho fatto far dei piccoli granaj , i quali conten- 

Tom. IL F go* 
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gono (blamente quattro piedi cubici di Grano: io vi 
ho riferrato dentro col Grano gl'infetti, che fi deb- 
bono distruggere i più nocivi al Granone vi applicai 
un foretto , ma dei piccoli . Le mie prime fperienze 
non riefeiron con felicità , ' nè con buon fucceflb : io 
ne tentai dell'altre, che me ne prometton uno affai 
migliore: ma piuttofto che avanzar cofe di un efito in- 
certo ho creduto proprio Y indugiare , volendo ren- 
der conto di quelle mie premure e fatiche all'Acca- 
demia , ed io lo fo tanto più volentieri , per aver ten- 
tato delle cofe da efeguirfi fopra la qonfervazione dei 
Grani di qualunque fpecie. Quello, che io prefento 
in queft* oggi lì dee eonfiderare corpe il principio di 
un lavoro più confiderabile ; che io mi fon prefilfo di 
continovare,.fe le fpefe, che farò obbligato di fare, 
non mi fi paran davanti , in modo che fervano di ofta- 
colo invincibile a tal dileguo f 
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RISPOSTA 

ALLA LETTERA DI 

SPUDEO ADIAFORO 

SOPRA DEL PAN DI SEGALA 

Amico Srimatiffimo • 

tanto piaciuta la vojlra Lettera , che qua non fb co- 
me ci capitò nelle mani, che ho /limato proprio di farla 
/lampare unita a quelle Di/Jertazioni , ed Opufcoli /òpra 
dei Grani , che da noi fi vati pubblicando , e che trovano 
dello fpaccio. Ella ha il merito di piacere 9 perchè è fcrit- 
ta con chiarezza , è piena di erudizione , e quello che più 
importa contiene delle verità di confeguenza , ficchi non 
folamente piace , ma perfuade . Io di già fui del voftro fen* 
ti mento , e fempre ho creduto , quando ancora io non leg- 
gevo i libri di Fi fica , e di Medicina , che il pan di Sega* 
la non pote/fe mai nuocere a chi ne face/fe un ufo conti* 
nóvo , o quotidiano : per averne veduto mangiare a tan* 
ti e tanti nelle no/Ire campagne i quali godevano miglior 
falute degli abitanti della no/Ira bella Firenze . Q/jelle fac* 
ce , quella robufiezza , quel brio , che fi oj/erva in coloro 
che fi nutrifeono di pan di Segala e con cibi molto fem- 
plici , danno fempre nelt occhio a chi de fiderà falute e vi* 
gore , e fanno venir la voglia di provare quefla forte di 
nutrimento . E in fatti io vi dirò , che alcuni dei noftri 
Gentiluomini Tofcani quando fi trovano- a villeggiare 
nelle campagne più rimote dalT abitato , ' e dalla Città 
trattano fe e la famiglia loro per dei giorni 9 o di auan- 
do in quando a pan di Segala a tutto pafto , lodando fi dell' 
aurea moderazione , che gli conduce anche non volendo ai 

F 2 un 
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un vìvere più fatto, più vigo<-ofo , e più tranquillo* Cer- 
ti altri favj poi preferifiouo il pati di Segala al bianca di 
Gran Gentile , perchè fanno per efperienza che facilita le 
prime , ed ultime digefiioni, avendo fentito da chi viaggia 
che in molte delle gran tavole di Germania fi prefenta ai 
convitati il pan bruno , con della Segala o con della crii* 
fca , e 7 bianco lo tengon pronto i fervi affiftenti per quei 
pochi che lo chiede fj ero. In Germania dove fi mangia di 
gran carne , benché abbiano quegli fplendidi voluttuofi e 
(ìomachi forti , e vi fiere bene organizzate da ben digerire 
ogni più forzato mangiare, credono opportuno il ricorre- 
re a queflo pane , ed al Salcraut per pon fojfrire le gra- 
vezze , e le fventure che pojfon (irrecare le molte vivan- 
de fuftanziofi e fciporite . 

Io fi che da qualche tempo in qua fi è acqui/lata una 
buona riputazione il pan di Segala ancora in Inghilter- 
ra : colà non filo lo mangiano frequentemente i fani , ma 
per ordinazione dei Medici fi concede agi* infermi , che 
debbono nutrirli o di Latte, o di Siero. Voi potete ri- 
cordarvi 9 che il dotti fimo Boeravio quando volle guarir 
di quel crudele Reuma tifino che lo tormentò più Jet tinta- 
ne , fi curò con prendere di gran Siero mattina , giorno , 
e fera , con un tozzo di pan bianco in mano , che fi lo 
mangiava per impajlarlo coir iftejjb Siero , che non era ba- 
cante per fomentarlo . Qucfìo metodo P aveva apprefi dal 
gran Maejlro dà Pratici Oltramontani ; dal Dottor Sy- 
dhenam il quale nella prima Epifiola accerta di aver con 
firn ili prefirizioni data la vita a un magro Speziale che 
'tribolava air ce cefo per un violento Reuma ti fimo. Mi fug- 
gerifee quefia notìzia il Barker neW Ejfai fur la con- 
forni, de la medec. pag. 276. A Amfi, Ora incambio di 
ordinare col Siero il pane fimilagìneo bianco vogliono i 
favj Medici high fi, che il Reumatico ufi quello di Sega- 



Digitized by Googl 



di Spudeo Adiaforo. 85 

la : perchè hanno ojfervato , che il Siero prefo così è più 
operativo, e non dà nè difìurbi, ne indigeftioni. 

Vedute fi quefie guarigioni feguir con tanta felicità , 
il pan di Seggale in molte famiglie civili e nobili di Lon- 
dra , fi mangia e fi gujla con piacere , ed è venuto in buon 
concetto . Se i Francefi abbiano avuto per co/lume nei paf- 
futi tempi di far ufo del pan di Segala, nonfaprei dir velo. 

10 ne ho dubitato , ricordandomi , che Maeftro Aldobrandi- 
no, che vivea verfo il 1300. loda quella Cervogia 0 fia 
Birra di Segale , e da Medico di grido eccedente ( dopo 
aver sfatata quella di For mento, di Vena, e di Orzo) 
pronunziò, che quefta è fopra tutte le altre la migliore. 
Dal noftro eruditismo Sig. Redi , che cita il Tejlo di 
Maeftro Aldobrandino nelle Annotazioni al fuo Ditiram- 
bo abbiamo apprefa la notizia che i Francefi nei fecoli 
della barbarie mettevano in ufo la Segala per farne Bir- 
ra , Jtccbè par credibile , che fe ne fervijjero ancora nel 
pane ordinario . Nel preferite fecolo dopo ave/* letto lo Spet- 
tacolo della Natura, e la Memoria di Mr. du Haute l che 
bo tradotta, e qui è data alla luce, fi apprende in vero 
che i Francefi di buona nafeita lafciam mangiare il pan 
di Segala ai Villani delle Provincie , ed alla povera gen- 
te: ma fe fi leggono le Offervazioni , ed i Trattati chi 
raccolgono i compilatori del Giornale Economico , fi vedrà 
che a Parig\ fi fa per molti Signori di qualità una forta 
di pane dove entrano un terzo di farina di Grano , e due 
terzi di farina di Segala . //; uno degli articoli del mefe 
di Marzo del 1762. troverete notato quel/o che vi dico: 
dove parimente fi legge che queflo pane è bianco ma poco , 
e rileva meno dell' altro, e vogliono che fia rinfrefcativo y 
e di foftanza . Indi lo fcrittore foggi unge , che fi fa ancora 

11 pane con un terzo di Grano , con un altro terzo di Se- 
gala , e il rimanente con dell' Orzo , e che riefee guftofif- 

F3 fimo. 
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fimo . Quefle Farine fono tutte dolci, e buone a un modo , 
per r effetto proprio della macinatura , che chiamano per 
economia, la quale le fpoglia affatto della crufca, e oltre 
a ciò le differenti fpecìe di crufca che fi fiaccano dal Grò- 
no, e dal Segale fono molto dolci , e più proprie per in- 
granare gli animali , che la macinatura più groffa . 

Voi adunque comparirete ai Critici che fono informati 
de* cofìumi di Parigi alquanto ardito , rimproverando , come 
fate ai medeftmi , P aborrimento che vi fiete creduto che tutti 
dimoflrino al pan di Segala, mentre voi introducete un di 
cofioro , che fchizzinofo lo rifiutò , come fpiacevole , e di 
mala ed incomoda qualità, dichiarandolo pan da Cavalli. 
Se i Francefi del noflro tempo hanno qualche avverfionc a 
queflo cibo, fono per quanto mi pare affai compatibili: 
hanno molti di loro gran ragione di fofpettare in certe an- 
nate della fua sì decantata bontà , ed innocenza . 

Effi, io mi do a credere, che di tempo in tempo ram- 
mentino £ orrida e ftrana Epidemia vedutafi per ben due 
volte regnar in Sologna , e nel paefe di Montargis , per 
un venefico nutrimento fomminiflratone in gran parte a 
quei popoli in annate di careftia per mezzo del pan di Se- 
gala corrotta . La prima che colà fi feoperfe fu nel 1674. 
r altra nel 1 748. Per verità uno che fenta dire , 0 che leg- 
ga che a quella povera gente dopo gli fìenti e fatiche , e 
dopo un cibo flomacbevole mangiato per buono e per ri- 
fioro , foprawenivano ad alcuni febbri maligne acutijfime , 
accompagnate da furio fi delirj, e da invincibili letarghi ; 
ed alla più parte, muffirne in quefla ultima conflituzione , 
fi manifeftavano delle aride Gangrene, che più fpeffo fi 
fcuoprivnno neW efiremità delle gambe , che altrove , ed ivi 
le precedevano macchie 0 nericce, 0 feure ver fogli articoli, 
che gli fentivano quegP infermi indeboliti con delT intor- 
mentimento : i quali guai terminavano ben prefio in do- 
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glie petwfe , con enfiagioni di apparenza infiammatoria sì 9 
ma per altro livide , e fredde. Equefle intumeficenze [e con 
ferro , 0 naturalmente fi aprivano da per loro , verfò il 
centro dimoiavano di efere di natura putrida maligna 9 
e venefica , formandofi neW interno delt iflejfe un ulcera , 
con poco di umido , come fuccede in molte piaghe di putrida 
alcalefcente malignità . In quelle corruzioni gangreuofe fu- 
rono più volte ajfèrvati de piccoli vermi: e qu e/le con mag- 
gior difficoltà fi curavano : anzi non davan tempo perchè 
a un gran numero di cofìoro un follecito devaftamento gli 
conduceva a perder le dita , le braccia * le gambe , le co/ce , 
che fi /laccavano da' loro refpettivi articoli ; e vi è memo- 
ria , che alcuni rimafìi col folo buflo unito al capo conti- 
novarono a viver così mìferabilmente pcf alcune fettima- 
tie . Qjfefte membra che occupate da Gangrene , e da S fa- 
cili di malignità fcorbutica fi di/articolate cadevano non fi 
vedeva , che gett afferò del /angue corrotto in copia , con- 
tuttoché le carni ali 9 intorno pìffero di peffimo odore , mol- 
to lacere , e guafle . // che dinotava che gli umori circolan- 
ti aveano acqui/lata una qualità corrofwa , lenta , e vi fico- 
fa, capace di far nafcere contrazioni mole/le nelle propaghi 
nervo] e : di coagulare tutta la inaffa dei liquidi, di rat tener le 
fepar azioni , e di ridurre in fine quei corpi in tanti cada- 
veri 9 prima che la morte deffe loro F ultimo ajfiilto < Che 
un lento umor corro/ivo analogo all'acqua forte fi diffon- 
dere ne 9 minimi va ft arteriofi\e linfatici della cellulare tra 
ben chiaro , perchè vi fi vedevano delle t urgenze * e rigon- 
fiamenti nelle glandule , le quali più che altrove fi manife- 
ftavano nelle donne , che allattavano le proprie loro crea* 
ture , che erano forzate ad abbandonarle , perchè fi tro- 
vavano il fieno molto indurito per P accagliamento del 

latte . i/M che finta quefli racconti non inorridi/ce al no- 
me della Segale ? " 

F4 Uno 
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Giovanni Camerario uno dei dotti Medici di Tubìngen 
volle , per quanto atte/?ano i Naturali/li deW Accademia 
Ce/area nelle Efemeridi della C. VI. deW anno 1735. alla 
pag. 341. defcrivere, e pubblicare la cura che nel 171 2. 
fu fatta in una putrida corruzione gangrenofa formatati 
fulle eftremità di un piede di un villano fettuagenario , 
che dopo lungo tempo ne guarì malamente colla caduta dei 
pollice inaridito aljieme con altre due dita ; ma che poi 
ftrapazzatofi fe ne vidde comparir una fimile neW altro 
piede , e gamba ; foggiugne , che quefta ojfervazione meri- 
tava di ejfer deferita, e che fi poteva iìluftrare colf ijìo- 
ria delle Gangrene Epidemiche , offervatefi in Sologna nei 
corpi dei villani , e della poveraglia , che fi erano mante* 
fiuti in vita a forza di un cattivo pan di Segala ; man* 
gioto fra gli /lenti, e le di operazioni . Dopo aver egli pre- 
Co ricordo degli accidenti più terribili, che fi fono poc* anzi 
avvertiti, rammenta una careftia di alcune parti della 
Germania verfo la Selva Ercinia f dove furono obbligati 
gli abitanti, che {tentavano di buon pane a ricorrere al 
pan di Segala mal cuftodito 9 e di natura viziata ; e eh: 
dopo aver permeffo quefio rio nutrimento vi fi erano ve- 
dute malattie terribili con delle mortificazioni nelle parti 
ejlreme, precedute la più parte da' moti fpafmodici vee- 
menti , cofe tutte offervabìli in chi è fiato morfo da infetti 
veleno fi; ed in coloro che gran nocumento ricevono dal? arie 
maremmane infette , e peftilenziofe . Sicché la Segala in fi- 
ntili cafi la potremmo a giujlo titolo chiamare 

Vencni plenam , & peflilentiae. 

Se voi leggete i Libri de Cer tifici più rinomati del 
fecol nofiro , fiate ficuro che dove trattano della Gangrcna 
fecca , 0 vi rammentano y 0 vi deferivono le infermila ài 

Soio- 
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Sologna cagionate dalla malignità della Segala corrotta , 
per darci un idea troppo chiara dei progrefjì precipito fi , 
e mirabili di alcuni mali pefliferi , e delle Gangrene cor- 
v rofive , che gli accompagnano . Contentatevi adunque che 
io qui riporti , come molto a prcpofito , le Dottrine che fi 
leggono nelF erudito Trattato di Mr. Qtiefnay , il quale 
ragionando [opra la Gangrena fecca al Cap. IL da giudi* 
zio/o offervatore , ditnoftra che alcune foflanze di natura 
maligna infettano talmente gli umori del noftro corpo , che 
gli riducono qua/i a un tratto in uno flato di corruzione 
vniverfale , e che un efempio manifefto di quanto egli dice 
lo danno i granelli corrotti della Segala , che prendono la 
forma d* un ergot de cocq , di uno /prone , 0 unghione di 
'Gallo . Egli dopo aver citati con diftinzione gli Atti deW 
Accademia Reale delle Scienze del 1710. vuol che fìano 
rilette certe Ojfervazioni più particolari del Langio , il 
quale vidde , e regolò una gran parte di Gangrene fecche 
prodotte da più caufe , e che potette medicar una gran quan- 
tità di quelle , che fono ingenerate dal mal/ano nutrimen- 
to del pan di Segala imputridita. Dopo aver egli deferi tte 
le doglie atroci che /offrivano molti de fuoi frementi infermi , 
avanti che comparsero nelle loro membra inaridite quefte 
Gangrene fecche , continova il fuo favio difeorfo con di- 
mo/lrare ci) elleno fi medicano con felicità col metodo /empii- 
ci //imo dell* Ildano , praticando delle fpejfe e lunghe doccia- 
ture di latte tiepido , fenza tanto ricorrere ali 1 efpediente 
crudeliffimo delle amputazioni ujato con temeraria burban- 
za da un operatore di fua corrifpondenza : il qual metodo 
fappiamo che fu feguitato dal gran Maeflro della moderna 
Chirurgia Tofcana il famofo Anton Benevoli . Egli nella 
decimafejla Offervazione delle flampate in quarto deferiffe 
la guarigione di diverfe Gangrene caufate da una acrimo- 
niofa aduftiva dijerapa che ebbero tutte un buon e/ito , e fi 

vid- * 
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vìdderu in breve tempo , benché dure , e mucoft colle fole 
fornente di acqua tiepida difiiparfi. 

Quefto metodo fu propo/to come ficuriffimo per guarire 
ogni fpecie di Gangrena dal fempre celebrato Boeravio , 
neir Aforifmo 440. dove afferì che gli umori /lagnami riac- 
quiflino difcioglimento , e mobilità diluendo aquofìs affatim 
hauftis & appiicatis : e fu pienamente approvato dalC slr- 
chiatro Cefareo il Sig. È. IVan Swieten nel fuo comento ; 
il quale come folito ad efaminare con diligenza , e giudizio 
raffinato , quanto fi trova fritto dagli, altri Fi/tei , non 
tralafcia di rammemorare t Epidemia /di Sologna , come 
una delle più orride, e conviene ancot\e/fo che la Farina 
di Segala imputridita , e poi ridotta in "pane fi debba con* 
fid erare per un vero veleno , e affai potente . " 

Ora quello che vien confermato in un modo 0 in un 
altro diquejli sì terribili fuccefft, con dichiarazioni di tanti 
Medici e Cerufici Uhi fi ri delle più celebri Accademie di 
Europa , come fono quelle di Londra , e di Parigi; s % egli 
è uomo di giudizio non vorrà mai accojlarfi alla bocca il 
pan di Segala , 0 nero, 0 che /iti; tanto più fapendo da 
Mr. Perrault , e da Mr. Du Hamel ijlorici naturali Hi /in- 
ceri/fimi , che cotal cibo in Sologna lo rifiutavano in fino i 
Cani . 

Prevenuti da tali notizie > noi che vogliamo camminar 
fui ficuro , e fapbiamo che in genere di pubblica falute il 
timore dà regole più giufte delC ardire , 0 della fiducia 9 
abbiamo voluto praticati di gran rigori nelle ultime anna- 
te di fcarfezza contro la Segala. 

Ai Grani fi fono tifate delle facilità [ come potete 
dalle Perizie qui pubblicate venirne in chiaro ~] le quali 
grazie al Cielo hanno tutte avuto un buon e/ito , ma con la 
Segala non fiamo fiati sì' correnti , con tutto che da noi fi 
japejfe che vi è una Pi/loia feientifica di Minifiro ed Orator 

Evan* 
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Evangelico nelF alta Germania , riportata dal Sig, Da- 
niello Titio nelT eftratto delle Ojfervazioni Ft fiche , ed Eco- 
nomiche della Società di Danzica , nella quale fi sforza 
F Autore , che Moneta fi nomina , di fofienere che i granelli 
cornuti ritrovati nelle fpighe del Grano , dell 9 Orzo , e più 
che altrove in quelle della Segala, non fi debbano giudica- 
re come prodotti morbofi , 0 venefici della natura , ma bensì 
come tante trasformazioni promojfe da liquido rugiadofo* 
e che quefii granelli trasformati diano un ottima farina , e 
promettano raccolte buone di ogni altro genere di Cereali . 

Noi abbiamo voluto dar retta al giudizio del rifiejfivo 
Sig. Hanovio . Quefio accorto fcrittore efaminò con molto 
maggior attenzione i granelli della viziata Segala cornu- 
ta, e vidde, che alF efierno confervano un color nericcio 
fuperficiale ; perchè fchiacciatì , 0 macinati , internamente 
apparifcono coloriti di grigio : fitano poi di vino che fia 
per inforzare , e riguardati col Microscopio agli occhi ap- 
parifcono moftruofì : quindi gettati nell'acqua galleggiano , 
fono duretti , e refiftono alla forza del dente , e fi ricava 
dai mede fimi fotto la macine una farina albiccia. Meffe 
dopo di quefii maledetti granelli di Segala cornuta a mace- 
rar neW acqua , non vidde mai che faceffero la minima mu- 
tazione , nè che fi fiatcaffe a parte dagl* iftejfi femi quella 
materia nericcia , che da lui fi confiderà la malfana , e la 
perniciofa ; e crede per certo che quefii tali granelli ingrof- 
fati , e ricrefciuti per parte, non totalmente abbiano j of- 
ferto un vizio da umidità fiagnante , e che quel ricref ci- 
mento proceda da un fugo nutritivo eccedente , e projfimo 
alla corruzione . 

Egli penfa, che quefia malattia della Segala nafca dal 
difienderfi che fa la membrana tfierna del granello , la 
quale talvolta ancor fi lacera , perchè troppo forzata, e 
Jtefa dalt umore, che /lagnando air intorno , e incominciando 
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a imputridir la dilata* giuflo come fuccede nelle membra* 
ne delle offa del corpo umano , che dove la foftanza loro 
fi altera corrompendo/i , quelle cedono , ed ivi appari/cono 
dell' efcrefcenze mal formate , ed irregolari nella figura • 

La Segala patita che ci venne recata con Baftitnen- 
to Inglefe nel Dicembre del? Anno decorfo da Lyn Città della 
Contea dì Norfolk , che fu riconofciuta di mala condizione , 
ed apparentemente alterata , non aveva verun granello di 
figura , o di fembianza, che diverfifìcaffe dalla folita. Ma 
ci fece ella jubito ricordar le tragiche fventure dei Popoli 
di Orleans , di Sologna , del Blaifvis , le quali sì le Me/norie 
dell 9 Accademia delle Scienze di Parigi dell Anno 1710. 
alla pag. 80. dell'Edizione di Am/lerdam 9 che quelle del 1 748. 
alla pag. 776. ci deferi fiero, e poi dopo i Compilatori delle 
Tranfazioni Anglicane nel Voi. II. pag. 626. che come io vi 
diceva , fi fentono tuttora rammentare , e con effidiverfi Gior- 
nali fii , e Scrittori iUuftri di Medicina , i quali , come dijji 9 
ci mettono in veduta quelle atroci (fi me Gangrene per awer* 
tir ci cerne fi debbano prevenire , e curare. Io citai in quella 
occafione F autorevole fentimento di Remberto Dodoneo , il 
qua le affermò, che la Segala quando non è buona , e che 
è in i fiato di corruzione , ingenera de' fughi putridi , e ma- 
ligni* molto pericolo fi, come fono gli Scorbutici. 

Fu perciò quefla Segala di mala condizione per un or- 
dine fupremo dei nofiri Javijfimi Magifirati , e Deputazio- 
ni fatta feguefirare , e data a me , e ad alcuni intendenti f 
fimi Periti C incumbenza di efaminarla con tutto il mag- 
gior rigore, prima che fe ne per mett effe la vendita, o^lo 
Jmercio . 

Atte fi gli ordini ricevuti, fi fecero diverfe ojfervazio- 
nì , e diligenze , che qui conviene che io riporti per dar un 
di /carico del nofiro retto operare . Si avvertì che quefia Se- 
gala sbarcata di fubito era umidiccia, e calda, e come 
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proffima a putrefar fi. QjieW umido fi può credere che lo 
contraete nel corfo della navigazione , e perchè i Grani 
d Inghilterra non fono, nè debbon e (fere de* più apciutti. 
Erano i puoi granelli la più parte piccoli molto , e come 
ftreminziti , e fra quefli fe ne ofervava ancora dei neri 
affatto nella interna loro foflanza . Di quefla Segala pren- 
dendone una manciata dalla maffa* ed accoflandofela al 
nafo fi fentiva che tramandava un certo fito di forte , mol- 
to difguftevole , che dava deli alterazione allo ftomaco . 

Tanto i Periti , che i Sopraintendenti ordinaron fu- 
hito j che fe ne macinaffe una piccola porzione con un mo- 
linello a mano , e fe ne ricavò una farina gialliccia , ma 
molto fcura , e ruvida , piuttofìo che morbida . Dagcnto 
fe/fantatre ficca di quella Segala che furono /caricate nel 
Magazzino deW Arfenale fi pensò di farle pendere fur un 
pavimento di pietra aW aria aperta , perchè piffero fileg- 
giate » e fi procurò che queflo Grano non alzajfe molto da. 
terra , affine che il Sole penetrale con i fuoi caldi raggi 
per entro tutta la malfa ftefa p)pra quel piano . Alcune ore 
dopo cotal lavoro , o diligenza che Pia , ognun rima/è mar a* 
vigliato , nel veder la mutazione eli era preceduta in que- 
fla Segala , poco avanti confederata come detefl abile . Si tro- 
varono allora i fuoi granelli dipuniti , che non appiccava- 
no; non vi fi peorgeva tumido di prima , ed annapitala 
non vi periva il najò col medefìmo fito , che non era nè sì 
acuto , nè sì /piacevole . Ma i granelli neri dentro , che vi 
fi incontravano nel volerlo pcegliere^e Pchiacciar con i denti 
e che abbruciati Pi nominarono , non lo dichiararono anco- 
ra mercantile , o Uberamente efitabile . Sicché fi profegui- 
rono le diligenze con tutto il miglior metodo , f acendone 
paffare una buona quantità per quella Porte di vaglio , per 
mezzo del quale tutf i Grani vengono ben crivellati f e che 
comunemente fi chiama il vaglio alla Francepe : perchè tutf 
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i granelli minuti internamente anneriti fi ftpar afferò dagli 
altri y e dopo queflo fi provò fe migliorava di vantaggio 
nella nuova flufa , eretta a benefizio della Mercatura Li- 
vornefe a perjuafiva dell' Illu/lrifs. Sig. March. Cavai. 
Filippo Bourbon del Monte Generale Maggiore , Go- 
vernator Civile , e Militare della Città , Porto &c. di Li- 
vorno , il quale fapendo perfettamente ravvi fare , ed in- 
tendere quello che può molto giovare a queflo utili ffìmo Por- 
to , e Città , ne aumenta i comodi di maggior rilievo . 

Ne furono adunque di quefia Segala così migliorata 
weffe nella flufa feffantafette [acca . Dopo cinque ore di 
fuoco perdè la fu a umidità , con quel cattivo odore , e sì 
/piacente , ed al guflo fi /enti meno ingrata. Si rifolvè 
di mandarne a macinar due ftaja a uno de' Mulini 
delV Ardenza nel Capitanato vecchio, ver/o Popogua, e 
fi fecero accompagnare da Perfone fidate , che alfifìelfero 
alla macinatura , per poi ricondurle a Livorno . In que- 
flo frattempo io procurai di efaminar con attenzione un 
ccntinajo di quejli fimi , o granelli di Segala patita. 
Prefi però di quella che fu fileggiata, e che fu dopo 
fatta paffar per il Vaglio alla Francefe , per purgarla 
da una certa forfera che in qua, e in là vi fi vedeva 
fparfa , e per liberarla dai granelli neri , e come bru- 
ciati , che vi fi feorgevano. Qttefle prime due diligenze 
refero la detta Segala meno fetente affai di quando fu 
f caricata. Ojfervai adunque nel fiffare gli occhi fu que- 
fii cento grane/li prefi da un cartoccio datomi fenza che 
fuffero /celti , che non vi erano tramifehiati fimi di al- 
tre Piante. Nel colore differivano dai granelli della Se- 
gala migliore , perchè davano quafi tutti nel giallo mol- 
to feuro , ed alcuni pochi nel nericcio. Apparivano la pià 
parte duretti , e per fchìacciarglì coi denti vi fi ri- 
chiedeva della forza : ne • trovai una diecina dei molto 
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neri internamente nella foftanza loro farinacea , e da 
quaranta in circa in apparenza poco buoni, e che ftri- 
to/ati , e /piaccicati apparivano tutti gialli fcuricci , ed 
in alcuni fi vedeva una porzione di quejìo giallo accofto 
al bianco , Annafati non putivano , ma tenuti in bocca , 
e dopo mafie ati , e condotti fopra la lingua, vi difgufta* 
vano con fapore agretto di muffaticcio /piacevole , ma non 
mordicante, il quale non fi dileguava neppur fputando 
due e tre volte : e fe poco dopo s' inghiottiva di quella 
faliva impura nelle fauci , fi fentìva un difguflevole pià 
molefto , e come pungente . Notai che diverfi di quei gra- 
nelli bianchi erano più /piacevoli dei gialli. Non feppi 
in ne/funo ravvifare nè forellini , nè roccature di pun- 
teruoli : neW acqua non galleggiarono , ma tutti davano 
in fondo. 

Ritornati dal Mulino deW Ardenza i due facchi della 
Segala che vi fi mandò , fi fecero le feguenti offerv azioni > 
e tentativi . La farina della flufata appariva meno feura 
de jf altra ; era ancora morbidiccia, fine, e foffice; do* 
vecbè quella che non provò il calor della Stufa riefeì 
rufpa , e come granellofa ; e quefta affaggiandoìa fi fentì 
che aveva perduto affatto £ acutezza naufeante , che tan- 
to era /piacevole ed al gufo , ed ali* odorato . Fatta poi 
r efperienza di quefie medefime farine nella panizzazio- 
ve fi avvertì , che il pane del Segale flufato lievitava 
qualche ora prima della farina, e pafta che fitava; e 
quantunque i pani di ambedue quefie farine fieno rie* 
/citi di un color molto nero, che in e fi apparentemente 
non fi riponofeeva alcuna differenza; il pane però della 
Segala profeiugata , e medicata non putiva ; air incontro 
il fuo compagno , annafato , vi difguftava . 

Si venne dopo a delle prove più decifive per aver 
un accertato più ficuro del miglioramento di quefta Segala ftur 
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fata . Si procurò che diverfe perfone mangiaffero del pane 
fatto colla mede/ima . Se ne dette a mangiare a uomini , 
a donne di età differenti , a fanciulli, a vecchi ; e fra j 
qucfli re/lavano còmprefe delle intere famiglie civili fft me, 
t molto comode , che fe ne cibarono per dei giorni fenza 
eòe mai ne rifentiffero il minimo danno nel loro indivi- 
duo, e che fe ne difgufiaffero : ne mangiai ancor io qual- 
che fetta , non ne fui difgufìato , e non mi difturbò le di- 
geflioni. Non conveniva mangiar/o caldo o fia efeito di 
forno qua/i fubito : lafciato raffreddare aumentava f appe- 
tito, e tanto frefeo lo diminuiva. Non fece mai male la 
mattina a digiuno , nè tampoco a pranzo nelle mineflre ; 
e alcuni fi vantavano di averne fatte delle feorpacciate 
avidamente . Pietro Giufiini, facchino della carovana dei 
Grani , ajftcura di aver continuato per dei giorni a man* 
giarne in più modi, affane con la fua madre fettua- 
genaria, e di averlo Jempre inghiottito e digerito con 
gran gujlo; e tanto prò gli faceva, che defiderava di 
poter ogni giorno sfamarfi con effo, trovandolo faporito 
e fenza difetti . Alcuni fi accoflaron più volte alla bocca 
r altro pan di Segala fot 1 amente afeiugata a forza di fole ; 
non ne poteron inghiottir quantità per il fetor difguftevole 
che tramandava . Sicché fu creduto opportuno di permet- 
tere la vendita di quejla Segala quando faveffero i Cu- 
fiodi ben vagliata, e che foffe fiata fileggiata, e dopo flu- 
fata , come mercantile non meritando di effer tìichiarata 
contrario nutrimento al corpo fano. 

Ma quella che dette un pane fetente e difguftevole , 
benché fileggiata , fi tìen fempre guardata con molta cu- 
ra . V aver veduto che i Cani rifiutavano , anche affama- 
ti , certi pezzi di un piccolo pane che fi ordinò fi faceffe 
con la farina deW ifief/a Segala sbarcata di allora, maci- j 
nata col molinello du Mìnifiri dell' Abbondanza, ci meffe 
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in apprenfione , e rifolvemmo di ufarle tutti i rigori quan* 
do fi fojfero trafcurate le diligerne ejfenziali di già propo- 
ne e descritte. 

Da quefte replicate ojfervazioni ed efperienze , come 
ancora dagli accidenti deferitti nelle malattie di Sologna > 
fi deduce , che la putrida umidità è fempre quella che tras- 
fonde nel pan di Segala una qualità mortifica maligna ; ■ 
e che in fojlanza la Segala per fe mede/ima nafee di fua 
natura falubre e nutritiva , creata dalla Provvidenza eter- 
na per nofiro bene , non già per nuocere a chi fe ne ciba 
colle debite cautele. 

Che da un umido {lagnante ajforbito e incorporato dal 
Segale fe ne alteri la fua fojlanza a fegno di dare in 
corruzione , è cofa molto chiara e incontra/labile , e que- 
fio fi comprova dal calor fermentativo che avea di già 
concepito tutto quel carico pervenutoci da Lyn fulla Na- 
ve f Amore, e P Unità, /opra del quale fi fono prodotti 
i confaputi efami , e le Perizie approvate ; è fi conferma 
dal faperfi che le racco/te di Segala denigrata e corruttibi- 
le , qua fi tutte fono precedute da piogge lunghe e fmodera* 
te, e da cofiituzioni di aria umidi ftma. 

Tutte le fpecie di Grani allora patifeono , e in un 
certo modo fi ammalano : e i granelli della Segala rigon- 
fiando ingrojfano a difmifura, e da una parte refiano 
prolungati , e fi piegano , ficchè prendono ivi la figura di 
un corno, ed annerifeono . Contengono per altro quefti 
granelli anneriti una porzione di farina albi cela , la quale 
ha il fapore deW Orzo ridotto in dreche 0 in malto per 
ejlrarne la Birra . La Segala che conduce i fuoi granelli 
a quefla grojfezza e figura, nei dizionari Bott anici vien 
chiamata luj] urlante: i quali ci dicono ancora, che quei 
corni potrebbono ejfer mmjnati i chiodi. 

Tom. IL G Io 
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Io non fo veramente fe fiufandofi la Segala luffurian- 
te o cornuta arrivale a perdere la Jha qualità mortifica : 
converrebbe farne la prova : ma dato e concedo che f umi- 
do (lagnante e putrido , trafpirato nelle glume o fue fotti- 
li (/ime membrane , e internato/i mila polpa dei granelli fia 
quello che la fa tanto ingrofare 9 e la trasfigura ; par mol- 
to naturale che profeiugata a forza di fole e di fuoco debba 
perdere queir acrimouiofo alcalefcente che la rende tan- 
to venefica , Fece proprio maraviglia , il vedere che 
la no lira ci/ era per corromper/i , che dava un pane sì puz- 
zolente, e sì difguftevole; che i Cani medesimi* come fi 
dijfe 9 lo rifiutavano [ come parimente fu rifiutato da di- 
verti animali il pane di Segala cornuta in Sologna ] po- 
tere poi maeftrevolmente fileggiata e fiufata far una sì 
gran mutazione : e tale che (Quo pane fi mangiafe dopo 
da molti fon gufio % e fi digeriffe fenza foffrìrne la minima 
gravezza e il minimo dijìurbo . Ma quanti altri errori che 
fuccedono in natura non fi rimediano coir arte e coir in- 
dufiria ? 

. Dair efferfi veduto con tante efperienze e riprove , 
che quefla Segala sì patita , e ftomachevole col filo pro- 
fciugarfìi [ quantunque avefje perduto col nocivo queW umi- 
do /aiutare chiamato dal gran Bacone rofeida alimenta- 
no ] aveva potuta recuperare qua fi affatto la fua prali- 
na bontà naturale , ed innocenza: ojfervandofi dopo la 
fiufatura di un colore molto più chiaro internamente ; non 
rimanendo al gufo /piacevole , nè fentendofi più nella 
fua farina odori ingrati : fi credette e fi giudicò co fa conve- 
nevole e giufia il permetterne lo fpateio , e la vendita; 
effendovene delle richiefte , contuttoché di Grano f Italia 
al prefente non penurj \ Confiderai dopo che con tutta la 
ragionevolezza pojfiamo concludere , che il pan di Segala 
perfetta , che non abbia paffuto f anno , che fia ben fatto , 
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ben condizionato colle fue mefcolanze a proporzione, e fia 
cotto bene 

Darà al gufto fapor , falute al ventre . 

Io credo ancora che per molti corpi troppo vegeti , o 
troppo pingui , o fofficioni, fta più conveniente di quel 
bello e bianco di cui fempre fi cibano i più ricebi Italia* 
ni poco Filofofi , i quali amano ajfai più il vivere delicato 
e voluttuofo , che il femplice più falubre , e non vogliono 
che fta loro rammentato o Pittagora , o Socrate , o Epi- 
curo , che aborrivano la corpulenza , F offufeazione dei 
/enfi, e il grojfo intendimento. 

Se la Segala , come fi è dimoftrato , e fi vede , ci con» 
ferva in falute , fe rinvigorisce le no/Ire membra , e con* 
forta ancora i noftri fpiriti, io non comprendo per qual 
ragione f induttivo Giornali/la Milanefe dal fuo Caffè a 
p. 39. dìffuada a fe minarne molta, e non fi curi di ve- 
derla propagata negli altrui terreni. Eppure io fo che in 
molte campagne di quel fuo fertiliffimo paefe i Contadini 
i più benejlanti mangiano molti me fi delF anno del pan me- 
fcolo Segalaio , e fi feorgon di buon colore , di buona com- 
pierne , quadrati , robufti , e di bella ftatura , e fi affo- 
migliano in gran parte agli Svizzeri , che gli hanno poco 
lontani , nazione forte, feroce, ed oneftifftma, appreffo dei 
quali fappiamo che della Segala fe ne coltiva una quantità 
grande, come in tutto il più a noi remoto abitabile Set- 
tentrione, dove ella nafee e vegeta affai rigogliofa. Gio- 
vanni Bruyerino ne*fuoi libri de re cibaria affteura, che 
le donne del Lionefe che nafeono in un* clima fìntile molto 
al Milanefe , a fuo tempo fi nutrivano di pane con farina 
di Segala ed erano ben fatte , vigor ofe , e di piacevole afpet- 
to . I noftri Mugellani che fmo gente commoda , raccol- 
gono ogni anno molto più Segale , che Grano ; mangiano 
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di quel pane la piti parte , e gli vedete ben compleffionati , 
attivi , di buon umore . Le loro campagne fono circondate 
di monti, e bofcaglie; ftccbè hanno gf inverni che non 
differifcono dagli Elvetici e dai Germanici : dove la Se* 
gala fi potrebbe feùiinare nel grand* inverno , quando i 
paefi fono qua fi tutti fatto la neve. Nel volume duodecimo 
degli Atti delF Accademia Regia di Svezia riepilogata ne* 
Commentar; di Lippa , del 1 754. che contengono EJlratti 
fpet tanti alle fetenze Fi fiche , fi racconta che il Sig. Gio- 
vahni Adelheim tentò di feminar la Segala nella neve in 
un inverno ; et la vedde nafeere , e perfezionarfì nelF au- 
tunno confecutivo. Son foliti nella Svezia di feminare 
quefla fpecie di Grano dopo la metà di Ago fio . 

Se nei luoghi e climi freddiffimi la Segala fi vede venir 
a bene con tanta felicità , dobbiamo procurar di ridurre a 
perfezione quefto ramo di Agricoltura, il quale intere fa tanto 
la falute , e f economia delle Provincie , che non fono le pià 
fruttifere , nè le più ricche . In Inghilterra dove tutte le parti 
dell Agricoltura tanto economica, che magnifica fi prò- 
muovono , e fi perfezionano a qualfivoglia cofio , e con ve- 
re cofianti e a/te protezioni; della Segala fe ne femina 
molta , con tutto che i Grani i$ quel Regno beato prò- 
ducan rendite ficure, e con fider abili; non effendo quei ter* 
reni efpofiì , come i noftri Tofcani , alle frequenti crudeli fiì- 
me ingiurie delle fiagioni 9 che precipitano bene fpejfo neW 
e fi rema mi feria i fempre angufiiati nofiri contadini, e nel- 
la difperazione gli aggravatami pojfejfori. Qua dove le 
raccolte della granagione la più parte reftano 0 diminuite , 
0 difirutte dalle nebbie del San Giovanni, dovremmo afii- 
curar una porzione delle nofire annue rendite con feminar 
molta Segala, piuttofio che tanto Grano; la quale lo pre- 
cede nella fua maturazione di otto 0 quindici giorni , ve- 
rificando/i qui fra di noi ancora il proverbia degli agricol- 
tori Ingtefi , che L'Aprii 
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L' Aprii fenza le fpighe della Segala 

Non fu, nè fenza Gran fpigato il Maggio: 

Per ritornare agV Inglefì io vi dirò, che ejjì /eminano 
di gran Segale nelle loro terre , perchè credono che in bon- 
tà fi approdimi al Grano , e fono più che convinti [ giù» 
fi a il ragguaglio datoci fu quefto articolo dalC eruditiflimo 
Sig. Bradley in quel fuo libro intitolato a Survey or the 
Ancient Husbaudry alla pag. 195. ] che dalla fua farina 
quando è buono e dolce fe ne rica vi un pane che ben fer- 
mentato , e cotto a dovere , fomminiftri ai corpi un nutri- 
mento folido , e vigor ofo . Égli foggiunge ancora , che que- 
fta fpecie di Segala di grojfo granello la coltivano più che 
altrove nelle più alte regioni volte alla Tramontana; co* 
tnecchè regge meglio del Grano ai rigori degV inverni più 
crudi* e colà la fogliono , come noi, /eminare neW Ottobre, 
e nel Novembre , e quella di granello più minuto nelF Apri» 
le folamente. Quefta pure vien quafi fempre a bene ne* 
luoghi molto freddi ed ombrofi. Dice inoltre che un fuo cor- 
rispondente f aveva per lettera informato con mandargli 
alcune moftre di Grano di Segala degli Appennini; che 
quei montanari le più sfoggiate raccolte le ricavano dalle 
co/le, e vallate, che meno dell'altre godono i raggi 

Del gran pianeta che diftingue Tore. 

Rammentando gli Appennini mi viene in mente che 
Plinio nel libro XV1IL al cap. 16. condanna la Segala del 
Tur ine fe che nafce fotto le Alpi , fcr editandola in quefti 
termini : Secale Taurini fub alpibus Afiam vocant ; de- 
terrimum. [Remberto Dodoneo vorrebbe, come parziale 
per quefto Grano , che fi leggeffe aterrìmum ] & tantum 
ad arcendara famem utile, faecunda fed gracili ftipula 
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nigrida trifte fèd pondere praeripuum admifcetur huic 
far ut mitigec amaritudinem ejus & tamen fic quoque 
ingratillìmum ventri cft. Gr improperj che dà Plinio 
alla Segala di Turino faranno della fpecie a un TrimaU 
cione * non già ad un Filofofo , // quale non guarda tanto ft 
un pane è di bel colore o pefante* e non lo di/prezzerà 
mai quando fìa amarognolo: e 7 Medico prudente e di 
efperienza loda Plinio quando fi accorge che la Segala 
agli jlomachì poco forti apporta delle gravezze * ricono- 
feendo in effa col metodico ed acutiffimo naturalità delt 
Inghilterra il Sig. Giovanni Rajo un umido Untore che 
promuove* facilita * ed aumenta le oflruzioni nel ventre 
baffo . Che Plinio poi aveffe tanta averfione alla Segala , 
ed al fuo pane* non ci dee recar maraviglia: gli antichi 
agricoltori del [angue Latino* e Greco F avevano vilipefa* 
come Vopifco Fortunato Plempio e Riccardo Bradley fep> 
pero avvertirei non erari* fuoi tempi alla moda* egli era 



valetudine tuenda al capitolo quarto Ji dimoflrò difereto con 
Plinio : non approvando quel che diffe * egli accerta che la 
Segala di cui fi fa tanto ufo in Germania fi r ingenti li fee 
per mezzo di una cultura propria * ficebè non fi trova mai 
quando è ben coltivata amarognola ; e fe ne forma allora 
un pane per verità neriffimo * e piuttofto addetto * il qua* 
le nel mentre che viveva nella IVefi faglia* come al pre- 
[ente* fi chiamava pompernickel : mentre fappiamo da 
Ifidoro * che anticamente ebbe il foprannome di Centinaro * 
perchè un feme di Segala non ne pr$duce meno di cento ; 
notando in oltre* che gli Spagnuoli lo nominavano pan 
de centeno , ed i Fiamminghi rogghen broodt . 

// 'Matti oh fi 'Volle far un merito con Plinio* e con 
i fuoi ammiratori* dicendo nel coment ar Diofcoride alfe- 
condo libro [otto il capitolo ottantaquattrefimo , che appref 



perciò compatibile. Il P tempi 




altro nel Trattato de 
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fo dei Scnefi fuoi Concittadini fi formava colla farina di 
Segala un pane impurillimus nigerrimus & ad alendum 
imbecillilìimus . 

Ma al Sig. Andrea Mattioli , che per altro io venero 
come Bottanico in/igne , ri/pondo facilmente : allegando in 
favor della Segala il ragionevol pentimento di un altro Me- 
dico Senefe , che vijfe nel 1620. e fu molto in /lima in quei 
tempi alla Corte delle Sercnifftme Altezze di Savoja . 

Quefti parlò del Segale , come ne di/corrono la più 
parte degli autori , che voi* ed io abbiamo lodati, e con 
elfi conviene , che il pane fatto di pura farina della mede- 
/ima " è più prof/imo di quanti ne conobbe al frumetita- 
ceo , e che ha un poco di lentore che è diffìcile a di- 
99 gerir/i, ed aggrava lo ftomaco . Nel re/lo ilfuo alimen- 
„ to 9 certamente è [odo, e fermo; non è di mal fugo* fat- 
„ to però che fa d* ottimoGrano Soggi ugne dopo "che 
„ fi mefcola col frumento , e con effo fi femina , mafftmt 
„ nei terreni arenofi , e leggieri , e così fi domanda bar- 

bariato* ^/Ltf/////Mifcelianeurn, dai Francefi meteil 
Fin qui r erudito Bertaldi nelle fue note air opera di Ugo 
Benzo Senefe Jopra le regole della Sanità e natura dei 
cibi . Si legga al capitolo Jet tant atre . 

Qjtefto paffo di Lodovico Berta/do parrebbe che V avef 
fero 0 copiato , 0 tradotto Gafpero Savino , Remberto Do* 
doneo , Riccardo Bradlcy* e il rinomati/fimo Dott. Ro- 
berto James. Si trovano tutti co/loro di accordo neW af- 
fegnare certe qualità buone , e cattive alla Segala , e con- 
cludono che fi me/coli la ftia farina con quella di Grano 
buono in debita proporzione ; ma /' i fi effe regole , configli » 
e dottrine io le trovo propofle dal dotto ed efperto Gio- 
vanni Ruel di Soiffon* Canonico di Parigi * e Medico del 
Re Francefco 1. [ anteriore al noflro Guido Guidi* che 
godi il medefimo onorevolifftmo poflo ] nella fua opera de 

G 4 na- 
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natura ftirpium. Ivi ragiona della Segala, la quale egli 
attefta che mi fuoi tempi fi fe minava tanfo dapperfe y e pu- 
ra , come ancora me/colata affieme col Grano , come fo- 
gììono praticare alcuni de nofiri Agricoltori Tofani > i 
qiiali fi fervono per quella mescolanza di Grano da lo- 
chiamato Andreuolo , che fi miete molte volte ver da* 
fìro unito air ifieffa Segala quando nel campo è nel fuo mi- 
glior punto ingiallita , efeccata . Anco nei terreni dclF In- 
ghilterra , al riferire del Sìg. Bradley , fi [emina il Grano 
me/colato colla Segala in ugual porzione, e fi chiama in 
Inglefe quella mefcolanza Maslin [ che corrifponde al Me- 
teil dei Francefila e tale è il Segalato di Borgogna , e d* Ita- 
lia ] e danno ancora C iftejfo nome al pan di Segale , con 
Grano che in Londra , e nelle campagne , come fi accennò in 
principio fi mangia dovefpejfo , e dove ogni giorno delF anno . 

Racconta il Sig. jan/es come te/limonio uditore che i 
Medici Inglefì configli ano al prefente le Perfone di qualità 9 
a voler far ufo di quello /ani /fimo pane in ogni fiagione 
[ come praticano molti Gentiluomini Frane e fi ], ma fo- 
prattutto neir efiate ; quando nei nofiri coipi le digefiioni 
fi fanno con maggior lentezza , e le forze più che in altri 
tempi fi fentono abbattute. In tal cafo il pane di Segala 
dovrebbe confiderarfi come un cardiaco , o un corroboran- 
te , che rinvigorire la facoltà concottrice degli ftomachi o 
troppo delicati , o alquanto indeboliti ; e crederei che fi pctejfe 
per molte ragioni a/forni gli are al pane confufaneo dei Re- 
nani , da Cel/ò , e Galeno chiamato avro'm/pé* , e cibario da 
Cicerone , che fi faceva con la farina di Grano non /tac- 
ciataci quale è un pane fecondo il confenfo dei Fifici 9 che 
ben ragionano , che non nutrifee troppo , accrefee il vigore 
e manti en lubrico o non /litico il ventre .R. Dodoneo me/fe 
il pane confufaneo in confronto del Segalato , e vi conob- 
be poca varietà , folamcnte lo credè alquanto diverfo pa - 
chi 
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che il pan di Segale è più grave allo flomaco , e più lento 
nel paffaggio che fa dalle prime air ultime vie del condotto 
alimentare. Ma queflo fuo difetto fi corregge , ere dio, 
molto facilmente , profciugandolo quanto fi può mai con 
e/porlo al Sole ardente , oppure gufandolo . Quelle famiglie 
più civili che per due 0 tre giorni fi nutrirono col pan di 
Segala flufata venutaci da Lyn , . ebbero in tutto quel tem- 
po le cozioni a dovere, col ventre pi uno fio lubrico, e al- 
lora fi fent irono fani e vigor ofi, e mangiavano di qua- 
lunque cibo , con buono 0 miglior appetito . 

Io penfo di provare fe mangiato per del tempo , e di 
continuo del pane di pura farina di Segala buona per fe 
fleffa , 0 migliorata colla flufa produca quelle doglie 9 tra- 
vagli e durezze ch'ella fuol cagionare in ogni paefe, men- 
tre non vi fi mefcoli qualche altro feme frumentaceo . Quan- 
do ciò non riefca fi potrà per altro fempre concludere , che 
nei pregj della Segala la falute ve f ha principaliffimo , 
dopo r Inter effe , in ultimo un certo piacere innocente , e 
ragionevole; qualora voi confiderate che per effervi al- 
lontanato dalla delicatezza , vi fiete condotto a godere piti 
vivacità ,' e più robuflezza: e che avete Caputo ottener 
quefli vantaggi a di/petto deJC ambizione e della moda pre- 
dominante. 

Converrebbe adunque promuovere un maggior confu- 
mo di quefla sì pregevole fpecie di Grano , moltiplicandola 
con la cultura più propria , e fecondare in tal guifa le 
intenzioni della noflra gran buona madre , la quale penfa 
più, e meglio alla confervazione e perfezione deg? indivi» 
dui dell'umana fpecie, di quello ci penfiamo noi medefi- 
nti . Pare , anzi fi dimoflra , che la natura fia fiata molto 
propiziò nel favorire la propagazione della Segala; mentre 
veggiamo eh* ella vegeta nei climi Europei rigidismi , e nei 
meno fertili , come fono i climi della Germania, del Bel- 

£19, 
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gio , e del più alto Settentrione , dove per te/li monianza 



coglie in copia , e in qua fi tutti i terreni , pano afciutti , 
o fieri li, o graffi, o fertili felicemente matura; in quejli 
ultimi per altro fi miete più rigogliofa , più perfetta , e 
fi propaga di fini fura. 

Quanto invidiabile è la forte dei Popoli della Norve- 
gia , i quali raccolgono una fpecie di Segala , donde fi ri* 
cava un pane bianchiamo , e faporito , puro , delicato , e 
fenza mescolanza , che può ftare in confronto del pane di 
buon Grano, ed anche fi fcambierebbe . Simon Pauli che 
ejjendo in Criftiania ne mangiò, lo loda talmente, che 
ce ne fa venir la voglia* Sane vidi, fono quefte le fu e 
parole, & comedi Chriftianiae in Nonvegia ex Nor- 
wegico puro , & puto Secali paratos primarios , & can- 
didos panes ufque adeo teneros & puros , ut prope- 
modum £ro triticis tuberi potuiflenc. Perchè non fi pò- 
trà multiplkare nella nofira più fredda parte delF Italia 
quefla fpecie di Segala sì preziofa, e sì bella; la quale 
venendo a bene , e non cagionando moleflia e difiurbi ai 
tiojlri ftomachi , non faremmo obbligati a ricorrere ai 
difpendiofi ajuti che ci vogliono nel panificio della Segala 
ordinaria ? 

Qjiefle e fimili efperienze /pero che faranno una volta 
o l y altra tentate , ed anche perfezionate dalle no/Ire celebri 
Accademie Tofcane, che promuovono gli fiudj della Bot ta- 
nica, e dell Agricoltura Teorica e Sperimentale . À r <9/ Me- 
dici privati , e pubblici occupati ffimi paino troppo diftolti 
da altre molefte , e lunghe applicazioni, e di maggior 
confeguenza. Porrei potermi trovar fpejfo con voi, ca- 
ro riveriti [(/imo Sig. Adiaforo , in una bella e deliziofa 
campagna per interrogare con tutto P agio e quiete cai 
quejle efperienze la natura ; che uno dejje delf ajuto al? 




al- 
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altro . Io filo poco fapreì concludere . Conopeo pur trop- 
po quanto fia vero il Greco proverbio che dice 
òvfeii *wp Un uomo folo, un uom da nulla. 

Crederei peraltro di potervi efìbire la mia a (/i/lenza , 
perchè , co me Fi/ìci fpaffìonati , noi ftamo tutti in buona alle- 
anzafilofofica, [ e per quefto ho voluto rifpondere alla vo- 
ftra lettera feientipea ] tutti pronti a difendere quelle verità 
che pojfono più delle altre giovare al follievo delle popo- 
lazioni , che fino fempre mi fer abili ^ e dolenti. 

Di Livorno 10. Aprile 1765. 

Voftro 

Umili/s. e Devoti/s. Servitore ed Amica 
G. Gentili M. D. S. 
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X. er ben intendere quale fia flato quefto Regolamen- 
to civile predo i Romani, e per volerlo efaminare con 
qualche metodo , egli deve elfer confiderato fotto cia- 
feuna di quelle tre grandi Epoche , e famofe : dei Re 
dei Confoli, e degli Imperatori, i quali introduflero e 
ftabilirono nei loro Governi , e nelle loro Leggi diverti 
cambiamenti . ' 

Nel tempo che i Romani per lo fpazio di dugen- 
toquarantaquattro anni furono dai Re governati, il lo-t 
ro nafeente (lato fi trovò riftretto in limiti sì angufli , 
che col folo coltivare le proprie campagne vi ricava- 
vano la loro fuffiftenza ; dimodoché in tutto quel cor- 
fo di anni la parola annona fu loro incognita, come an- 
cora non feppero mai allora cofa fi fufle il commer- 
cio, nò intefero quello che lignificavano le cure, che 
egli vuole, e non ne hanno mai fatta veruna menzione 
in tutte le loro Leggi, 

Romolo il primo dei loro Re ordinò folamente 
al Popolo di coltivar le terre , e di nutrire e mantener 
dei Belliami . Egli Arabili in proceflb di tempo un Col- 
legio di dodici Fratelli Arvali , e gì' incaricò di offrire 
dei Sacrifizi a Cerere per ottenere delle ricolte di Gra- 
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ti furono obbligati di ricorrere agli altri popoli dell'Ita- 
lia per ottener e ricavar dei Grani . Le guerre che loro 
furono fufcitate da Ottavio Manilio genero di Tarqui- 
nio e da'fuoi Alleati fi oppofero a quqfto. foccorfo . I 
Romani alla fine fi riduflero per la prima volta di man- 
dare a chiedere , e cercare il Grano ne' paefi foreftieri : 
procurarono di comprarne in Sicilia una quantità con- 
liderabile . Ariftodemo Tiranno di Cuma arredò i loro 
battimenti di trafporto che ritornavan con gran carichi 
di Grano, e dette per ragione di quefto fuo modo di 
procedere di eflere fiato erede di Tarquinio , e che po- 
teva ritenere quefti viveri per indennizarlì con fimili 
rapprefiiglie dei lacco dato dal Popolo Romano ai beni 
• di quefto Principe. Per tal ragione la careftia continuò; 
i Magiftrati dovettero V anno dopo ricorrere ai Latini , 
ai Tofcani , e ad altri Popoli vicini , con i quali efii 
erano in pace , e ne ottennero dei Grani : mandarono 
in Sicilia a comprarne. Gelone Tiranno di Siracufa glie 
ne mandò in dono una buona quantità . Tutti quefti 
foccorfi arrivarono a Roma dopo un tempo, e fecero 
. ceflare la careftia , ma furono la caufa d' una folleva- 
1 zione popolare, delia rivolta di uno dei più celebri lo- 
| ro Capitani, e di una guerra che condufle il nemico 
I fino alle porte di quefta Città Capitale , e che poco 
j mancò non precipitane affatto la Repubblica. Ecco a 
| qual fegno , e come andò la cofa . 
I Siccome tutti quefti Grani erano flati provveduti 

a fpefe dello Stato , o gli erano flati fpediti da un Prin- 
cipe amico, qual era Gelone (1), il Senato che allora 
| fi adunò credè che convenifie alla -fila autorità e prur 
J Tom.JI. FI den- 

(1) Tu. Liv. Lib. II. D. Ilalicanttf. iib.-. PlttL in Cono!. 
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denza il regolamento della diftribuzione da fartene al 
Popolo: fu quefto articolo fi dibattevano due diverfi 
fornimenti, i quali tennero in divifione l'Affemblea: 
una parte diceva , che bifognava vendergli a un giudo 
prezzo ; V altra che farebbe tornato piti a propofico il 
diftribuirgli liberamente . Coriolano fi oppofe fieramen- 
te a queft' ultima propofizione: mefie in chiara veduta 
le ftrane confeguenze che fi potevano afpettare, c ri- 
chiamò tutti i Senatori ad accettar la prima. Il popolo 
arrivò a penetrare quello che era fucceduto nel Sena- 
to , fi folle vò, e bandì Coriolano.. Il Senato per calma- 
re quefta commozione prefe un temperamento di mez- 
zo , che fu di ordinare che il Grano fofle venduto a un 
prezzo baifilfimo f di manierachè ciafcheduno ne po- 
tefle avere a proporzione della propria indigenza. Que- 
llo ftabilimenco mefie in calma gli (piriti agitati: ma 
frattanto Coriolano fi ritirò nelle terre dei Volfci , e gf 
impegnò a dichiarar la guerra ai Romani , i di cui av- 
venimenti non (ono da rammentarti da noi per eflere 
lontani dal prefente foggetto, e poflòno con facilità 
leggerfi in molti Iftorici . 

Quefta liberalità decretata e fatta dal Senato , che 
conccliè allora i Grani a tanto buon prezzo , reftò vi- 
vamente imprefla nello fpirito del Popolo , che non la- 
fciò mai pattar occafione di fare intendere quanto V a- 
vrebbe per fempre gradita : e quefto talvolta fi ridufie 
fino all' importunità (i). I ricchi Cittadini dall' altra par- 
te che afpirarono alle Cariche della Repubblica , fcppe- 
ro molto bene approfittarfi in quefte difpofizioni po- 
polari ; e molti di Joro fecero venir dei Grani , e gli di- 

ftri- 
CO Più*, hi Cat. Mt*. 
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ftribuirono al Popolo per guadagnare la fua approva- 
zione, non fecero quello in principio gratuitamente 
per paura, che il difegno loro non veniffe a cono- 
feerfi, e l'ambizione non ne toccafle, ma effi lorila- 
iciavano a un prezzo così vile , che Tempre arrivavano 
ai loro fini . Per quefta ragione M. Sejo Edile che afpi* 
rava alla Pretura fece diftribuire una mifura di venti 
libbre di pefo per un pezzo di rame che pefava do- 
dici once, chiamato in quei tempi un* Affé (1). Spu- 
rio Melio uomo ambiziofo e ricco, fece l'ifteffo, ma 
con minor rifparmio . Una careftia che feguì V anno 314. 
glie ne procurò l'occafione, egli diftribuì del Grano 
ai piti necelfitofi gratuitamente, e l'anno confecutivo 
le fue liberalità fi eftefero a tutti quegli che fi prefen- 
tarono per profittarne. Minuzio Edile ne fece avverti- 
to il Senato , ed efaminata quefta condotta fi venne a 
fcuoprire che Melio non afpirava a meno che alla fovra- 
na autorità . Il Senato nominò un Dittatore efpreffamen- 
te per fchiarire quefto affare. A Cincinnato ne fu data 
la commiffione , che fe la meritò per la fua rettitudine 
ed integrità. Melio fu citato davanti al Dittatore, egli 
1 non osò di comparire , ed avendo fatta refiftenza a co- 
i loro che volevano arredarlo vi perdè la vita , e la Re- 
1 pubblica fu liberata dal pericolo a cui 1' aveva efpofta 
1 quefto ambiziofo. (Contuttoché giufta fuffe una tal pe- 
i na il Popolo ne fece del rifentimento, e quefto efem- 
1 pio di feverità non impedì che in tutte le occafioni non 
\ efibiffe i fuoi voti a quei particolari che gli aveffero 
l ufate fimili beneficenze. 

> Gl'inconvenienti che quefte male pratiche produf- 

fero lòtto il bel nome di liberalità fono infiniti . Il me- 
li 2 rito 

(0 Cic. de Off. lib. 2. an. Mundi 4276. ante Chr.43*. 
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rito non avea più parte alcuna alle elezioni , ed i piii 
ricchi Tempre erano preferiti ai più virtuofi : 1' impedire 
quello difordine con V autorità delle Leggi non era pof- 
lìbile con un popolo tanto potente in quefta Repubbli- 
ca , il quale vi lì farebbe oppofto ; e che non era in 
grado di ragionare abbaftanza per ben intendere i fuoi 
proprj intereflì . Cajo Sempronio Gracco V uno de' fuoi 
Tribuni 1' anno 630. dalla fondazione di Roma (1) per 
far defiflere quelle largiti particolari propofe che fi fa- 
ceffero al Popolo le medefime a fpefe della Repubbli- 
ca , La propofizione non piacque ai ricchi : ma non 
oftante ella fu accettata da tutti gli Ordini , c fu {labi- 
lità nel numero delle altre Leggi fotto il nome del fuo 
Autore, e fu detta Lex Sempronia . 

Le conquide dell' Ifole di Sicilia, di Corfica, e di 
Sardegna , quelle di una parte dell' Affrica , e della Spa- 
gna favorirono quello difcgno : I Romani ne ricavaro- 
no una sì gran quantità di Grano , che non fu per lo- 
ro difficile il diftribuirne a un prezzo baffo , o gratui- 
tamente al Popolo. Quefta rnedefima Legge fu rinnuo- 
vaca fotto il Tribunato di Mario (2) V anno 633. e 
fotto quello di Lucio Apulejo Saturnio V anno 653. ma 
Livio Drufo , ancor elio Tribuno dei Popolo, la fece ri- 
vocare F anno 662. Noi diremo fra non molto quali fu- 
rono le fue ragioni* Il Popolo fofferfe impazientemen- 
te quefta riforma ; egli non cefsò di follecitare il rifta- 
bilimento della Legge Sempronia ; e finalmente a forza 
d' importunità dopo ottenne da M. Licinio Lucullo , e 
da Cajo Cafiio Confoli, Tanno 680. che ogni anno gli 

fi di- 

(1) Anno Mundi 3931. art* Chr. 223. Tit. Lìv. 2. £3. Plin. lib. iS. 
c. 3. Mutar, in Gracch. Cic. de Off. 1. 2. & in Sextiana . 

(a) Plut. in Mario. Cicero Rettorie, ad Herea.Ub.I.Flor.ii>.3.c. 17. 
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fi diftribuiflero ottantamila mifure di Grano di 20. lib- 
bre f una , e quefto era il numero , o quantità che la 
Sicilia fomminiftrava. 

L'alta reputazione che Cefare fi era acquiftato 
dopo il Tuo Conlòlato, e che andava ogni giorno au- 
mentando per qualche altra famofa azione incominciò a 
difeuoprire le lue inclinazioni per il dominio , e il Se- 
nato ne fece i maggiori ftrepiti (1). Furon fatte fu tal 
propolìto varie deliberazioni nelle Afiemblee , e dopo 
le tante fu rifoluto per configlio di Catone, che li di- 
ilribuiflero tutti gli anni circa fettecentocinquantamila 
monete di oro di Grano al popolo, per unirlo in lega 
d'interefle con i due Ordini fuperiori , ed opporfi in 
cafo di bifogno ai difegni di quello giovine conquifta- 
tore. 

Quefto decreto o Senatus Confultum non ebbe al- 
cuna elocuzione . Cefare ritornò di Spagna vittoriofo , 
e ricco di gloria : Fu a lui conferito il Confolato per 
la feconda volta, e divenne così potente, che Calpur- 
nio Bibulo fuo Collega non era punto confiderato, e 
fi diceva allora per ifcherzo Julio & Cacfare Confulibus 
per far conofeere, che tutta l'autorità rifede va nella fua 
perfona fola. A lui non era incognito tutto quello che 
fi era dibattuto t e concertato nei Senato , e formò an- 
cora per parte fua il difegno di cattivarli la benevolen- 
za, e '1 favore del Popolo, e di condurlo nel fuo par- 
tito. La Legge Agraria, cioè l'ugual divitione di tutte 
le terre, che tante volte era fiata propofta e rigettata, 
c che era ardentemente defiderata dal Popolo , gli par- 
ve un' occafione molto favorevole di renderti amabile 

H 3 e gra* 

(0 Plus, io Cu. idem il CaeT. de. E pia, 19. ad Afe 
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e grato fe poteva farla accettare. Ei la propofe, ma 
non fa paflata: peraltro, nè ritirò quel frutto che ave- 
va defiderato: il folo tentativo fatto gli conciliò T ami- 
cizia del Popojo, e tutto lo fdegno di queft'ifteflb Po- 
polo cadde fopra i Senatori , e iopra le altre Potenze 
che vi fi erano oppofte (i). 

Quefto colpo effendogli mancato, Cefare Tanno 
feguente efiendo Confole Pifone fuo zio paterno fece 
proporre per mezzo di Clodio Tribuno del Popolo, 
e che era unito ne' fuoi intereffl la rinnovazione della 
Legge Sempronia per la gratuita diftribuzione del Gra- 
no: quella pafsò perla prima, e feconda volta, e que- 
lle due Leggi prefero il nome del Tribuno , che com- 
parve di eflerne fautore e furon dette Leges Chetine. 
li Senato era tuttavia in pofleflb della fua autorità : egli 
fofpefe V efecuzione di quelle Leggi , e ciò non óftante 
per dar- al Popolo una foddisfazione che egli ottenelTe 
da tutta altra mano che da quella di Cefare, ordinò per 
un Senatus - Confulto , che quefto medefimo Granoni 
quale doveva efTere gratuitamente diftribuito , gli fufTe 
venduto a un prezzo baffiffimo. 

Egli è tempo di fchiarire e d' intendere donde pro- 
cedeva che quefto celebre corpo , ed i più Savj dello 
Stato non accordaflero al Popolo quefte larghezze , fe 
non con gran difficoltà , e che fpeffo ancora vi fi oppo- 
nevano sì animofamente . Edi ne conofeevano ficura- 
mente tutta V utilità . La forma del loro governo gli ob- 
bligava a dipendere dal Popolo. Elfi doveano ragionar 
e trattar con lui ne* Comizj , e nelle Aflcmblee, e mol- 
te efperienze avevano ad elfi fatto conofeere quan- 
to 

CO Dio lib.3t. 
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to egli era difficile il far intendere la ragione al Popolo 
quando era affamato . 0 quam difficile e/i verba facere ad 
ventrem qui auribus caretl (1) , efclamò uno dei loro 
Senatori più prudenti in una di quefte occafioni . Erano 
ancora per un maggior numero di efperienze perfuaQ 
che queft'ifteflb Popolo non era mai tanto lieto, nè 
mai più contento o più docile, che quando egli era 
sfamato , o fazio : nìbil ejl laetìus Populo Romano fata- 
ro: quefto era uno dei loro proverbj : e finalmente te- 
nevano per maflìma , che per mezzo di pane , e di fpet- 
tacoli conducevano il Popolo dovunque pareva a loro 
convenevole . 

- - - - Jtqtte duas tantum res anxius optat 
Panem , & Cercenfem (2) . 

Si fpiegò in quelli precifi termini uno dei loro Poeti : 
ma da un' altra parte eflì avevano in veduta tre grandi 
inconvenienti , eh' erano quafi Tempre infeparabili da 
quefte liberalità: il primo che la compra di quefta prò- 
digiofa quantità di Grani efauriva fenza neceflìtà il te- 
foro pubblico ; e non fi trovavan più i fondi nccellarj 
per i veri bifogni dello Stato (3); e fu quefto il moti- 
vo che Cepio Queftore, o Teforiere dell'Economia 
fece al Senato una rimoftranza , quando Lucio Apu- 
lejo Saturnino propofe di allicurare al Popolo quefte 
liberalità con una Legge nuova (4) . 

Il fecondo , che il Popolo afRiefatto ad eflere gra- 
tuitamente provviftò del più neccOario di tutti gli ali- 
li 4 . menti , 

ri) Plut. in Cato.Maj. Vopif. io Àura!, 
(a) Juven. Sat. io. 

(3) Cic. in Seic. lib. de Off. 1. \\ t 

(4) Cic. R#u ad Hw». li», i. 
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menti , non fi dava più la pena di lavorar per guada- 
gnarli il pane; c da quello ne feguiva che le terre ri- 
manevano incolte, e che le arti erano abbandonate (i). 
Il terzo infine , che 1* infingardaggine del Popolo con- 
cedeva T ingreflò a tutf i vizj , e foprattutto alle fedi- 
zioni , e rivoJte (2) . Così fatti quefli ragguagli fi tro- 
vava che in quelle largità di Grani conceduti al Popo- 
lo lo fcapito per il Pubblico era aliai maggiore del gua- 
dagno o profìtto che produceva. Non bilbgna adunque 
maravigliarli fe le perfone dabbene avevan tanta ripu- 
gnanza a paflar le Leggi , che ne ftabilivano f ufo , e 
le Catone fece revocare quelle di Clodio, L'ultime 
che furon fatte fu quella materia nei tempi della Re- 
pubblica (3) . 

Cefare finalmente fu dichiarato Dittator perpetuo ; 
e da quello punto incomincerà la nollra Epoca terza : 
Appena innalzato a quella fovrana autorità , che per 
mantenervi!! per via dell' amicizia del Popolo , rillabiil 
i-donativi del Grano , che fapeva quanto egli erano da 
lui graditi : ne fece al principio molti a fue fpefe , e in 
feguito trovandoli ben afficurato v'impiegò il danaro 
del pubblico Erario (4) . 

Auguffo arrivato air Imperio continovò quelle me- 
defime liberalità di Grani alle volte a fue fpefe , ma be- 
ne fpefib fi fervi dei danari del Pubblico (5) . 

Tutti quelli inconvenienti che nei tempi della Re- 
pubblica fi oflervarono in Roma e (piccarono di nuovo 

fotto 

(1) Frumentarias legts repugnabant boni quoJ ab indufiria plebem ad 
deficliaui avocari putabant, & ^Erarium extiauriri videbatur. 

(2) Cic. prò Sextio id. I. «. OfEc. id. Tufc. Q. 3. 

(3S Plut. in Cat. Ma. & io Coriol. Fior, lib.3. c. 17. Cic. Verr. tert. 

(4Ì Suet. in Jul. Cacfar. 

(5) Dion. 1. 53. & 55, Suet. in Àuguft. c: 41. 
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fotto di quelli Principi (1). Le terre reftarono incolte, 
le Arti abbandonate , e '1 Popolo Tempre impetuofo mi- 
nacciava di rivoltarli tutte quelle volte che veniva a 
mancargli quello foccorfo, che (otteneva la fua ozio- 
fità . Augufto con tali confiderazioni in mente di- 
venuto abbaftanza potente da poterfi foftener da per fe 
abolì quelle liberalità, per quando non erano neceflarie, 
e le ridufle praticabili per i tempi delie vere careftie, 
e per metterle (blamente in ufo per follcvar i poveri 
Cittadini . 

Di quefte liberalità non ne fanno menzione gli An- 
nali di Tiberio: Nerone le riflabilì, e dopo le fece cef- 
1 fare per una volta fotto il pretefto dell' incendio di 
j Roma . 

; Effe di nuovo furono riftabilite fotto gli altri Im- 

peratori. La liberalità loro fi eftefe più oltre: poiché 
in vece di diftribuire il Grano in natura, lo fecero in 
appreflb convertire in pane , e quelli pani fi diftribui- 
, vano a coloro eh' erano nominati per riceverne . Que- 
1 Ito cambiamento di Grano in pane, fecondo Aurelio 
Vittore, fu fatto da Trnjano, e fecondo certi altri Scrit- 
tori (2) vedo il regno di Marco Aurelio. Contarini 
pretende, che quelle due opinioni fiano falfe; e vuole 
che Aureliano folle quello che dopo il fuo ritorno 
dalla guerra di Oriente , incominciafle a far diftribui- 
re del pane in vece di Grano . 

Quello Grano, o quello pane era diflribuito ai più 
poveri Cittadini della Città di Roma,fufiero flati o Li- 
beri, o Schiavi, o Nobili, o Plebei. Vi erano ancora 

dei 

CO Suet. ibid. c.42. &lib. ». c. 23. Diod.I.54. Àmm.MtrceU.21.16 

.Symmae. 1. 6. Ep. 6. 

(a) Vopifc. in Aurei. Conwen. de Frumen. & Roma, lirgic c. 4. 
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dei Senatori che ne ricevevano: Augufto vi annoverò 
i lavoratori delle campagne, ed i Negozianti caduti in 
miferia ; Nerone vi aggiunfe ancora le Coorti Pretoria- 
ne, cioè i Soldati della fua Guardia (i). Ciafcuno di 
coloro che erano ammeffi a quefte partecipazioni veni- 
va notato in un ruolo che lo teneva il Prefetto delle 
Provvifioni , chiamato PraefeStus annonae : egli fi face- 
va conofcere per mezzo di un contrafTegno , fopra del 
quale era notata la quantità dei pane, o del Grano che 
doveva ricevere . Quella diftribuzione fi faceva a Roma 
in ciafchedun quardere fopra di un luogo elevato con 
dei gradini fotto ; donde quello pane prefe il nome di 
panis civicuSy o panis gradilis. 

Vicino a quelli luoghi fi vedeva una tavola di bron- 
zo , fopra la quale vi erano fcritti i nomi di coloro che 
dovevano entrar a partecipazione di quella liberali- 
tà (2), e per evitare la confufione ciafcuno doveva 
ricevere ai luogo dove egli era defcritto , ed era proi- 
bito di paflare dai gradi di un quartiere a quelli di un 
altro . 

I pani che fi diftribuivano agli Ufiziali del Palazzo 
fi chiamavano panes Palatini, di quelli fe ne dillribui- 
va una certa quantità al Porto di Ollia ai Marinari, 
agfi Ufiziali, e ad altre perfone impiegate alle vetture 
o alla confervazione delle provvifioni, e quelli erano 
chiamati panes Oflienfes . Finalmente V Imperator Coftan- 
tino per dar animo a fabbricare nella Città di Collantino- 
poli unì a ciafcuna delle cafe nuove un diritto di una 
certa quantità di pane gratis, che fu chiamato panis 

JEdi- 

(f) Dio. lib.39. Suet. in Aug. c.45. & in Neron. c. 10. Ticiu lib. 15. 
Spart. in Adr. 

(2) L. I. quia C. Th. de an. Civici* , & pane gradili. 
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Mdtum , 0 panis ALdificiorum . Alcuni vendevano le lo- 
ro cafe, e ritenevano il diritto del pane: ciò che dette 
luogo ad una Legge di Valentiniano , e di Valente l' an- 
no 364. Elia ftabiiifee che quello diritto reftafle unito 
alla cadi incommutabilmente , e che quando fi trovaflTe 
feparato ricadefle, e fufle riunito ai Fifco (1). 

Siccome quelle liberalità erano deflinate per foc- 
corfo dei più poveri Cittadini, egli era rigorofamente 
proibito fabufarfene, cioè di attribuitele fenza effervi 
aramefli , oppure di riceverle in differenti luoghi , e rot- 
to diverfi titoli : per efempio dopo aver ricevuto il pa- 
ne (òpra di uno dei quartieri , il prefentarfi per rice- 
vergli negli altri gradi o fcalini : e veniva impedito il ri- 
cevergli come Ufiziale , o come Soldato , quando uno 
T otteneva come Cittadino . La difciplina fopra di que- 
llo era così rigida, che quelli che reftavano convinti 
di qualche prevaricazione full' ifteflo punto ; s* egli era 
uno Schiavo veniva condannato alla macine negli edi- 
fizj dei Fornai : un Senatore fi puniva per la confifea- 
zione della fua cafa ; un Cittadino era condannato an- 
cor elfo a girar la macine , ed i fuoi beni fi confida- 
vano; fe non avea beni egli era venduto per Schiavo; 
e fe finalmente gli Scrivani, e i Cancellieri dei Magi- 
ftrati che tenevano i regiftri pubblici abufandofi de' lo- 
ro impieghi facevano paflar i lor nomi , o in qualche 
altra maniera fi attribuivano con inganno quello pane 
erano condannati alla morte. 

Gli Edili ebbero in principio il carico di fare que- 
fte diftribuzioni : I Tribuni ne prefero dopo la cura : 
ma dopo la creazione fatta da Augufto del Prefetto del. 

le 

(i) LA. Si quii C.Th. de aunonii Civicii & pine gradili. 
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le Provvifioni , Praefe&us annotine, e quella fu una del- 
le funzioni di quel Magiftrato (1). 

Con tutte quefte precauzioni , e tutta la vigilanza 
dei Magiftrati, e dei Miniftri, quefte liberalità furono 
tempre lotto gì* Imperatori , come ancora nei tempi del- 
la Repubblica la caufa, o l'occafione dei medefimi di- 
ibrdini, 1' abbandonamene dell'Agricoltura, e delle Ar- 
ti: le maldicenze, le rivolte, le fedizioni, e gli altri vi- 
Z] di una vita oziofa erano la ricompensa la più ordi- 
naria di tutte quefte gran cure , e delle forame immen- 
ie che vi s' impiegavano (2) . 

Il noftro Regolamento politico ha tutt' i vantaggi 
.che fi potevano fperare da quefte liberalità, e non ha 
i loro difetti : la cura che noi prendiamo della fuffiften- 
za dei poveri è molto più ragionevole ,* e non è fog- 
getta a nifluno di quefti inconvenienti . GÌ' invalidi ed 
i fanciulli fono nutriti gratuitamente , come lo erano in 
Roma, ma fono nelf iftelTo tempo rinchiufi negli Spe- 
dali , elfi vi fono inftruiti , e vi apprendono le verità della 
noftra Religione, allevati e mantenuti nella pietà, ed 
applicati a dell' opere proporzionate al loro genio , ed 
alle loro forze. I validi al contrario fono abbandonati 
alla propria forte , e non avendo da vivere di altro foccor- 
fo, che di quello che poffono fperare dalle loro fati- 
che e induftria , fono obbligati di prender partito eia- 
feuno in quello ftato dove la Provvidenza divina gli ha 
collocati. Gli uni applicandoti all'agricoltura, gli altri 
alla navigazione, al commercio , alle arti, e ineftieri, 
fe no effi prendono il partito delle armi , o della i ervi- 

tù, 

(1) Tic. Liv. 1. 25. Suet. in Aug. c. 29. Boulang. de Imp. Rom. 1. & 
cap. 9. 

(3) Suet. in Tib. c.8. CJaud, e 16. in Galba c.;. 
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tù ; e l'ozio con tutte le fue funefte confeguenze è in 
tal maniera bandito da quello Stato (1). 

Se fuccede qualche careftia che faccia aumentare 
il prezzo del Grano, di manierachè le fatiche ordina- 
rie non poflano efier fufficienti al mantenimento dei 
poveri , allora dal Teforo pubblico fi ricava tanto da 
potergli fovvenire: ma Tempre a condizione che lavo- 
rino a delle opere nei luoghi detti jitteliers , che fi a- 
prono apporta , e fpeflb fenza altra neceflità , che quel- 
la di tenergli occupati , per paura che una vita oziofa 
non gli guafti. Apparifcono per tutto le riprove di 
quefto buon ordine, e fono le caritative liberalità che il 
Ile vi accrefce tutte quelle volte che i noftri bifogni do- 
mandano un tal foccorfo;l' attenzione, e la vigilanza dei 
noftri Magiftrati , e tutti gli altri mezzi , che frattanto 
s'impiegano per riftabilir l' abbondanza , e fare che sbaifi 
il prezzo del Grano . 

Ma fe il Regolamento politico dei Romani fu que- 
fto punto e sì difettofo , e sì differente dal noftro , era 
però ben bilanciato , e ricompenfato per mezzo delle 
lavie e buone Leggi che regolavano al fegno maggiore 
il commercio dei Grani. 

DIS- 

(1) Aut. Chron, Alex. Epit. Eutrop. addir, lib. io. Gothofr. in leg.I. 
Quingentas C. Th. de Frumen. urb. Conilant. ld. in lib. 2. Nulli eod. tit. Cic. 
prò IVI li. Afcon. Psed. in ead. orat. Q. Symmach. 1. a. Ep. 6. 1.4. Ep. 4. & 
54. Lucati. L. s. Pharfal. Claud. lib. I. de Land. Stilich. Marcel. Comes in 
Chron. lub Ilonor. & Theodofio Jun. Ain, Marcel. 1.31. Orof. 1. 7. c. 6. Cu- 
linjicr. de Imp. Roman, lib. 6. c. 2. 
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DISSERTAZIONE IL 

Del buon ordine che i Romani oflervavano nel Commercio 

dei Grani. 

j/tttte il commercio dei Grani perchè fia ben diret- 
to, e riefca felice per rapporto al ben del Pubblico 
confitte in quelli fei punti principali. Le compre in 
quei luoghi dove n' è 'grande abbondanza , le vetture e 
trafporti per le vie più corte, le più comode e le più 
ficure: gli fcarichi fu i Porti, o nei mercati: la con- 
fervazione nei. granaj o magazzini : la vendita in pub- 
blico : la vigilanza nel difcuoprire le mancanze , e gli 
abufi che vi fi poflbno commettere , o introdurre ; e la 
ieverità nel punirgli . 

La liberalità , e donativi di Grano dei quali fi è 
parlato antecedentemente , fi riduflero sì confiderabili , 
che una gran parte degli abitanti della Città ne godeva : 
una moltitudine di perfone , nutrendoli col Grano dei 
Pubblico fenza fpefa. 

La diftribuzione che nei tempi della Repubblica 
fe ne faceva montava già a 60000. perfone (1). Giulio 
Cefare l'aumentò fino a 320000. che la ridufle ancora, 
fecondo Suetonio a 150000. (2), e fecondo Dion Caf- 
fio a 160000. (3) Augnilo ne fece diftribuire a 200000. 
ch'egli poi ridufìc a 120000. (4) Nerone aumentò que- 
llo 

(1) Plut. in Cat. Ma. Cic. in Verr. 

(2) Suet. in Jul- c. 4; . 

(3) Dio. lib.43. 

U) W- I- 55. 
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fio numero con aggiugnervene ioooo. comprendendovi 
i Soldati Pretoriani (i). L'Imperator Adriano vi ag- 
giunfe tutti i figliuoli dei poveri, i ragazzi fino ai di- 
ciott* anni , le figliuole fino ai quattordici • Finalmente 
quella diftribuzione fi ridufTe fotto Tlmperator Severo 
fino a 75000. boifsò il giorno (2) , e fotto Coftantino a 
otto milioni delle iftefle mifure l' anno : ogni boifsò ugua- 
gliava il pefo di venti libbre Fiorentine (3) . 

Quefte sì generofe e gravi difpenfazioni non po- 
tevano eflere intraprefe dai particolari ; conveniva man- 
tener delle flotte intere per ricavarle dai Paefi lontani; 
e nelTifteflb tempo fe ne faceva venire per venderne 
agli altri abitanti, che non erano ammeflì alla parteci- 
pazione di quefte liberalità . 

Così fattamente tutto il gran commercio dei Grani 
in principio fu nelle mani dei Confoli , e dopo in quel- 
le degf Imperatori , i quali foli potevano foftenerne 
il pefo , e per quella ragione nelle loro Leggi non lì 
fa menzione alcuna dei particolari Mercanti di Grano* 

Quefte liberalità , e largimenti , benché nella loro 
origine fufiero mediocri , egli era difficile 1* adempirle : 
Lo flato dei Romani elTcndo allora riftretto negli an- 
gufti limiti di una porzione dell* Italia, non potevano 
ricavare i Grani che dai Latini , dai Tofcani , dai Volfci , 
e da alcune altre Provincie vicine: o farne venire a 
forza di fomme dagli Armieri paefi, il che fmugneva 
il pubblico Erario. 

Le conquide dell' Ifole di Sicilia , di Corfica , e di 
Sardegna , fotto il Confolato di C. Lutazio , e di A. Po- 

fthumio 

(1) Suet. in Neron. c. io. Tacit. !. 15. 

fa) Tit. Liv. 1. 1. Spart. io Sever. 

(3; Socr. 1. a. c. 10. e 13. Sozom. 1. 3. c. é. 
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fthumo Tanno 309. della fondazione di Roma (1) for- 
nì con più facilità ed abbondanza le provvifioni di Gra- 
no le quali bifognavano a quella Città. I Romani ne ri- 
cavavano tutti gli anni 80000. boifsò Siciliani dei pefo 
di ventuna libbre V uno : ed effi (limavano tanto que- 
llo foccorfo , che per riconofeenza nominavano queft' 
Ifole benigni ffimas Romae nutrkes , & tria frumentaria 
fubfidia Rcipublicae. 

Nei tempi fucceffivi lo fplendor dell' Imperio tira- 
va a fe un Popolo sì numerofo tanto di Cittadini , che 
di ftranieri che venivano a ftabilirfi in Roma da tutte 
le parti del mondo , che quello foccorfo dei Grani po- 
teva appena badare a quelli che partecipavano delle di- 
ftribuzioni gratuite . Sotto i primi Imperatori fi conta- 
vano due milioni di abitatori (2) , e fi valutava che cia- 
scuno confumafle nel vitto feflanta boifsò di Grano V an- 
no . Fidato quello , centoventi milioni di boifsò di Gra- 
no , bifognava trovar ogni anno per la fuffiftenza 
di tutto quello Popolo, fenza contargli Schiavi, il cui 
numero era sì prodigiofo, che vi erano dei Romani 
che ne aveano da cinquecento nelle proprie loro ca- 
ie (3). 

L'Affrica ch'era fiata fino dei tempi della Repub- 
blica conquiftata fomminiltrava quaranta milioni di boifsò 
di Grani . L' Egitto che fu aggiunto all' Imperio e ri- 
dotto in Provincia da Augufto vcntimilioni . L' Ifole di 
Sicilia, di Corfica, e di Sardegna 960000. come fi è of- 
fervato: il reilo fi ricavava dalla Beozia, dalla Mace- 
donia , dal Cherfonefo, dall' Alia, e dalla Siria; ed 

ai- 

(1) An. Mundi 3S09. ante Gir. 243. 

(7) Bcr^ier Hifl. des grands cheaiius de TEmp. Rorn. L 4. c. 31. 
(3) Tacit. Am. Marc. 
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alcune volte ancora dai Galli, e dalla Spagna (i). 

Contarini contrafta quello numero a riguardo dell' 
Affrica, e dell'Egitto; tanto più, die' egli, che quello 
foccorfo folo farebbe flato badante per le provvifioni 
di Roma ; e che non oftante egli è certo che i Roma- 
ni ricavavano ancora d'altronde molta quantità di Gra- 
no (2). Egli avrebbe potuto aggiungere che Cefàre fa- 
cendo valutare a' Romani la fua conquida dell'Affrica, 
non ftimò meno i Grani, che ne potevano ricavare del- 
la quantità di 200. mine Attiche, il che montava a un 
milione e dugento mila boifsò in Roma (3). Quedo cal- 
colo di Contarini farebbe giudo in effetto, e feflanta 
milioni di boifsò di Grano dell'Egitto, e dell'Affrica 
farebbero badati per il totale delle provvifioni di Ro- 
ma , fuppodo che non vi fuffero dati che un milione 
di abitanti: ma fe egli è vero, che ve n'era il doppio 
fenza gli Schiavi , quede due Provincie non gli forni- 
vano la metà della loro fuilidenza, ed era neceffario 
di ricorrere altrove perii rimanente. Ora dal tempo 
di Cefare benché il popolo fuffe notabilmente diminui- 
to per caufa delle guerre civili , e delle proferizioni fi 
trovò ancora per la numerazione, che ne fu fatta un 
centocinquantamila Capi di famiglia ; non effendovi 
comprefi nè i ragazzi , nè gli fchiavi , montavano a fei 
volte più . Sicché vi era da dover nutrire un milione 
e mezzo di perfone (4) . Il numero degli ftranieri che 
vennero da tutte le parti del mondo a dabilirG a Ro- 
Tom. IL I ma 

(0 Plut. in Caef. Sex Aur.Vift. in Caef. Oftav. Liv. 1. 33. &c. Cic. in 
Verr. !d prò L. Manil. Varrò de ruft. Plin. 1. it. c. 7. Jofeph ex O.-tt. Agìip. 
ad Jtidaeos: Claud. in Eutrop. L I. Berger Inft. de grands chemias lib.4. c. I** 

fa) Concareni de Frum. largì c. c. 9. 

£3) Plut. in Caef. 

(4) Ibidem . 
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ma fotto il regno di Auguflo , e de* fuoi fucceflbri fa 
sì grande, che Seneca fcrivendo ad Elvidia Tua madre 
la rende avvertita, che egli eccedeva quello denatu- 
rali Cittadini del paefe. v 

Chi volefle f dice Ateneo , numerare gii abitanti 
della Città di Roma, non farebbe badante un anno in- 
tero per effettuar queflo difegno (i). Effa rinchiude 
dentro alle fue mura delle Nazioni intiere, e fi può a 
giufto titolo chiamare il riftretto di tutto V Univerfo . 
Roma , aggiunge Ariflide, ha la medeimia fuperiorità 
In eflenfione, e in numero di abitanti fopra le altre 
Città metropolitane, che queflc medefime Città hanno 
fopra i borghi , ed i villaggi che le circondano . Que- 
lla è la Patria comune di tutt' i Popoli : la capitale del 
Mondo . Non è dunque una efagerazione di dare a Ro- 
ma in tale flato due milioni , e di vantaggio di abita- 
tori , e di Affare le fue provvifioni di Grano a cento- 
venti milioni di boifsò. 

Per foflencr quefta fpefa fenza molto intereflare il 
pubblico teforo, i Romani imponevano in forma di 
Tributo fopra gli abitanti delle Provincie una decima 
di tutti i loro Grani. Le perfone le più qualificate vi 
erano foggette, come le altre a proporzione delle loro 
terre : o che le faceffero andare a conto proprio , o che 
le deffero in affitto: non vi era efenzione, che per i be- 
ni della Chiefà, e del dominio del Principe (2). 

Alcuni Particolari di primo rango avevano ottenu- 
to per favore di efTere ancora efenti da quefta contri- 
buzione ; Honorio , ed Arcadio rivocarono per mezzo 

di 

(lj Lib. I.Dcipn. 

(2) L. 1.5. 6. 10. 35. s5. 33* 36. c. T. de «mona & trib. t. 7. in fou& 
C. The. de diveif. lefcrip. 
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di una Legge dell 9 anno 397. piena di affezione a favo- 
re del pubblico bene quelli privilegj; ella è indirizzata 
al Senato perchè fia bene efeguita (1). 

Quella Legge fece nafcere un fecondo abufo , il 
quale luffiltè ancora per del tempo (t) . Coloro che fi 
trovarono a veder rivocati i privilegj conceffi a'fuoi 
predeceflòri , e ad effi ancora, ebbero il credito di ot- 
tenere per minor danno delle permiffioni di poter cam- 
biare per un certo tempo queft' annua rendita di Grano 
in altre fpecie di frutti, o mercanzie, oppur in argen- 
to. L'Imperator Onorio fu avvertito del difordine che 
quello cagionava nelle provvifloni , e in confeguenza 
nell'ordinamento politico di Roma; e vi provvedde per 
una Legge dell' anno 399. Ella porta la revocazione di 
tutti quelli privilegj o permiffioni, egli dichiara nulli 
per il tempo che vi rimaneva a fpirare: e ordina final- 
mente, che tutti quelli che avelTero in feguito ottenuti 
di quelli foccorlì per mezzi fraudolenti fulfero obbligati 
a fomminillrare tanto di Grano in natura, che fi valutafle 
il doppio di quello che fi erano in tal guifa appropriato. 

Tutte le Provincie non erano per altro ugualmen- 
te aggravate di quella impofizione; ve n'erano delle 
libere, e che n'erano fiate totalmente giudicate efenti. 
A riguardo dei Tributari la Sicilia ; e le altre Ifole che 
da lei dipendevano pagar doveano una decima parte di 
tutti i loro granaj , donde nafce la parola di decima 
decumana (3) . Alle volte effi fe i' intendevano con i 
Cenfori , e affavano quella annua rendita a fei boifsò 
per ciafcun campo di cento pertiche in quadro (4) . 

I 2 Non 

1] L. 3. certuni C.Tn. de Can. Frura. R. L.5. Nemiuem C.Th.eod. tic 
'2] L. 5. neminem c. Tb. eod. Tic. 
'3J Cic. 5* in Ver. 
Idem ibid. 
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Non vi era nulla di ceno in tutte le Provincie dell' A- 
fia, e quello tributo s'imponeva o più alto, o più baf- 
fo a proporzione della fertilità, o fterilità dell'anna- 
ta (i). Le altre Provincie pagavano una cinquantefima 
del Fromento che raccoglievano , ed una quarantèiima 
degli altri Grani. La Sicilia fu dopo regolata neli'ifteflb 
modo, non vi era nulla di limitato per la Spagna, nè 
per la più gran parte dell'Affrica: e fe ne ritirava 
quella porzione eh' era fermata per ordine dei Cenfori 
fecondo i bi fogni dello Ciato (2). 

Quello annuo tributo fi pagava in tre tempi; cioè 
ogni quattro mefi : egli era per altro in libertà del de- 
bitore di ottener il fiido con un folo pagamento : quel- 
lo che mancava a quello dovere nell'annata veniva con- 
dannato al doppio l'anno feguente; e fe la feconda vol- 
ta cadeva in quella omilfione la pena era dei quadru- 
plo (3). Era ièveramente proibito il ritirar quello tri- 
buto in contanti, o di permutare quella decima di Gra- 
no in altre fpecie; e non fi permetteva il comporli per 
gli anni fuccellivi ciò che elfi chiamavano adacrare, 
donde la parola Francefe arrer ha potuto ottenere la 
lua origine, ritenendo la medefima lignificazione (4). 

In ogni Provincia vi erano dei Collettori, o dei 
Ricevitori di Decime, i quali fi Iceglievuno dal numero 
dei Decurioni. Elìi rendevan conto ogni anno dell' am- 
miniltrazione davanti al Vicario , o Luogotenente del 
Prefetto del Pretorio del loro Territorio, Provincia, a 
Diflretto : e in cinque anni o continovavano , o fi inil- 

tava- 

"•] App. Lih. 5. civil. 

1] Oc. in 3* & 5. Verr. L. 9. c. de fufeeptorib. prnepof. & arcariis. 
3] L. 15. unufqui que c. Th. de an. & trib. Lio. t8- Quisquis cod tic 
[4] L. i. Sciti. C< TU. trib. in ipf. ipec. in fer. L 8. nemini C. Th. de 
an. &. uib. 
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tavano , fecondo la buona o cattiva opinione che fi 
aveva della loro condotta (i). 

L* efecuzione di tutte quelle Leggi era confidata 
al Proconfolo, al Pretore, o Prefidente della Provincia. 

Conveniva a quefto Magiftrato F invigilare che i 
particolari foddisfacefiero pagando quefto tributo, che 
i Ricevitori fufiero fedeli nel percipere le fòmme, che 
i Grani fufiero condotti e ferrati nei pubblici granaj del- 
la loro Provincia , e che vi fi avefie tutta la cura per 
confervargli , e che quei eh* erano deftinati per Roma 
non fufiero caricati le non erano di buona qualità , e 
non corrotti , e di fargli caricare c partire nella quanti- 
tà medefima, e nelle ftagioni fiftate dalle Leggi. Era fi- 
nalmente proibito ai medefimi d'impiegare in quelli ri- 
cevimenti alcuno de' loro ufiziali o fubordinati per ti- 
more , che abufandofi delle loro cariche non commet- 
teflero qualche fraude (2). 

Vi erano fra quelli Magistrati delle Provincie alcu- 
ni che fi abufavano di quella Autorità conceduta loro 
dalle Leggi : elfi aumentavano il tributo fenza la debi- 
ta permiifione, e il di più fe l'applicavano per arric- 
chir fe ftellì nel colmo delle calamità dei Popoli . 

Quella fu una delle accufe dei Siciliani foftenuti 
da Cicerone con tanta eloquenza contro di Verre, che 
era fiato il Pretore di quella Provincia, il quale aven- 
do triplicata la decima, non ne mandava a Roma che 
un terzo (3), e riteneva gli altri due a fuo particolar 
benefizio . 

I 3 Que- 

1) L. 24. Sufccptores C. Th. de Sufccptoribus . 

2) Rolui 1. 7. c. 41. L. unic. C. Th. ne praefeftiaDiis exacìoris vel cu- 
riofi horrcornin Cliftodil fungacur officio . 

($) Cic. iu Verr. Afcoo, Paed. in praefat. L. 6. ne deinde. C. Th. de 
Canon Frum. Urb. R. 



Digitized by 



134 Dissertazione II. 

Quelle enormi concuffioni non erano si frequenti 
fotto gl'Imperatori : Ma quefti Magi (Irati fenza mai im- 
porre nulla di troppo fopra i Popoli applicavano a loro 
profìtto una parte dei Grani eh* erano (lati legittima- 
mente levati , e deftinati per le provvifioni di Roma . 
Egli accadeva bene fpeflb, che a loro imitazione gli 
altri primi ufficiali eh* erano a loro fubordinati faceffe- 
ro altrettanto. 

Quefto dette luogo a quella Legge di Onorio dell* 
anno 309. Ella conclude " che i Magiftrati che avefle- 
ro ritenuto , e fi fuflero applicato per loro profitto 
particolare qualche porzione dei Grani deftinati per 
f , le provvifioni della Città di Roma fuflero tenuti di 
„ rendere il quadruplo , e che nelf avvenire quelli che 
„ fuflero convinti di quefto errore fuflero condannati 
„ all'efilio, e che i principali Ufiziali che (lavano ap- 
„ preflb di loro , e che avevano prevaricato full* efem- 
„ pio dei medefimi farebbero puniti colf ultimo fup- 
„ plizio (1) n . 

Tutti quefti Grani di Tributo non erano deftinati 
per le provvifioni della Città di Roma . Se ne manda- 
vano in altri luoghi didimi con quefti tre nomi diffe- 
renti: Civìtatts , mutationes, & manfiones . Se ne lafcia- 
va di quefto Grano ancora una certa quantità fulle fron- 
tiere di ogni Provincia per aver ivi un ricorfo in cafo 
di neceflìtà . Sotto la parola di Civitates fi comprende- 
vano le Città dove rifedeva tutta l'Autorità politica, e 
dei Magiftrati di ogni Provincia , o di qualunque Re- 
gione: quefte Città erano più frequentate dell'altre; ed 

ave- 
fi) L. I. & feq. C. Th. de curfu pubi, angar. & parar». Pancirol. in not. 
I«p. Occid. L. s. c. 6. Amia. Marcel. I. si. Gothofr. ptrat. io C. Th. de an. 
& tr. aia. Ani. Zofim. hift. U a. Aiift. Orau ult. c 3. 
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avevano ancora quello di particolare, che gl'Impera- 
tori vi tenevano dei Cavalli di porta per quelli che 
portavano i loro ordini in tutte le parti deli' Imperio , 

0 per i pubblici affari . 

Le Mutazioni : Mutationes erano tanti luoghi che 

1 Principi facevano fabbricare nei villaggi o nella cam- 
pagna di polla in polla , dove i corrieri mutavano di 
Cavalli . 

Le Manfioni : Manpones avevano queflo di comu- 
ne con le Città , e le mutazioni che gl' Imperatori vi 
mantenevano dei Cavalli di Polla , dei Muli , dei Bovi , 
e di altre beftie da foma ; dei carri , ed altre vetture ; 
ma avevano quefto di particolare, eh' eli' erano difpofte 
in certe diftanze, e dove fi poteva terminar correndo 
una giornata per fervir di gite ai corrieri , che vi fi fer- 
mavano per ripofarfi 

In ciafeuno degl' ifteffi luoghi per fervizio di que- 
lli equipaggi vi erano de'maeftri di dalle, dei palafre- 
nieri, dei carretta], dei valigia], dei manefcalchi, dei 
poftiglioni, dei cocchieri, dei mulattieri; vi erano an- 
cora dei fopraintendenti eh* eflì nominavano Praefe&os 
manfionum , per invigilare che ciafeuno facefTe il fuo 
dovere, e che le Leggi riguardanti le porte fulcro 
efeguite . 

La differenza di quefte porte Romane con le nortre, 
a rifguardo dell' ufo era grandiflìma : quefti luoghi co- 
modi , che facilitano la vigilanza negli affari , e nei viag- 
gi fono deftinati appreffo di noi per tutti i Particolari 
che vogliono fervirfene come ancora per gli affari pub- 
blici, dimodoché la retribuzione che fi tira da' corrieri 

1 3 non 

(1) Suct. in Aug. c. 49. 1. 47. C. Th. de curfu pub. 1. 47. 
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non folo foftiene quefta fpefa , ma produce una rendi- 
ta confiderabile allo Stato: I Romani al contrario ave- 
vano interdetto Tufo delle porte a tutt'i particolari; 
non vi erano che quelli incaricati degli ordini, o degli 
affari dei Principe; i primi miniftri dell* Imperio, e gli 
Ambafciatori che averterò il diritto di prendere la po- 
rta, e vi fi richiedevano ancora le patenti dell'Impera- 
tore per efler forniti de' Cavalli , ed equipaggi che loro 
fuffrro bi fognati : ed erti non pagavan nulla, perciò tut- 
ta la fpefa era foftenuta dalla Provincia , e a carico del 
Pubblico CO- 
Vi erano ancora in ogni Manfione dei Magazzini 
di viveri per il pafTaggio delle armate , o per i viaggi 
della Corte Imperiale : in quelli luoghi adunque fi Rice- 
va condurre , e ferbare nei pubblici granaj una parte 
confiderabile di Grani, e di Biade delle decime, o di 
tributo (2), 

Quello poi che reftava non eflendo più fufiìciente 
per le prò vvifioni della Città Capitale, fuccedeva fpeffo 
che bifognava procurarne per mezzo del pubblico tefo- 
ro, comprandone dalle Provincie o per far degl'impre- 
ftiti ai Fornai della Città, che ne compravano elfi an- 
cora dai Mercanti foranei. Teodofio e Valentiniano 
per una Legge dell' anno 434. ordinarono (3) che vi 
fufle fempre rifervata una fomma di 612. libbre di oro 
per doverli impiegare in quefta fpefa , e che fi teneffe 
un conto a parte di quello che fi predava ai Fornaj, 
ficcome un regiftro del piccolo interefle , e difereto 

che 

(1) L. 8. & 59. C. Th. de curfu pub. L. 3» C. eod. tit. Jul. Capit. hirt. 
Pancir. in not. Imp. Occ. c. 6. 

2) L 2. C. Th. de curfu pub. L. 10. eod. Cod. de condir, io bore, pub. 

3) L. 3. Sexcentenarium C. Th. de Fruin. urli. Contf. Cic.io V. Verr 
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che fi veniva a ricavare: proibirono a tutti coloro che 
fuflero collimiti in dignità , o che avellerò l'amminiftra- 
zione dei pubblici affari , che per malizia , o per fran- 
chezza turbatfero queft' ordine , rimanefle condannato 
a render il doppio : efli aggiunfero che tutto quello che 
fufle ritornato da quella fomma , o fia d' interefiì pagati 
dai fornaj, o di multe che fuflero fiate impofte ai pre- 
varicatori, fi dovefle impiegare in compre di Grani. Eflì 
finalmente ordinarono che quefla Legge fufle incifa ia 
una tavola di rame , ed afiìfla alla villa di tutti , perchè 
niuno f ignorafie . 

In ciafcheduno di quelli pubblici granaj , o fuflero 
fui Porti nelle Provincie o frontiere , o fuflero nel cuo- 
re dello Stato , come nelle Città , alle polle , alle mu- 
tazioni o manfioni (i): alcuni dei miniflri che riceve- 
vano i Grani fi facevano prefentare le lettere delle vet- 
ture, tenevan regiflro di tutto, e rendevan conto del- 
la loro amminiftrazione alla fin dell' anno al Magiflxato 
deli' Annona . Se eflì fi comportavan bene potevan con- 
tinuare per cinque anni , ed una delle loro premure erri 
quefla , di non permettere che fufle ricevuto in quelli 
granaj altro Grano che quello del Pubblico. 

Nei tempi della careftia fi ricorreva a dei mezzi 
ftraordinarj per follevare il popolo , e (ottenerne la fpe- 
fa (2): ebbero quella mira gli (tedi Sovrani Teodofìo, 
e Valentiniano quando promulgarono la Legge deli' an- 
no 409. nella quale fi ordinava che dalla Metropoli 
fufle tolta una fomma di 700 libbre di oro ; che il Se- 
nato , e il Supremo Magiftrato della Città Praefeftus 

I 5 f/r- 

8L. 5. 8. 16. & 24. C. Th. de Sufceptor. 
L. Quing. C. Th. de Frum. urb. Coartando. 
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urbis fi repartiflero fra loro le cure di far le convene- 
voli impofizioni ed efazioni, e che quefta fomma fufle 
impiegata a comprare il Grano ; e che i conti dell'im- 
piego che ne fufie fatto , fuflero prefentati davanti a 
quefto Magiftrato, che dovea prender cognizione di 
tutti i litigj , che nafcevano in tali occafioni . Ella pro- 
ibire ancora l'applicar qualunque parte di quefta fom- 
ma ad altri ufi, fotto pena di pagar il doppio in Gra- 
ni. Ella ordina che tutti i Grani che faranno comprati, 
o che fi acquieteranno per mezzo delle pene pronun- 
ziate control prevaricatori , fiano portati ai pubblici gra- 
na] . Ella finalmente proibifee a ogni forte di perfone 
di comprare il Grano a Coftantinopoli per proprio ufo 
o coniiimo, fenza la permiilione dell'Imperatore. 

Nell'iUdla guifii allora quando il Grano delle deci- 
me Frumentum decumanum (i) non badava per le prov- 
vifioni delle Città Capitali di Roma , o di Coftantino- 
poli , o degli altri luoghi che doveano efierne provvi- 
di; fi obbligavano gli agricoltori, i proprietarj, o i fer- 
mieri di fomminiftrare una decima di più della loro 
raccolta: ma con quefto che la prima decima era un 
aggravio, o tributo al quale foddisfacevano : quefta fe- 
conda veniva ai raedefimi pagata, fecondo il prezzo Af- 
fato dal Senato, e quefto fi chiamava Frumentum aejìi- 
matum, che fe finalmente quefta non era badante, al- 
lora fe ne comprava al prezzo dei Mercante, e quefto 
è quello eh' elfi chiamano Frumentum emptum . 

Oltre quefte provvifioni che fi facevano colle ren- 
dite, o a fpefe del Pubblico, e mediante la diligenza' 
dei Magiftrati: egli era permelTo ancora ai particolari di 

far 

Ci) Cic. ii z. Ver. Li\r. lib. 37* 
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far venire dei Grani , e di farne commercio , compor- 
tandoli nella maniera più conforme a quelle Leggi, ed 
altre (1). Quello commercio dei particolari era l'uni- 
ca ftrada per cui le provvifioni dei Grani arrivavano a 
Roma nel principio della Repubblica, e non fucceOe 
che dopo lo ftabilimento delle largita , o diftribuzioni 
gratuite fatte al Popolo , che fe ne facefle venire a no- 
me dello Stato . 

Quelli Mercanti, benché in minor numero, dopo 
che quelli Magazzini pubblici furono flabiliti , non la- 
feiarono d' introdurre di tempo in tempo delle cattive 
pratiche; per occultare V abbondanza dei Grani, e far- 
ne crefeere il prezzo . Ulpiano eflendo Pretore del Pre- 
torio lotto l'Imperio di Àledandro Severo, non potet- 
te foffrire il difordine che quelli malvagi caufavano allo 
Stato : non potè fentirgli fenza rifentirfene , e fare del- 
le oppofizioni : egli ne dette parte ai Proconfoli delle 
Provincie, e la lua lettera meritò in feguito di tempo 
di elTer melTa nel numero delle Leggi . " Vi fono delle 
„ perfone , tale è V avvifo di quello gran Magillrato , 
„ e tra quelle diltintamente alcuni ufuraj, che non cer- 
„ cano che a feoncertare , e ad atcraverfarlì alle prov- 
„ vifioni dei viveri, per arricchirli a fpefe del Pub- 
blico : State fempre in guardia contro la loro avari- 
„ zia: e per tenergli a dovere impiegate tutta la voftra 
„ autorità , e quella delle Leggi , non permettete che 
„ fi mefcolino in veruna forte di commercio : foprat- 
„ tutto guardatevi , che non fi afibeino molti infieme , 
„ per renderli i foli padroni dei Grani con le loro com- 

16 » pre; 

fi) l»± Sodales . ff. de collegiii & corporib. Tacit. lib. 15. Contaren. 
de Frument. largii, C. I. JL. é. annou. ff. de extr, crim. L. 1. 1. Juft.ff. ad L. 
Jul. de annona . 
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99 pre; poiché allora nafcondono quelli ch'efli pofleg- 
9 i gono : e ficcome le perfone ricche non fono preflate 
„ a vendere , e che non fi poffono forzare a quello , fi 
„ cade nella careftia in mezzo all'abbondanza; e il 
„ prezzo caro dei Grani n' è la neceffariaconfeguenza. 
„ Finalmente procurate di fare ogni sforzo perchè celli 

quello difordine : ed ecco le pene che voi gl' impor- 
», rete: Se coftoro fono Mercanti voigl' interdirete ogni 

genere di commercio , e fe quelle tali perfone fono 
,, di balla condizione voi gli condannerete a' pubblici 
„ lavori 

Quello delitto era sì odiofo, che quantunque non 
ufalTe che le femmine denunzialfero in altri cali , in que- 
llo vi era P eccezione . Erano allora ricevute le loro 
accufe, come ancora quelle degli fchiavi, contro iloro 
padroni (i). 

Ma dall'altra parte quello commercio era sì favo- 
rito quando gli uomini dabbene V efercitavano con re- 
putazione, che le Leggi gli Accorrevano in tutte le oc- 
cafioni , e gli coltituivano in una giuda , e legittima li- 
bertà : e non era permelfo ai Magiltrati medefimi di for- 
zargli a dare i loro Grani a un prezzo vile , e fotto 
quello che potevano valere, rilpetto all'abbondanza, o 
alla fterilità dell'annata. 

PE- 
CO L. a. confi. & 1. J. Imperar, ff. coi. tic, L. |. fi*, eod. tic 
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PERIZIA 

Fatta il di 30. Marzo 1 765. 

mo 1 

DALL' ECCE L L. SIC DOT. GIO. TARGIONI TOZZETTI 

nella Cancelleria del Magi/Irato di Sanità fopra 

una partita di Segala • 

AL S, N, N. 

In efecuzione dei venerati comandi del Magiftrato 
lliuftrifs. e Clarifs. partecipatimi jer l'altro da VS. Ulu- 
ftriis. mi dò l'onore di riferirle come ho letta, ed at- 
tentamente efaminata la Relazione dei Periti della Depu- 
tazione alla Sanità di Livorno , e fono reftato facilmen- 
te perfuafo che la nota Segale pofTa per mezzo della 
ftufa aver quali mutato natura , ed efler per così dire 
rinfanicata . Quello è uno dei principali vantaggi , che 
ci promette dall' ufo della ftufa da fe inventata il noftro 
onorando Cittadino Bartolommeo Intieri , il quale a c. 
27. del (Uo Difcorfo delia Perfetta Confervazione del 
Grano, riporta alla nota quarta una pratica dei fornaj 
d* Inghilterra per rinfanicare il Grano , e togliergli i cat- 
tivi odori coi feccarlo in forno. Così i compagni di 
Enea dopo una lunga tempefta. 

- - - Cererem corruptam undis cereliaque arma 
Expediunt feffi rerum ; frugefque receptas 
Et torrere parant fiammis , & frangere faxo . 

Così T efperienza quotidiana ci fa vedere che il 
rifeccare col calore del fole o del fuoco una qualche 

fo- 
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foftanza edule, la quale inclini alla putrefazione, o ab- 
bia già principiato a putrefarli , arrefla il corfo alla pu- 
trefazione fufeitatavifi , e le fy cangiare odore , e fapo- 
re. La cottura del pane, per cagione di efcmpio, è un 
meccani fmo , col quale li ferma , e fi fopprime la fer- 
mentazione fufcitata nella parta, la quale altrimenti fi- 
nirebbe in uno fpiacevole inaridimento delty mafia. Le 
frutte troppo mature , e principiate un poco ad infra- 
diciare feccandofi non infradiciati di più , anzi diventa- 
no fané , e mangiabili ; eflendo certo che neli' atto me- 
defimo del feccarfi partano per alcuni gradi di putre- 
fazione . Le carni degli animali sì terreftri , che aqua- 
tici fe fi vogliono ferbare per qualche giorno di piti 
del dovere , e quando principiano a partire , bifogna 
fermarle , cioè dar loro un grado di cottura , o di arro- 
ftitura , il quale fopprime la putrefazione già rifveglia- 
tavifi, e corregge l'odore, e fapore naufeofo , che po- 
tertene aver concepito. Quindi io^fono perfuafirtlmo , 
che la ftuf atura porta aver impedito l'ulteriore fermen- 
tazione, e putrefazione nella Segala controverfa, facen- 
do efalare l'umidità nemica che vi farà imprigionata; ed 
infieme certi fali volatili e zolfi che gli comunicavano 
il fapore e V odore fpiacevole , Lodo adunque moltilfi- 
mo il tentativo fatto in Livorno, e configlio a fegui- 
tarlo, ed a perfezionarlo , affine di falvare le molte gra- 
fce, e ridurle panizzabili ficuramente a prò dei poveri; 
le quali fenza quello artifizio farebbero onninamente 
da rigettarli, e da condannarli, 

Benché il fin qui notato potefle ballare per foddi- 
sfareal mio obbligo, pure non ho trafcuratodi fare an- 
che le feguenti oflervazioni fulle moftre comunicatemi. 

Primieramente aperti nel medefimo tempo ed an- 
nufati i due involti di Segale , oflervai che quella fenz* 

ftu- 
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flufare tramandava un certo fetore affai più fpiacevole, 
che quello comunemente detto di Buca, e che quella 
flufata non puzzava nè punto nè poco. In quanto al 
colore, non vi ho trovata differenza alcuna. Tutto pe- 
rò f aggregato della Segala ci fa conofcere eh' ella ò mol- 
to vecchia, ed ha fofferto molti anni di foffa, perchè 
generalmente tutti i fuoi granelli hanno perduto quel 
color pallido chiaro , che naturalmente fuole avere ( fe 
a calo non foffe di una certa razza più feura, che fi 
pratica in alcuni pae(i Settentrionali ) ed ha prefo un 
colore feuro , e tendente al nericcio , che fuol effere 
un contraffegno indubitato di vecchiaja . Sono altresì eflì 
granelli itreminziti, e magriflìmi, il che è difetto della 
granagione , o dei terreni . Ne paffai un' oncia della non 
itufata , e con diligente fcelta a granello a granello vi 
trovai num. 12. femi neri di Ponnioli, che pelavano 
grani due. Vi trovai altresì 134. grani pefì di granelli 
di Segale ridotta nera affatto , a cagione dell' umido del- 
le foffe dov'è Hata; ma per meglio aflicurarmi fe il di- 
fetto era folamente efterno , oppure incorporato dentro 
ai granelli della Segala, gli ho tagliati tutti per mezzo 
con un cultellino ad uno ad uno, e mi fono chiarito, 
che di elli per il pefo di grani 66. erano folamente an- 
neriti per di fuori, cioè nella buccia , o crufea , ma den- 
tro confervavano fana , illefa , e bianca la loro foftanza 
farinacea, e gli altri per il pefo di grani 68. ( cioè un 
ottavo e mezzo in circa di tuttala Segala ) erano gua- 
iti a tutta foftanza , e diventati neri anche dentro, fen- 
za che vi diftingueffe farina d' alcuna forte. 

Volli anche provare l' altro metodo propofto dal 
medefimo Intieri a c. 82. cioè di medicare il Grano coir 
acqua bollente, e prefì una porzione di ambedue le Se- 
gali, cioè della ftufata, e della non ftufaca, e di ciafehe- 

du- 
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duna la metà peftai fine in un mortaino , indi in quat- 
tro pentoli contrafegnati medi quelle porzioni a bollire 
colf acqua . Offervai , che tanto i granelli fodi , che la 
farina della Segala non ftufata, nel verfarvi l'acqua fe- 
cero una fpecie di ebuilizione , e tramandarono un fpia- 
cevole fetore, quale continuò fintanto che i pentoli 
levati dal fuoco non furono raffreddati , dove che i 
granelli , e la farina di Segale ftufata sì bollendo , che 
raffreddati , non tramandarono fe nonché un leggierilli- 
mo fito di buca . Dopo una bollitura di due ore tro- 
vai i granelli dell'una, e dell'altra Segala inteneriti ri- 
gonfiati, e per la maggior parte feoppiati, e fpaccati, 
che inoltravano l' interna foftanza bianca , e faniflìma , 
reftandovene pochiflìmi di loro, che non foffero ri- 
gonfiati , e fono quelli diventati neri anche in tutta la 
loro polpa . Le farine di ambedue le forte erano be- 
niflimo cotte , e glutinofe come la parta da cartoni , 
bianca , e di buon fapore , con folamente un pafleg- 
giero fito di buca. 

Concludendo adunque mi dò l'onore di riferire a 
VS. Illuftrifs. fecondo la mia perizia e cofeienza , che 
l' artifizio della ftufatura e (lato un efficace rimedio per 
rinfanicare la Segala controverfa , e levarle quel fetore 
fpiacevole , che aveva, e che l'avrebbe refa infoffribi- 
le , e mal fana panizzata , dovechè migliorata cosi di 
condizione , e fpogliata di quelle eftrinfeche efalazioni 
nemiche alla natura umana, la giudico non nociva a 
chi ne mangiaffe ridotta in pane, particolarmente me- 
fcolata come fi coftuma con altre farine : e con tutto 
l' offequio mi dò V onore di foferivermi . 
Di VS. Illuftrifs. Di Cafa 30. Marzo 1765. 

Umilifs. Obbligatifs. Servitore 
Gio. Targioni Tozzetti. 

DE- 
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DESCRIZIONE 



Delle diverfe Specie di Triti co, che Fr omento, e Grano 

fi chiama in Tofcana . 



DA GIUSEPPE PITTONE TOURNEFORT 

Nelle fue Inflicuzioni erbario frali* erbe di fiore apetalo 

nella Clafle XV. Sezione III. 



1 L Tritico è un genere di pianta col fiore apetalo 
difpofto in tanti fafcetti che formarti) una fpiga : ogni 
fiore è corredato di più ftami che fpuntano da un ca- 
lice fquammofo per lo più armato di rette : vi è il fuo 
piftillo , che termina in un feme biflungo da una parte 
convello dall'altra folcato dentro farinaceo involto nel- 
la gluma che fu calice del fiore. 

Le (pecie del Tritico o Grano fono quefte. 
Triticum hybernum, ariftis tarens C. B. Pin. gì. 
Triticum vulgare glumas triturando deponens . J. B. 2. 
407. Siligo /pica mutica Lob. Ic. 25. 

Triticum Siligineum C. B. Pin. 21. Triticum /pica 
& granis albis Raii Synop. 244. 

Triticum ariftis circumvallatum granis , & ffcica 
rubentibus glumis laevibus & fplendentibus Raii Sy- 
nop. 244. 

Triticum arifiaturh /pica maxima cinericea glumis 
hìrfutis Raii fynop. 245. ' 

Triticum rufum Grano maximo C. B. Pin. 21. Tri» 
ticum rufum Grano maximo Far , five Adoreum veterum 



Annoverate 



GENERE I. 




putatum B. 2. 408. 
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Tri- 
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Triticum rufi^ ^i^xafl^con CB- Pi11.p1.LB.2408, 

Trìcicum fpica multìplici C. B. Piti. 21. Triticum 

muliiplici fpica glumas facile deponens J. fi» 2. 407, 
Triticum multìplici fpica Lob. Ic. 26. 

Triticum Temine oblongo C. B. Piti. 21. Triticum 
fpeciofum Grano longo J. B. 2. 410. 

Triticum ariftis longioribus fpica alba C. B.Pin 21, 
Robus fìve Triticum Infulanis Gallo belgis Loca vocatum 
Lob. Icon 27. . . ì . . . : v 

Triticum Typhinum (amplici folliculo C. B. 21, 
Triticum cinereum maximis ariftis donatum triturando 
glumas deponens I. B. 2. 408. Triticum Typhinum iiij. 
Tabern. Icon. 260. 

Triticum Typhinum fimplici folliculo Hifpanicum 
C- B. Pin» 21. Triticum Typbimm DodWt Pempt. 490* " 

Tritipum Polon. H, L. Bat. Plujc- Phyfh T. 23 u 
Triticum fpica Hordei Londinenfibus- Raii Synops . 
245. Zeopyrum fìve Tritico/pelfum C. Z?. Fin. 22. Hor- 
àeum tmdum fìve Gymnocritfan.J. tfàOr'r 

GENERE Ih 
La Segala è un genere di pianta 1 col fiore apetala 
difpoftò per falcetti in una fpiga : ciafcun.fiofe ha piti 
Itami che (urgono dal calice. Il piftillo cbé vi ; è va a fi- 
nire in un teme biflungo fottile farinaceo, rinvoltò nel- 
la gluma, che fa il calice dei fiore- Quefta fecondo 
lo Spigellio la depone facilmente . Tutti t fafeetti attac- 
cati air ade denaro '^onftituifcono una fpiga più fchiac- 
data di quella che ha il Grano* 5 

Us JpW* delfo òegala. . M . ' 

Secale Hybernum vel majus C. B. 23. fecale J. £. 
c. 410. Rogga ftve Secale Dod* Pempt. 499» : 

Secale vermini vel fflinus, C B- Pio* 23*» Secale al- 
terniti Lugcl 396. . : • : IN- 
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Pag. 57. 1. 14. verun poco p. <5o, L 5. afletta L 31. medefimi 
• Fornai p. io. 1. 4. fa Plinio * p. 14*- &l vare rao,te 
i^. I 14. pcfai L 16. Porrioli e cosi nei T. L P . <35« 
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